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L E C O S E 

MERAVIGLIOSE 

DELL  ALMA  CITTA 

DI  ROMA  , 


Doue  fi  tratta  delle  C hiefe , Stationi , & Reliquie 
de’  Corpi  Santi,  che  vi  fono . 

Con  la  Guida  Bimana, che  infogna  facilmente  a foraflieri 
di  ritrouare  le  più  notabili  cofe  di  [{orna . 

I nomi  de’  Sommi  Pontefici  3 Imperatori  3 & altri  Principi 
Chriftiani . 

ET  DI  NVOPO  CORRETTO,  ET  AMPLIATO 

fon  le  cofe  notabili  fatte  da  Papa  Si  fio  V.&  da  Clemente  VllU 
Per  Flaminio  Primo  da  Colle  . 


Roma , ApprefTo  Guglielmo  Facciotto 
Con  licenza  de' Superiori* 


LE  SETTE  CHIESE 

P R IN  CIP  ALI. 

La  prima.  Chiefa  è S.  donarmi  Laterano , 

LA  prima  Chiefa  che  è fede  del  Póte- 
fìce  è quella  di  s.  Gio.  Laterano,  nel 
mote  Celio  , che  fu  edificata  dal  Magno 
Coftancino,  nel  fuo  Palazzo,&  dotata  di 
gradi  intrate . Efifendo  guaih,  e rouinata 
da  gli  Heretici.Nicolao  IIII.lanfece,& 
Martino  V.  la  Cominciò  à far  dipingere  * 
&latecare  il  pauiméto,& Eugenio  1IIL 
la  finì  : & a tempi  note  Pio  III  I.  l’hà 
adornata  d’ vnbellisfimo  folaro , e ridot 
ta  in  piano  la  piazza  d*  effa  Chiefa.Et  fu 
confecrata  in  honore  del  Saluatore,di  S. 

|Gio.  Battifia,e  deirEuangeliteda  s.Sil- 

ueltro"Papa  àlli  9.  diNouembre:  nella  cui  confecratione  vi 
apparue  quella  imagine  del  Saluatore,  che  infino  hoggidì  fi  ve- 
de fopra  la  tribuna  dell’ aitar  grande,la  quale  non  fi  abbrufciò , 
elfendo  la  detta  Chiefa  Hata  abbruciata  due  vuolte.Viè  ftatio- 
ne  la  prima  Domenica  di  quarefima,la  Domenica  delle  Palme, 
il  giouedi  e fabbato  fanto  , il  fabbato  in  Albis,la  vigilia  della 
Petecotenel  giorno  di  s.  Giouani  innazi  la  porta  Latina  vi  è la 
plenaria  remifsione  de’peccati,&:  la.liberatione  dVn  anima  dai 
purgatorio. E dal  giorno  di  S.Bernardino,  che  è alli  20.  di  Mag- 
gio infino  al  primo  d’ Agoteogni  giorno  vi  è la  remifsione  de* 
peccati, Et  il  giorno  della  Natiuità  di  s.Gio.Battifta,  della  Traf- 
fìguratione  del  Signore , della  Decoìlatione  di  elfo  s.Gio.Batti- 
fta ;8c  deila  Dedicatione  del  Saluatore  vi  e la  plenaria  remifsio- 
ne de’  peccati . Et  nel  giorno  di  s.  Gio.  Euangelifta  vi  fono  28, 
mila  anni  d’ indulgente  & altre  tante  quarantene,e  la  plenaria 
remifsione  de’peccati,  & ogni  dì  vi  fono  anni  648.  & altre  tate 
qu  aratene  d’  indulgétia,e  la  remifsione  della  terza  parte  de’pec 
cari . Et  chi  celebrata , ò farà  celebrare  nella  cappella  ch’è  a** 


preda  1 

Chi  te 


a Sacriftia , liberala  vn  anima  dal  purgatorio  : In  ded 
vi  fono  finfrafcritte  reliquie, le  quali  fi  mofirano  il  dì 

Pai- 
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Pafqua  dopo  vefpro  , nel  tarbenacolo  che  è fopra  Faltar  della 
Maddalena;  il  capo  di  S.Zacharia,  padre  di  fan  Gio.  Battito  il 
capo  pi  fan  Pancratio  martire,  dal  quale  tre  di  cótinui  vfcì  fan 
gue  qua  do  quella  chiefa  fu  abbrufciata  da  gii  heretici  : delle 
reliquie  di  S.Maria  Maddalena:  vna  fpalla  di  S.Lorenzo,vn  den 
te  di  fan  Pietro  Apollolo,il  calice , nel  quale  fan  Gio.  Euange- 
lilla,  per  comandamento  di  Dominano  Imperatore  hebbe  il  ve 
leno , e non  li  puotè  nocere  : La  catena  con  la  quale  fu  legato, 
quado  fù  menato  da  Efefo  à Roma:  vna  pia  tonicella , la  quale 
efsendo  polla  fopra  tre  morti  fubito  refufcitorno:  della  cenere, 
e cilicio  di  S.Gio.Battito  de’capegli,  e vellimcti  della  vergine 
Maria:  la  camifcia  che  lei  fece  à Giefu  Chrilioul  pànic-cllo, col 
quale  il  nollro  Redentore  rafciugò  i piedi  a5  fuoi  clifcepoli  : 
la  canna  , con  la  quale  fu  percofso  il  capo  al  nollro  Saluacore: 
la  velie  rofsa,che  gli  mite  Pilato,tinta  del  fuo  pretioffsirno  fan 
gue  : del  legno  della  Croce  : il  fudario  che  gli  fu  pollo  fopra  la 
Faccia  nei  fepoichro  5 dell’acqua  e fangue  , che  gli  vfcì  dal  co- 
llato . Sopra  l’altar  Papale  in  quelle  grate  di  ferro  vi  fono  le 
telle  de  gloriolìfsimi  Apoiloli  Pietro  e Paolo,  & ogni  volta  che 
iunolìrano  vi  è indulgétia  d’anni  tremila  a gii  habitàti  in  Ro- 
ma , che  vi  fono  prefenti,alli  conuicini  fei  mila,  de  à quelli  che 
végono  di  lótani  paefì  dodicimilia,  de  altre  tate  quaràtene,  e la 
remifsione  della  terza  parte  de’  peccati  : fotto  il  detto  altare  vi 
è l oratorio  di  s.  Gio.  Euangelilla,  quando  fu  condotto  à Roma 
in  pregione;&  quelle  quattro  colonne  di  bronzo, che  fono  auan 
ti  al  detto  altare,  fono  piene  di  terra  fanta  portata  da  Gierufa- 
lemj&  furono  fatte  da  Augullo  delli  fproni  delle  galee,  ch’egli 
prefe  nella  battaglia  nauale  d’ Egitto , de  le  pofe  nel  oomitio, 
benché  altri  dicono,  che  lìano  quelle  de  gli  Andati , hora  Net- 
tuno . Nella  cappella  che  è apprefso  la  porta  grande  vi  è l’al- 
tare che  teneua  fan  Giouan  Battito  nel  deferto  : l’Arca  fede- 
rala verga  d’Aaron,e  <Ji  Moife  : la  tauola  fopra  la  quale  il  no- 
lìro  Saluatote  fece  i’vltima  cena  con  li  fuoi  difcepoli  : le  qurC 
cofe  furono  portate  a Roma  di  Gierufalé  da  Tito.  Nella  Ma  or 
fopra,  detta  del  Concilio , vi  fono  tre  porte  di  marmo,  le  quali 
erano  nei  palazzo  di  Pilato  in  Gierufalé, e dicono,che  per  quei 
le  fu  códotto  il  Saluator  nollro  à Pilato  :e  la  finedrella  di  mar- 
ino che  è fopra  la  porta  d’vna  capella  preifo  la  Scala  Santa,  era 
nella  caia  di  Maria  Vergine  in  Nazareth, e dicono, che  per  quel 
la  entrò  l’ Angelo  Gabriele  ad  annuntiarle  l’ incarnatione  del 
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figliuolo  di  Dio:&  quella  fcala  di  vent’otto  fca!ini,che  è a can- 
to alla  detta  capella  fu  nel  palazzo  di  Pilato,&  il  noltro  Saiua- 
tore  vi  cafcò  fopra;  & vi  fparfe  del  fuo  preti  olì  fsimo  fangue,  li 
fegno  del  quale  infìn’ad  hoggidì  li  vede  fotto  vna  graticcila  di 
ferro,che' vi  è,  Se  qualuque  perdona  falirà  dmotamente  inginoc 
chioni  fopra  d’efsa  cofeguirà  per, ogni  fcalino  tre  anni»  & altre 
tante  quarantene  d’induigenria^e  la  remifsione  delie  terza  par 
te  de’peccati.Et  quella  colonna  in  due  parti  di  infilerà  in  Gieru 
falerni  fi  fpezzò  nella  morte  del  noilro  Redentote.Et  nella  ca- 
pella detta  Sanòfra  Sandforum , doue  non  entrano  mai  Donne, 
fu  confecrata  da  Nicolao  IH.  a s.Lorézo  martire,  oltre  le  altre 
reliquie  vi  è rimaglile  delSaiuatore  d anni  iz.  ornata  d'argen- 
to, di  géme, e come  lì  crede  fu  difegnata  da  s.Luca,  e finita  dal- 
r.Angelo,  vicino  alla  detta  Chiefa  verfo  i’hofpitale  è ancora  in 
piedi  in  forma  rotonda,  e coperto  di  piombo,e  circòdato  di  co- 
lono di  porfido,  il  luogo  doue  fu  battezzato  il  Magno  'Goffranti 
no , ìf  quale  era  adornato  in  quello  modo , il  l'acro  fonte  era  di 
porfidó,la  parte  che  teneua  l’acqua  era  d’argento,e  nel  mezo  vi 
era  vna  colonna  di  porfido,  fopra  la  quale  era  vna  ìàpada  d’oro 
di  libre  cinquanta,  nella  quale  la  notte  diPafqua  m luogo  d’ 
O;g,lio  fi'abrufciaua  balfamo.  Nelì’eftremità  della  fonte  vi  era 
va’  Agnello  d’oro, Se  vna  toma  d’argento  del  Saluatore  di  libre 
dieci  con  l’infcnttione  , Ecco  f Agnello  di  Dio,  ecco  chi  leua  i 
peccati  del  mondo. Vi  erano  ancora  fette  cerui,che  fpargeuano 
acqua , ciafcuno  di  loro  pefaua  libre  ottanta,ie  tre  capelle,che 
fono  vicino  al  detto  luogo , Hiiario  Papa  le  confacrò  . vna  alia 
Croce , Se  vi  mife  del  legno  della  Crocè  coperto  di  gemme,e 
quelle  due  colonne , che  fono  in  detta  capella  cancellata  di  le 
gname,furono  nella  cafa  della  beata  Vergine  : l’altra  nella  qua 
Te  non  entrano  donne  quale  fu  già  la  camera  di  Cotonano,  la- 
confacrò  a fan  Giouan  Battito , & vi  pofe  molte  reliquie:  Se  la 
terza  a fan  Giouanni  Euangelito  . L’hofpedale  del  Saluatore , 
hoggi  detto  di  fan  Giouanni  Lacerano  7 fu  edificato  dall’  Iiiu- 
jftrifsima  famiglia  Colonna  , & ampliato  da  diuerfi  Baroni  Ro- 
manijCardinali,  Se  altri  Signori.  Furono  ancora  in  detta  Chie- 
fa l’infràfcritte  cofe  che  hoggidì  non  vi  fono  . Cotonano  Ma- 
gno vi  pofe  vn  Saluatore  che  fedeua  di  3 ;o. libre  , e dodici  apo 
itoli  di  cinque  piedi  i’vno,i  quali  pefauano  libre  jo.l’vno,  vn  al* 
tro  Saluatore  di  libre  4o.e  quattro  Angeli, li  quali  pefauano  iof 
lìbre3  lequalijcoic  erano  d'argento*  Vi  pofe  ancora  quattro  co- 


Trivcipali . 5 

rene  (f  oro  , con  li  delfìni  di  libre  20. e lètte  altari  di  libre  200, 
Et  Hcrmifia  Pontefice  vi  offerì  \na  corona  d’ argento  di  libre 
20  & fei  vali.  La  fel.mem.di  Papa  Siilo  V.  Tha  ornata  d’yn  Lel- 
lisimo  palazzo,  & ha  ridette  quelle  cofe  antiche  in  miglior  for 
ma , come  fi  può  vedere , Se  nella  piazza  di  detta  Chieia  vi  ha 
drizzata  vna  Guglia  intagliata  molto  bella  . £t  Papa  Clemem- 
re  ottano  ha  ridotta  in  piano  La  Nane  nella  qual  s'entra  dàlia 
porta  dulia  Guglia  S:  foffitataìa  d’oro  & d’intagli, & fattiui  al- 
tri ornamenti  non  meno  ricchi  Se  bene  intefi  che  di  bellifsima 
villa . 

La  feconda  Ghie  fa  è fan%T  tetro  in  Vaticano . 

LA  Chiefa.di  s. Pietro  inVaticano  ftt 
edificata  , e dotata  dal  Magno  Co- 
liantino,é  confécrata  da  S.  Silueftro  al 
li  1 8. di  Nouébre.-Vi  è ftatione  il  di  del 
l’Epifania, la  primate  quinta  Domenica 
di  quaresima , il  fabbato  dopo  la  detta 
prima  Domen.  Se  il  lunedì  di  Paiqua,il 
di  dell’Afcéfione,il  di  della  Pentecolte, 
il  fabbato  dopo  la  Pentecolle,li  fabbati 
di  tutte  le  quattro  tempora,  Se  la  terza 
Domen.  deH’Aduéto,  la  prima  e quarta 
Domenica  delLAduento  . Il  giorno  del 
Corpo  di  Ch rido , Se  delle  catedre  di  s. 
Pietro  v’è  indulgétia  plenaria,  la  Dom. 
della  Qainquagefima  vi  è indulgétia  plenaria,  Se  1 8. mila  anni, 
e tante  quaràtene.Nel  giorno  di  S. Gregorio  vi  è indulgétia  pie 
niria.  Nel  giorno -dell’ Anna  tiatione  di  Nofìra  Dona  vi  fono  an 
ni  mille  d’indulgétia . Et  dal  detto  giorno  fino  al  1 .d’Agofìo,vi 
fono  ogni  giorno  anni  dodicimila  Se  tante  quaràtene  d’ indul- 
gentia  e la  remifsione  della  terza  parte  de’peccati , Nella  v*igi-, 
lia  e giorno  di  s.Pietro , la  feconda  Domenica  di  Luglio,  il  dì  di 
ss.Simone  e Giuda , della  dedicaticne  di  detta  Chieia, di  s .Mar- 
tino^ il  dì  di  s.  Andrea  vi  è la  plenaria  remifsione  de’peccati, 
Se  ogni  giorno  vi  fono  anni  fermila  e vindotto  d'indulgentia  , 
e tante  quarantene , la  remffione  della  terza  parte  de’peccati: 
Se  nella  ferinità  di  s.-  Pietro,e  delli  fette  altar  i principali  di  dee 
ta  Chiefa,e  di  tutte  le  felle  doppie  le  dette  indulgentic  fono  du 
plicate . Nella  capeiia  di  $;llo  Quarto  ogni’ di  vi  c indulgenti^ 
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plenaria.  Et  chi  afeenderà  diuotamente  li  fcalini,che  fonon  di- 
nàzi  a detta  Chiefa,  e nella  capella  di  s.Pietro,hauerà  per  ciaf- 
cuno  fette  anni  d,indulgentia,&  nelii  venerdi  di  Marzo  vi  fono 
indulgentie  fenza  numero . Vi  fono  in  detta  Chiefa , i corpi  di 
ss.Simone  e Giuda  Apoftoli,  di  s.Giouan  Chrifoftomo,di  S.Gre 
gorio  Papa  , e di  s.  Petronilla  5 la  tefta  di  s. Andrea , la  quale  fu 
portata  a Roma  dal  principe  della  Morea,  al  tempo  di  Pio  fecd 
do,  il  quale  gli  andò  incontro  infìnò  à Ponte  Molle:  quella  di  s. 
Luca  Euangelilla,di  $.  Sebaftiano,di  $.  Iacomo  minore,di  s.To- 
mafo  Vefcouo  di  Canturia  & martire,  di  s.Amàdo,  &:  vna  fpal- 
la  di  S.Chriftoforo,  e di  s.  Stefano , & altri  corpi  e reliquie  de* 
fanti , il  nome  de’quali  è fcritto  nel  libro  della  vita.  Et  fotto  V 
aitar  maggiore  vi  e la  metà  de’corpi  di  fan  Pietro  e fan  Paolo, 
e nel  tabernacolo,  che  è a man  dritta  delia  porta  grande  vi  è la 
Veronica, ouero  Volto  fanto,&  il  ferro  della  lancia,che  pafsò  il 
còftato  al  noftro  Redentore, il  quale  fu  mandato  dal  granturco 
a Innocentio  Ottauó,&  ogni  volta  che  fi  moftrano,  li  habitanti 
di  Roma,  che  vi  fono  prelenti,confeguifcono  indulgétia  d’anni 
tremila, &i  còuicini  feimila,e  quelli  che  vengono  da  paefi  lon- 
tani dodicimila,  e tante  quarantene,  e la  remifsione  della  terza 
parte  de’peccati . Vi  è ancora  vn  quadretto,  il  quale  fi  mette  ne 
1 giorni  fefìiui  di  detta  Chiefa  fopra  1 aitar  grande  nella  quale 
vifono  dipinti  s.Pietro  e s.  Paolo, che  fu  di  s.Silueftro,&  è quel- 
lo,che  lui  moftrò  à Collantino,  quando  li  domandò, chi  erano 
quelli  Pietro  è Paolo  , che  gli  erano  apparii,  è chi  vuol  vedere 
quella  hifloria,  legga  la  vita  di  s.Siluellro.  Quelle  colonne  che 
Hanno  nella  capella  di  s.Pietro,  infieme  con  quella  che  Uà  can- 
cellata di  ferro  ( alla  quale  flaua  appoggiato  il  Saluator  noftro 
quando  predicaua,e  quando  vi  fi  menano  gl’indemoniati,  fi  ve- 
dono far  gran  cofe  , & tal -volta  efeono  liberati  ) erano  in  Gie- 
rufalem  nel  tempio  di  Salomone  . Honorio  primo  coprì  quella 
Chiefa  di  bronzo  dorato, tolto  dal  tempio  di  Gioue  Capitolino 
& Eugenio  Quarto  vi  fece  fare  le  porte  da  Antonio  Fiorenti- 
no , in  memoria  delle  nationi  che  à tempo  fuo  fi  ricortciliorno 
alla  Chiefa.  Et  quella  pigna  di  bronzo,  che  e nel  cortile  d’altez 
za  di  braccia  cinque  e'doi  quinti, dicono  ch’era  fopra  la  fepoltu 
ra  d’Adriano,  quale  era  doue  e hora  Callel  s.  Angelo,  e di  lì  fu 
portata  in  quello  luogo,  & i pauoni  fumo  già  per  ornamento 
del  feoolchro  di  Scipione  . In  quella  fepoltura  di  porfido  vi  fu 
fepolto  Ottone  fecondo  Imperatore,  il  quale  porto  da  Beneuen 
A eoa 
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to  a Roma  il  corpo  di  fan  Bartolomeo . Quell*  Obelifco  ouero 
Guglia,che  era  dietro  alla  facrillia,  fu  traiportata  nella  piazza 
di  detta  Chiefa  dalla  felice  mem.di  Papa  Siilo  Quinto,  non  feri 
za  vna  grandifsima  fpefa,&rha  ornata(come  /ìvede)con  quat- 
tro leoni  di  bronzo  dorati  che  pare  ch’efsi  follenghino  detta 
Guglia:  8c  oltre  a quello , vi  ha  pollo  in  cima  vna  Croce,che  a 
cialcheduna  perfona  dell’vno,e  l’altro  felfo  , che  palpando,  per 
piazza,  diuotamente  dica  tre  pater  nollri,  e tre  Aue  Maria,con- 
cede  dieci  anni , & tante  quarantene  d’ indrlg.Erano  ancora  in 
detta  Chiefa  l’infraferitti  ornaméti,  i quali  la  malignità  del  té- 
po  ha  confumati.  Et  prima  Collàtino  Magno  pofe  fopra  il  fepol 
ero  di  s.  Pietro  vna  croce  d’oro, di  lib.if  o.4.càdelieri  d’argéto, 
fopra  i quali  erano  fcolpiti  gli  Atti  de  gl’Apolloli,  tre  calici  d’- 
oro di  lib.i  i.l’vno,&  venti  d’argento  ai  libre  5o.l*vno,vna  pa- 
tena , & vno  incenderò  d’oro  di  libre  tre,  ornato  d’vna  colobi 
di  giacinto,  & all’altare  di  s.  Pietro  fece  vn  cancello  d’oro,e  d* 
argéto,ornato  di  molte  pietre  pretiofe.Hormifda  Pontefice  gii 
donò  dieci  valì,&  tre  lame  d’argento , Giullino  Imperatore  fe- 
more gli  donò  vn  calice  d’oro  ai  libre  cinque , ornato  di  gem- 
me , & la  fua  patena  di  libre  vinti . Giulliniano  Imperatore  gli 
donò  vn  vafo  d’oro  di  libre  fei , circondato  di  gemme,  doi  vali 
d’argéto  di  libre  i ^ .l’vno,&due  calici  d’argento  di  lib.3  5 d’vno 
Bellilfario  delle  fpoglie  di  Vitigete,gli  offerì  vna  croce  d’oro  di 
lib.  100. ornata  di  pietre  pretiofe,  e dui  ceroferari;  di  grà  prez- 
zo.Et  Michele  figliolo  di  Teofìlo  Imp.  di  Coflantinopoli  gli  do 
nò  vn  calice,  & vna  patena  d’  oro,ornato,  di  gemme  di  grandif* 
lima  valuta . Sotto  Papa  Gregorio  XIII.  vi  fu  fatta  la 
fontuofa  cappella  denominata  da  lui,  & trafportato- 
ui  il  corpo  di  s.Gregorio  Nazianzeno.  Sotto  Si- 
ilo Quinto  fu  chiufa  la  gran  Cuppola  : Ec 
fottoPapa  Clemente  ottauo  fatto- 
ili  il  Patimento,  & molti  alta 
ornamenti , Se  meffa  la 
lanterna  nella 
Cuppo- 
la. 


Le  fette  Cbiefe 

La  ter^a  Chiefa  è fan  Taoto. 

SAn  Paolo.  Quella  chiefa  è nella  via 
Grtienfe  fuori  di  Roma  circa  vn  mi- 
glio, e fu  edificata,  dotata,  & ornata  co- 
me quella  di  s. Pietro  dal  Magno  Coftan- 
tino,  nel  luogo  doue  fu  miracolofaméte 
ritrouata  la  cella  di  s.  Paolo  Apofiolo;& 
è ornata  di  gràdifsime  colóne,  e fimi  Ime 
te  d’altifsimi  architraui , e fu  poi  ornata 
di  varij  marmi  marauigliofamente  inta- 
gliatila Honorio  IIII.  & fu  confecrata 
da  S.  Siluefiro  il  medemo  giorno,  che  fu 
còfecrata  quella  di' s. Pietro,  vi  è ftatione 
il  mercordi  dopo  la  ^.Domenica  di  qua 
refima,la  terza  iella  di  Pafqua,la  Dome- 
nica della  fefiagefima,e  nel  dì  de  gl’  Innocéti.Nel  giorno  della 
Còuerfione  di  is.  Paolo  vie  indulgenza  d’  anni  ceto , e tate  qua 
calitene  e la  plenaria  remifsione  de’  peccati.  Et  nel  di  della  lua 
cómemoratione , vi  è la  plenaria  remifsione  de’peccati,  Et  nel 
di  della  fua  dedicatane,  vi  fono  anni  mille  d’indulgétia , e tate 
quarantene , e là  plenaria  remifsione  de’  peccati.Et  qualunque 
perfona  vifiterà  la  detta  Chiefa  tutte  le  Domeniche  d’vn’anno, 
cófegilirà  tate  iudulgétie,  quante  confeguitebbe  s’andafìe  al  s. 
Sepolcro  di  Cimilo,  ouero  a s.  Iacomo  di  Galitia.  Et  ogni  di  vi 
fono  anni  feimila  e 48.  e tante  quaratene  d'indulgentia,e  la  re- 
mifsione  della  terza  parte  de  peccati . Et  vi  fono  i corpi  dis. 
Timoteo  difcepolo  di  fan  Paolo, di  s.  Celfo,  Giuliano,  e Bafilif- 
fa,  e di  molti  Innocenti  : vn  braccio  di  fant’Anna  madre  di  Ma- 


ria vergine:  la  catena  con  la  quale  fu  incatenato  s.  Pàolo:la  te- 
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Ha  della  Samaritana,  vn  dito  di  fan  Nicoiao,  e molte  altre  reli- 
quie^ fotto  l’altar  grande  vi  fono  la  metà  de’eqrpi  di  s.Pietro, 
« di  s.  Paolo , & a mano  dritta  di  detto  altare  vi  è i’imagine  di 
quelCrocefifiò,che  parlò  à s. Brigida  Regina  di  Suetia , facen- 
do oratione  in  quel  luogo  vi  fono  i fette  altari  priuilegiati , 
e chi  gli  vifita  guadagna  tutte  l’indulgentie  , che  guadagnerà 
vifitando  i fette  altari  in  s.Pietro.  Et  in  quella  Chiefa  hora  vi  fi 
fa  vn  bellifsimo  folaro.  Il  qual  folaro  e poi  fiato  finito,&  e ma- 
raui^liofo  da  vedere  per  il  fiuo  lauoro . Et  fotto  Clemente  ot- 
tauo°YÌ  fi  fono  drizzati  dui  altari  in  fronte  fvn  dell’altro  di  bel- 

lifsime 
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lifsime  pitture  ridotto  il  choro  in  piano,  & adornato  & ridotto 
in  piu  bella  forma  l’ Aitar  Maggiore  dietro  al  quale  e fatto  FAI 
tare  di  fanta  Brigida  adornato  di  bellifsimi  Marmi  con  la  figu- 
ra di  rilieuo  di  ella  fanta  che  mira  nel  crocifitto. 

La  quarta  Chiefa  è fanta  Maria  Maggiore . 

SAnta  Maria  Maggiore:  Quella  Chie- 
fa è la  prima , che  folfe  dedicata  in 
Iloma  a Maria  vergine,  & fu  fatta  da 
Gio.Patritio  Romano:e  da  fua  moglie,! 
quali  nsn  hauédo  figlioli,defiderauano 
di  fpédere  la  loro  facoltà  in  fiiohonore, 
onde  la  notte  delli  5.  d’Agollo  hebbero 
in  vifione  che  la  mattina  feguéte  douef- 
fero  andare  nell’  Efquilie,&doue  vedef 
fero  il  terreno  coperto  di  neue,  iui  edi- 
ncafiero  il  tépio:  & l’ilielfa  vilìone  heb- 
be  anco  il  Pontefice, il  quale  quella  mat 
tina  andò  con  tuttala  corte  in  detto  Ino 
cominciò  con  le  proprie  mani  a cauare, 
& iui  fu  fatta  la  Chiefa.  Nella  quale  è llatione  tutti  i mercordi 
delle  quattro  tempora, il  mercordi  fanto,  il  giorno  di  Pafqua,  la 
prima  Domenica  delFAduento  : la  vigilia , & il  giorno  di  Na- 
tale, il  primo  di  dell'anno,  il  di  della  Madonna  della  neue: 
il  giorno  di  San  Girolamo  , & della  fua  trasbtione , ce  fi  cele- 
bra la  vigilia  dell’Afcenfione,vi  è la  plenaria  remifsione  de’pec 
cati.Et  nel  di  dell a Pu rifi ca tio n e , Affo nti on e , Natiuità,  Prefen- 
tatione,e  concettione  drMaria  Vergine  vi  fono  anni  mille  d’in- 
dulgentia  , e la  plenaria  remifsione  de  i peccati. Et  dal  di  delia 
fua  Aflfontione , infino  alla  fila  Natiuità,  oltra  le  quotidiane  in- 
dulgente, vi  fono  anni  dodicimila,  ^ ogni  di  vi  fono  feimiia,  e 
uarant’otto , e tate  quarantene  d’indulgèntia,  e la  remifsione 
ella  terza  parte  de  peccati . E chi  celebjarà  , ò farà  celebrare 
nella  capella  del  Prefetto  con  tanta  maefeà  e fplendore  edifi- 
cata nouamente  da  Siilo  Quinto , liherarà  vn  anima  dalle  pene 
del  purgatorio . Vi  fono  in  detta  Chiefa  i corpi  di  s.  Mattili* 
Apoftolo,di  fan  Romolo,  e Redenta,  di  fan  Girolamo:  il  Prefe- 
pio nel  quale  giacque  Chriftoin  Bethieem  : il  pannicello  col 
quale  la  beata  Vergine  Finuolfe  ; la  Itola  di  s.  Girolamo:  la  to- 
£■*-  ni ce  ila. 


go,&  ritrouata  la  neue. 
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nicella,ftola,mampolo  di  s.Tomafo  Vefcouo  di  Conturbia,tin- 
ta  del  fuo  fangueiil  capo  di  s.Bibiana,  di  S. Marcellino  Papa,vn 
braccio  di  s. Matteo  Apoftolo3&  Euangelilla^i  s.Luca  Euàgeli 
ila,di  s.Tomafo  Vefcouo, & molte  altre  reliquie, quali  fimoitra 
no  il  giorno  di  Pafqua  dopo  vefpro.Et  vi  furono  gf  infrafcritti 
ornamenti.  Siilo  III.  vi  donò  vn’altare  d’argento  di  libre  400. 
tre  catene  d’argento  di  libre  quaranta  l’vna  , cinque  vafi  d’ar- 
gento 3 vent’otto  corone  d’argento , quattro  candelieri  d'ar- 

fento , vn’incenfiere  di  libre  1 5 . vn  ceruo  d’argento  fopra  il 
attiilerio . Simmaco  vi  fece  vn’arco  d’argento  di  libre  cinque, 
e Gregorio  terzo  gli  donò  vnaimagine  d’ oro  di  Maria  Vergi- 
ne, che  abbracciaua  il  Saluatorej&  Aleffandro  Sello  l’adorno  d* 
vn  bellifsimo  folaro  : il  Cardinal  di  Cefis  l’ha  adornata  d’vna 
bellifsima  capella,&d’vn’ altra  l’adornò  il  Cardinal  fanta  Fiore 
Arciprete  di  detta  Chiefa,  & i Canonici  hanno  ridotto  il  choro 
in  miglior  forma.  Et  a’tempi  nollri  la  fel.  mem.  di  Papa  Siilo 
Quinto  vi  ha  fabricata  la  Capella  del  prefepio,  & vi  ha  traipor 
tato  il  corpo  di  Papa  PioQuinto,&:  ornata  di  molte  reliquie, pit 
ture:e  nella  piazza  di  detta  Chiefa  , dietro  l’altar  maggiore, vi 
ha  drizzata  vna  Guglia , la  quale  ilaua  per  terra  incontro  à S. 
Roccho . Et  fotto  Papa  Clemente  dal  Cardinal  Pinelli  Arci* 
prete  di  effa  Chiefa  fono  flati  fcoperti  & politi  i quadri 
di  Mufaico  bellifsimi  che  erano  dall’vna  & l’altra 
parte  della  Naue  maggiore  fopra  le  colonne,  & 
interpolimi  per  ogni  Quadro  di  Mufaico 
vn  Quadro  di  bellifsime  pitture  che 
rendono  la  Chiefa  piu  allegra  & 
di  piu  bella  villa, & indo- 
rati gli  orga- 
ni . 


Ttmcifalu 

l a quinta  chiefa  è fan  Lorenzo  fuori  delle  mura . 
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SAn  Lorezo  e fuori  di  Róma  quafr 
vn  miglio  nella  viaTiburtina,e  fu 
edificata  dal  Magno  Coftantjno , il 
quale  gli  donò  vna  lucerna  d’oro  di 
libre  zo.&c  dieci  d’argéto  di  lib.  i?. 
l’vna,il  Cardinal  Oliueri  Carrafa  1’ 
ornò  di  vari)  marmi,d’vn  belli&imo 
fopracielo  dorato: & vi  è ftatione  la 
Domenica  della  Settuagefima,la  ter 
za  Domenica  di  Quarefima  , il  mer- 
cordi  fra  l’ottaua  di  Pafqua,&  il  gio 
uedi  dopo  la  Pentecofte.Nel  giorno 

Il  HV  K\Sl!UM  di  s‘  Lorenz^e  di  s.  Stefano , & per 

tuttala  fuaottaua, vi  fono  anni  ceri 
to  e tante  quarantene  d’indulgentia 
e la  remifsione  della  terza  parte  de  peccati,  & nel  giorno  dell’- 
Inuentione  di  $.Stefarto,&:  della  fua  feftiuità  è ftatione  in  detta 
Chiefa,&  oltre  le  fopradette  indulgentie,vi  è plenaria  rerriffio 
ne  de’peccati.Et  qualunque  perfona  confefla,&  contrita  entrac- 
ti dalla  porta  che  e nel  cortile  di  detta  Chiefa , &:  andari  daì 
Crocefiffojche  e l'otto  il  porticale,  & a quello  che  è fopra  l’alta 
re  in  faccia  di  detta  porta  confeguirà  la  remifsione  dei  pecca- 
ti . Et  chi  vifkarà  la  detta  Chiefa  tutti  i mercordi  d’vn’anno, li- 
berata vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio,  & il  limile  fari  chi 
celebrare, o fari  celebrare  in  quella  cappelletta  fotto  terraco- 
tte e il  cimiterio  di  Ciriaca , 8c  ogni  giorno  vi  fono  anni  fette- 
cento  e quarantotto  d’indulgentia  * e tante  quarantene^  la  re- 
mifsione della  terza  parte  de  peccati,  & vi  fono  i corpi  di  s.Lo- 
renzo,di  s. Stefano  Protomartire  ,&vn  fallò  di  quelli,  con  che 
fu  lapidato. La  pietra  fopra  la  quale  fu  pollo  lan  Lorenzo  dopo 
la  morte, tinta  del  fuó  graffo, e fangue,il  vafo  col  quale  elfendo 
in  pregione  battezò  s.  Lucilio , & vn  pezzo  della  graticola?  fo- 
pra la  quale  fu  arroftito>&  molte  altre  reliquie. 


Àn  Sebafiiano  . ouefta  Chiefa  è 
fuori  di  Roma  nella  via  appia 
vn  buon  miglici  fu  edificata  da  s. 
.Luci na; & nel  giorno  di  s.  Sebaflia- 
no,&  di  tutte  Te  domeniche  di  Mag 
giovi  è la  plenaria  remifsione  de* 
peccati & per  entrare  nelle  Cate- 
combe , doti’ è quel  pozzo  , in  che 
fletterò  vn  tempo  nafeoftì  i corpi 
di  ss. Pietro,  e Paolo,  vi  fono  tante 
indulgente  , quante  fono  nella 
Chiefa  di  s. Pietro , e fan  Paolo  ; & 
ogni  giorno  vi  fono  6046.  anni , e 
tante  quarantene  d- indulgentia  , e 
la  remifsione  della  terza  parte  de* 
peccati:  & chi  celebrala  o farà  celebrare  neiraltare  di  s.  Seba- 
fliano , liberarà  vn’anima  dalle  pene  del  purgacorio.Et  nel  Ci- 
tmterio  di  Califlo,il  quale  è lotto  detta  Chiefa,vi  e la  plenaria 
yemifsione  de  peccati , & ui  fono  cento  fettanta  quattro*  mila 
martiri,tra  quali  fono  1 8. Pontefici, & in  Chiefa  ui  è il  cor 
po  di  s.Sebafliano,e  di  S. Lucina  Vergine,  e di  S.Stefà 
no  Papa  e martire,la  pietra  che  era  nella  capei- 
letta  di  Domine  quo  uadis , fopra  la  quale 
Chriflo  Signor  Noftro  lafciò  le  udii- 
gie  de’piedi , quando  apparue  à 
fan  Pietro , che  fi  fuggi- 
ua  di  Roma,  & ui 
fono  infinite 


'Principati.  ' 

La  fettima  Chic  fa  è SantaCroce  in  Gierufafem . 

SAnta  Croce  in  Gierufalem.Que 
Ila  Chiefa  fu  edificata  da  Ccn- 
(tantino  figliolo  di  Coftantino  Ma- 
gno a’priegni  di  s.Helena,&fu  con 
(cerata  dal  B.  Silueftro  alii  io.  di 
Marzo.  Andando  poi  in  romna,Gre. 
gorio  terzo  la  reftaurò  ; e Pietro  di 
Mendozza  Cardinale  la  rinouò  , & 
fu  aU’hora.  ritrouato  il  titolo  delia 
croce  fopra  la  tribuna  dell’ aitar 
maggiore  : Se  è titolo  di  Card.  Vie 
(latione  la  quarta  Domenica  di 
QMarefima,il  venerdi  fante,  e la  fe- 
conda Domenica  dell' Aduento.  lift 
nel  giorno. delFlnuentione  & Pfìai 
tatione  delia  Croce  vi  è la  plenaria  remifsioiie  de'peccati . tt 
nel  di  della  confecratione  di  dettaChiefa, nella  capella,ch’è  fot 
to  l’altar  grande, nella  quale  non  entrano  mai  donne,fenó  quel 
giorno, vi  è la  plenaria  remifsione  de'peccati,  e tutte  le  Dome- 
niche dell’anno  vi  fono  trecento  anni  e tante  quarantene  d'in- 
dulgenti a, & la  remifsicne  della  terza  parte  de  peccati.  & ogni 
giorno  vi  fono  fei  nila  e quarantotto  anni , e tante  quarantene 
d’indulgentia  , & la  remifsione  della  terza  parte  de  peccati  : Se 
vi  fono  i corpi  di  s.  Anaftafio,e  Cefareo,  vna  ampolla  piena  del 
pretiofifsimo  (angue  del  Noftro  Saiuatore:la  fponga  con  la  qua; 
le  gli  fu  dato  da  béuere  aceto, e fele;  due  (pine  della  corona  cheC 
gli  fii  polla  in  capo:  vno  de  chiodi  con  il  quale  fu  conficcato  in. 
croce.il  Titolo  che  gli  pefe  Pilato  fopra  il  legno  della  fantasi- 
ma Croce, il  quale  fu  ciapoi  da  s.  Helena  coperto  d’argento , Se 
ornato  d’oro  e di  gemme: vno  de’trenta  danari,  con  che  fu  ven- 
duto ChriftojSc  la  metà  deila  croce  del  buon  ladrone,  & molte 
altre  reliquie, le  quali  fi  moftrano  il  Venerdi  finto.  Se  vi  furono* 
gl’infrafcritti  ornamenti. Coftantino  vi  donò  quattro  candelie- 
ri di  argento,e  quattro  vafi  , dieci  calici  d'oro, vna  patena  d’ar~. 
gento  dorata  di  libre  fo.&r  vnad’areento  di  libre  250. 

nell’  isola. 

San  Giouanni  Colauita  neU’lfolagià  monafterio  di  donne . 
In  quella  Ciucia,  hova  vi  (lamio  i frati  di  Giouanri  di.Pio4ettl 
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volgarmente*  Fate  ben  fratelli,  i quali  con  opere  pie,  e piene  di 
carità  gouernano  tutti  gl’infermi,che  trouano  per  le  llrade. 

S.Bartolomeo  nell’Ifola  monallerio  de  frati  Zoccolanti.  Que 
fta  chiefa  fu  edificata  da  Geiafio  Papa  II. Nel  giorno  di  s.  Barto 
lomeo  vi  è la  plenaria  remifsione  de  peccatile  la  Domenica  del 
le  Palme  vi  è indulgentia  d’anni  zoo.  & vi  fono  i corpi  di  s.Pau 
lino,di  s. Superante, di  s,  Alberto  & di  s,  Marcellino,i  quali  turo 
no  ritrouati  in  quel  pozzo,  che  è dinanzi  all’altar  grande , & di 
fan  Bartolomeo , il  quale  fu  portato  da  Beneuento  à Roma  da 
Ottone  II, Imperatore^  molte  altre  reliquie, le  quali  fi  rnollra- 
no  nel  giorno  di  s.Bartolomeo,&  nella  Domenica  delle  palme, 
fu  rouinata  in  parte  dalla  inondatione  del  Teuere  l’anno  1557» 
& è titolo  di  Cardinale, 

JN  TRASTEVERE. 

S.Maria  deH’Horto  apprefloRipa.Vi  e vn’holpedale  per  gl’in 
fermi  di  quella  compagoia.Qudla  Madonna  è di  molta  diuotio 
ne  & ha  indulgentia  Plenaria  concefia  à pizzicatoli,  herbaroli» 
& hortolani  di  Roma,i  quali  fono  in  detta  compagnia. 

S.Cecilia  Umilmente  in  Tralleuere  s doue  è quella  Chiefa,  fu 
la  propria  cafa,&  habitatione  di  s.Cecilia,ìa  quale  Pafcale  Pa- 
pa confacrò  ad  honor  di  Dio,e  di  S.Maria, & de  ss.  Apolidi  Pie 
tro  e Paolo, e di  s.Cecilia,&  e titolo  di  Cardinale,  Vi  è llatione 
il  mercordi  dopo  la  feconda  Domenica  di  quarefima , & nel 
giorno  di  S.Cecilia  vi  è indulgentia  plenaria,  & vi  fqno  i corpi 
di  ss,  Valeriano,e  Tiburtio , & di  s.  Lucio  Papa  primo , e di  fan 
Mafsimo,il  velo  di  s.Cediia,e  moke  altre  reliquie  . Vi  è anco- 
ra Toratorio  di  s.Cecilia,&  chi  celebrarà  o farà  celebrare  nel^ 
faltare  del  fantifsimo  Sacramento  di  detta  Chiefa, liberarà  vn’- 
anima  dalle  pene  del  purgatorio , come  fi  vede  fcritto  à lato  di 
detto  altare*&  quello  privilegio  gli  fu  concelfo  da  Papa  Giulio 
terzo,  in  quello  luogo  vi  è monallerio  di  venerande  donne  Rq- 
mane, che  con  buone  opere,e  fanta  vita  feruono  a Dio. 

S.Grifogono.Quella  chieia  ancora  è nel  Trafieuere,&  è tito- 
lo di  Cardinale, & è monallerio  de  frati  Carmelitani . Vi  e lla- 
tione :1  lunedi  dopo  la  quinta  Domenica  di  quarefima,&  vi  fo- 
no l’infràfcritte  reliquie  . Vn  braccio  di  s.  Iacomo  maggiore , 
vna  fpalla  di  s.Andrea,il  capo,&  vna  mano  di  s.Grifogono,  del 
legno  della  Croce,delli  capelli  di  Chrillo,vna  colla  di  s.Stefa- 
no , delle  reliquie  di  s.Seballiano , di  s.Cofmo,e  Damiano, di  s. 
Giuliano  martire^di  s.Pietro,di  s. Paolo, di  s.Andrea,e  di  s.  Mas 
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teo  Apolidi,  di  s.Vrbano  Papa, di  s. Lorenzo,di  s.Primo  e Feli- 
cianb, di  s.Giorgio , di  s.  Cecilia,  di  s.Prifca,&  di  s.Ninfa,  di  s. 
Dionifio,del  iepolcro  di  Chrifio,  del  monte  Sion,  & della  terra 
Tanta  di  Gierulalem.Vi  fono  ancorai  fette  altari  priuilegiati,co 
me  nella  Chiefa  di  s. Paolo  fuori  di  Roma, nel  giorno  di  S.Grifo 
cono  vi  e induigentia  plenaria  . Quella  Chiela  fu  edificata  da 
Fondamenti  dal  Reuerendilsimo  Cardinale  Giouanni  da  Cre- 
ma l’anno  1 1 a 9. perche  prima  era  fiata  rouinata,  & le  colonne  , 
che  fono  in  detta  Chiefa  erano  nella  Taberna  meritoria,  & e or 
nata  di  bellifsimi  marmi,e  porfidi. 

S.Maria  in  Trafteuere.Doue  e hora  quella  Chiefa  vi  fu  la  Ta 
berna  meritoria  Trafieuerina,nella  quale  era  dato  dal  fenato  al 
li  foldati  Romani, che  per  vecchiezza  non  poteuano  più  milita- 
redl  vitto  fino  al  fine  della  lor  vita,  & in  quel  luogo  doue  fono 
al  prefente  vicino  al  coro , quelle  due  finefirelle  cancellate  di 
ferrosa  notte  che  nacque  il  noftro  Saluatore , vfci  miracolofa- 
mente  dalla  terra  vn  fonte  d’oglio  abondantifsimo,  il  quale  per 
: ifpatio  dVn  giorno  corfe  con  gradifsimo  riuo  fino  al  Teuere,& 
Califio  primo  confiderando  quello  miracolo , vi  fece  edificare 
vna*picciola  chiefa , Se  efsendo  poi  rouinata  Gregorio  terzo  la 
fece  maggiore,e  tutta  dipingere.  Quella  chiefa  e titolo  di  Car- 
dinale, & vi  e llatione  il  giouedi  dopo  la  feconda  Domenica  di 
; Quarefima,&  nell’ottaua  dell’ A (sornione  dinoftra  Donna  vi  e 
induigentia  d’anni  venticinquemilà,e  la  plenaria  remifsione  de 
peccati . Et  vi  fono  i corpi  di  fan  Califio,  d’Innocentio,  e di 
Giulio  Pótefici,  e martiri, di  s.Qnirino  vefcouo,&  e collegiata. 

S.Francefco  è monallerio  de’frati  di  s.Francefco.  Nel  giorno 
della  fua  feftiuità,e  per  tutta  l’ottaua  vi  e la  plenaria  remifsio- 
ne de’peccati.Et  nella  detta  Chiefa  vi  è la  capella,doue  è fépoì 
to  il  corpo  della  beata  Lodouica  Romana,  la  qual  fa  miracoli  * 
& in  quello  luogo  habitò  s .Francefco  ftando  in  Roma. 

S.  Cofmate  quella  Chiefa  è polla  doue  era  la  Naumachia  di 
Cefare,&  è monallerio  di  venerande  donne  Romane  rinchiufe, 

' dell’ordine  di  s.Francefco  ofseruamfivi  è molta  induigentia  & 
i perdonanza  per  li  peccati. 

S.Pietro  Molitorio  monallerio  de’frati  Zoccolanti . Quella 
| qhiefa  è nel  Ianicolo , e fu  rellaurata  da  Ferdinando  Re  di  Spa^ 
gna,e  Clemente  ottauo  efsendo  Cardinale  vi  fece  far  la  palla 
dell’altar  grande  Se  il  tabernacolo  dal  non  mai  a ballanza  loda 
<to  Raffaele  d’Vrbino.Et  a man  dritta  entrando  nella  porta  gran 
1 de,  vi 
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de,vi  è vtìa  imàgtne  di  Chrillo  alla  colonna , dipinta  da  fra  Se- 
haitiano  Venetiano  pittore  eccellentissimo. Et  doue  è quella  ca 
pelletta  ritonda  fuori  di  detta  Chiefa,e  il  luogo  doue  fu  pollo 
in  croce  s. Pietro  Apolloio.Paolo  terzo  vi  concefse  di  molte  in- 
dulgente , come  appare  in  vn  marmo  fopra  la  porta  per  anda- 
re à detta  capella . Et  hora  vi  è vna  bellifsima  fepultura,fabri* 
cata  da  Giulio  terzo  ad  Antonio  Cardinal  di  Monte  luo  Zio. 

S.Pancratio  monaflerio  de’frati  di  s.Ambrolio.  Quella  Chie- 
fa  e fuori  della  porta  Aurea,nella  via  Aureli 3,  & fu  edificata  da 
Honorio  primo,&  ornata  di  bellifsimi  porfidi,&  è titolo  di  Car 
dinaie  , & vi  è llatione  la  Domenica  dopo  Pafqua . Et  vi  fono  i 
corpi  di  fan  Pancratio  Vefcouo  e martire,di  fan  Pancratio  caual 
liere,e  martire,di  s.  Vittore,Malco,  Madiano,e  di  Gotteria  . Et 
nel  cimiterio  di  s. Balipedio  prete  emartire,il  quale  è fotto  det- 
ta Chiefa,  vi  è vn  numero  infinito  di  martiri , i quali  fi  pófsono 
toccare,e  vedere, ma  non  portar  via  Senza  licentia  dei  Pontefi- 
ce,fotto  pene  di  Scommunication  maggiore. 

S.Honofric  monallerio  de’frati  di  fan  Girolamo.  Quella  chie 
fa  è fra  la  porta  Settignana  , e porta  di  fanto  Spirito , Sopra  del 
colle  ameno, vi  e llatione  il  Lunedi  di  Pafqua, &:  vi  fono  molte 
reliquie  e perdonanze  per  li  peccati,^  è titolo  di  Cardinale,  vi 
ilanno  padri  di  vita  efemplare  di  quell’ordine. 

DEI  BORGO. 

S.Spirito  in  Safsia  . Quello  hofpitale  fu  edificato  da  Innocen- 
ti terzo  e dotato  di  molte  rendite, & Siilo  quarto  lo  rillaurò , e 
gli  accrebbe  l’entrate.Fu  detto  in  Safsia,  perche  iui  habitarono 
vn  tempo  quelli  di  Safsonia , Be  vi  fi  fanno  molte  elemofine , & 
gouernano  di  continuo  molti  infermi,&  orfanelli,e  vi  fi  marita 
ho  ogn’anno  buon  numero  di  orfanelle.  Et  vltimamente  il  Lan- 
dò Commendatore  di  detto  hofpidale  vi  ha  edificato  da  fonda- 
menti vna  bellifsima  Chiefa  . Vi  e la  perdonanza  la  Domenica 
piu  profsima  a fant* Antonio , e dal  di  della  Pentecolle  per  tutta 
l'ottaua.Vi  e vn  braccio  di  s.Andrea , vn  dito  di  s. Caterina , 8c 
molte  altre  reliquie  di  fanti.. 

S. Angelo  . Quella  Chiefa  fu  edificata  dal  beatifsimo  S.  Gre- 
gorio Papa  nel  tempo  di  quella  gran  pellilentia , che  fi  fcriue 
che  fu  a tempo  fuo , nella  quale  mori  la  maggior  parte  del  Po- 
polo Romano.Onde  il  detto  fanto  Pontefice  ifpirato  daDio,or 
dinò  quelle  celebri  procefsioni,e  Litanie,che  fi  chiamano  mag^ 
glorinone  andando  egli  in  perfona  con  tutto  il  Clerc,e  Popolo* 
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che  vi  era  rim  allo,  & portando  quella  fantifsimalmagine  di  No 
ilra  Signora,  che  e nella  Chiefa  d’ Araceli , per  placare  l’ira  del 
Signore  Dio,fi  vedeua  la  malignità  dell’aere  dar  luogo  a quella 
fàntifsima  Indagine  oue  pafTaua,  &:  giunto  nel  ponte  di  Cartel- 
lOjOuer  Mole  di  Adriano,!!  vidde  viabilmente  vn* Angelo  nella 
fommità  di  detto  Cartello,  che  rimetteua  nel  fodero  vna  fpada 
fanguinofa  : Onde  s’intefe  , che  l’ira  di  Dio  era  placata  verfo  il 
fuo  popolo,&  da  quello  miracolo  detto  Tanto  Pontefice  dedicò 
quella  Chiefa  ad  honore  di  fan  Michele  Arcangelojle  cui  velli- 
gie  finoad  hoggidi  fi  vedano , che  fono  imprese  in  vna  pietra 
di  marmo  affilfa  nella  Chiefa  d’ Araceli , fotto  gli  organi;  vi  to- 
no molte  reliquie, &:  Indulgenza  plenaria  in  remifsione  de’pec 
cati,&  dura  per  tutta  l’ottaua  della  fua  felliuità.Ht' quella  Chic 
fa  è del  Capitolo  di  S. Pietro. 

S. Maria  in  campo  Tanto.  In  quello  luogo  vi  e vn  cimiterio  di 
Terra  Tanta  portata  da  Gierufalemme,&  qui  fi  fepelifcano  i Pe- 
legrinì>&  podere  perfone  d’ogni  natione;  & per  quanto  fi  dice 
in  tre  giorni  fi  confumano,&  vi  fono  molte  Indulgenze,  e mol 
te  reliquie,e  grandifsime  catalle  di  morti. 

San  Stefano  de  gl’indiani  dietro  la  Chiefa  di  San  Pietro  in 
Vaticano.Qui  e l’habitatione  d’efsi  Indiani, Scoffitiano  nella  lo 
ro  lingua  gii  offitij  diurni  >&  vi  e molta  Indulgenza  concerta 
da  molti  fonami  Pontefici. 

Santo  Egidio  Abbate  . Quella  Chiefa  e porta  vicino  a porta 
l Angelica, la  quale  è molto  in  deuotione  alPopolo  E.omano,per 
! efier  aduocato  contra  la  febre , & vi  e Indulgenza  plenaria  il 
primo  di  Settembre. 

S, Labaro, e Marta, e Maddalena  fuori  della  porta  di  s.  Pietro 
a piedi  del  monte  Mario  alli  zzAi  Luglio  vi  è molta  Indulgen- 
za^ perdonanza  de’peccati.  Vi  è THoPpèdale  per  li  poueri  che 
hanno  il  morbo  di  fan  Lazaro,che  vi  fono  ben  gouernati. 

S. Caterina  . Quella  Chiefa  e nella  piazza  di  fan  Pietro  ; SC 
vi  e del  latte  che  vici  in  luogo  di  fangue  dal  collo  di  Tanta  Cate 
rina , quando  gli  fu  tagliata  la  teiia,&:  dell’olio  ch’vfci  dal  fuo 
fepolcro . 

S.Iacomo  Scorta  caualli.  Quella  Chiefa  e nella  piazza  a me- 
20  Borgo,&  e amrninirtrata  da  vna  VenerabirArchiconfraterni 
tà,che  fi  chiama  deiCorpo  di  Chrifto  di  Borgo.Vi  è la  pietra  fo 
pra  la  quale  fu  offerto  il  noilro  Saluatore  nel  Tempio, nel  di  del 
la  fua  Circoncif.  e quella  fopra  la  quale  Abranm  volfe  facrifi* 
— J B car’U 
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car’il  figliuolo , le  quali  furono  porcate  a Roma  per  mettere  in 
S.Pietro  da  fanta  Helena,&:  giunte  che  furono  in  quello  luogo,  ! 
i caualli  che  le  conduceuano  creporno,  ne  mai  piu  le  poterno 
portare  altroue,per  il  che  fu  fatta  quella  Chiefa:  & vi  fono  an- 
cora molte  altre  reliquie. 

S.Maria  Tranfpontina.  Quella  Chiefa  era  prima  vicino  il  ca- 
mello di  S.  Angelo  : ma  poi  per  cagione  dei  baltione,  e fofsi  che 
fi  ferono  a torno  elfo  Cartello  fu  trasferita,e  di  nuouo  fabrica- 
ta  doue  hora  fi  vede  a mezo  Borgo  . Vi  fono  due  colonne  alle 
quali  furono  flagellati  i beatifsimiApolloli  Pietrose  Paolo3& vi 
è vn  Crocififib  che  parlò  alli  detti  Aportoli, & molte  altre  reli- 
quie^ è monafterio  de  i frati  Carmelitani. 

Dall*  Porta  Flaminia  euero  del  Popolo, fino  afte 
radici  del  Campidoglio 

SAnt'Andrea  fuori  della  porta  del  Popolo  nella  via  Flaminia, 
è vna  capella  monda  con  grand’arte  e bellezza  fabricata  da 
Papa  Giulio  terzo,  il  quale  vi  concelfe  indulgentia  plenaria  per 
li  vini, e per  li  morti  il  di  di  S.  Andrea  allVltimo  di  Nouembre  : 
de  in  quel  di  fi  faceua  vna  foienne  procefsione  di  tutte  le  com- 
pagnie^ fraternite  di  Roma,  da  S.  Lorenzo  in  Damafo  à $.  Pie- 
tro in  Vaticano,doue  fi  moftra  il  capo  d’efifo  S.  Andrea. 

S.Maria  del  Popolo. Doue  è l’altar  maggiore  di  detta  Chiefa 
fotto  vn'arbore  di  noce  vi  erano  fepolte  r offa  di  Nerone  Im- 
peratore curtodite  da’demoniifi  quali  infettauano  ogn*vno,che 
partauaper  detto  luogo.  Pafchale  Papa  per  riuelatione.  della 
beatifsima  Vergine  le  cauò,e  gettò  nel  Teuere,&  vi  fondò  vn*- 
altare.Sillo  quarto  da’fondamenti  la  rinouò:&  da  meza  Quare- 
iima  infino  per  tutta  Tottaua  diPafqua  vi  fono  ogni  di  anni  mil 
le, e tante  quarantene  d mdulgentia.Et  nel  di  della  Natiuità,Pu 
rificatione,Annuntiatione,  Vifitatione,Afibntione  & Concettio 
ne  di  Maria  Vergine  & file  ottaue,&  tutti  i Sabbati  di  Quarefi- 
ma,vi  e la  plenaria  remifsione  de’peccati.  Et  vi  fono  molte  re- 
liquie,Se  vna  delle  imagini  di  nollraDonna,che  dipinfe  s.Luca. 
Vi  Hanno  frati  di  S.  Agollino.  Et  Siilo  quinto  Tha  connumerata 
fra  il  numero  delle  fette  Chiefe  in  luogo  di  S.Sebaltiano  con  le 
medefime  indulgenti e,come  fi  vede  fuor  della  Chiefa  in  vna  ta 
noia  di  Pietra. 

S.Maria  de  miracoli  a canto  le  mura  della  porta  dei  Popolo. 
E vna  Chiefa  molto  frequentata, e diuota  di  molti  miracolavi  è 
plenaria  indulgentia^  remifsione  de’peccati* 

la  Tri- 
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La  Trinità  . Quella  è nel  monte  Pmcio  e fa  fabrieata  a pre- 
ghiere  di  S.Francefco  di  Paola,  da  Lodouico  XI.Re  di  Francia  , 
S monallerio  deTrati  di  detto  ordine , nel  giorno  della  Trinità, 
&:  di  S.Francefco  di  Paola,ci  fono  di  molte  indulgentie. 

S.Iacomo  in  Augufta.In  quello  luogo  vi  è vn’hofpedale  , nel 
quale  li. fanno  molte  elemofine,&  lì  gouernano  "l’infermi  d’in- 
firmita  incurabili:  &r  nel  di  dell* Annuntiatione  ai  Maria  Vergi- 
ne,il  primo  giorno  di  M aggio, & de’morti  vi  è la  plenaria  remif 
lìone  de’peccati . Et  tutti  1 Sabbati  dell’anno  vi  e la  remifsione 
della  terza  parte  de’peccati,e  molti  altri  priuilegi,come  ne’mar 
mi  fi  può  leggere  . Et  Tlllullrifsimo  Cardinale  Antonio  Maria 
Saluiati  da  fondamenti  vi  ha  edificato  vn’altro  fontuolìfsimo 
hofpedale, 

S.  Ambrolìo  nella  ftrada  maeftra  del  Corfo,che  va  in  Campi- 
doglio.Quella  chiefa  e Hata  fabrieata  dalla  natione  Milanefe , 
con  l'hofpedale  per  li  poueri  della  natione  lorosPapa  Clemen- 
te fettimo  gli  ha  conceffo  molte  indulgentie  e priuilegi. 

Sopra  l’altra  llrada  vi  e la  Chiefa  de  Greci, edificata  da*fonda 
menti  fontuofamente  da  Papa  Gregorio  XIII. 

S.Roccoà  II  inetta,  doue  prima  era  il  Maufoleo  d’Auguflo 
Imperatore, e Chiefa  fabrieata  modernamente  con  vn  bellifsi- 
mo  hofpedale  per  la  natione  Lombarda  delia  compagnia  di  S. 
Martino. Vi  e ogni  di  indulgènza  plenaria  cóceffa  da  molti  fom 
tmi  Pontefici,  e ipecialmente  da  Pio  <juatto,&  e compagnia . 

S.Gieronimo  delli  Schiauoni  pure  a Ripetta,  e Chiefa  di  mol 
tadiuotione:&  vi  e l’hofpedale  per  la  natione  Schiauona,  doue 
fe  gli  da  albergo,^  da  viuere,&  vi  fono  molte  reliquie,&  e col 
legiata  da  preti  di  detta  natione, & e titolo  di  Cardinale, 

S. Lorenzo  in  Lucina.QuettaChiefa  fu  anticamente  il  tempio 
di  Giunone  Lucina, & Celerino  IlI.la  dedicò  a S.  Lorenzo  mar 
tire,&  vi  e flatione  il  venerdi  dopò  la  terzaDomenica  di  quare 
fima,&  vi  fono  i corpi  di  ss.  Aleffandro,Euétio,Theodoro,  Seue 
rino,Pontiano,Eufebio,Vincentio,Peregrino , e Gordiano  : due 
ampolle  di  graffo  e fangue  diS. Lorenzo, vn  vafo  pieno  della  fua 
carne  abbrufciata,vna  parte  della  graticola  fopra  la  quale  fii  ar 
rollitOjvn  panno  col  quale  l’Angelo  nettò  il  fuo  fantifsimo  cor 
po,&;molte  altre  reliquie, & e collegiata, & e tit.  di  Cardinale. 

SìSilueflro.Q^iefta  Chiefa  fu  edificata  da  Simmaco  primo,  & 
vi  e ftatione  il  giouedi  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima, 
Et  nel  giorno  di  S.Chiara , & di  S.Siluèftro , vi  e la  plenaria  re- 
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mifsionede’peccati.Et  vi  e il  capo  di  s.Gio.Battida,&  di  s.  S te 
fano  Papa,  & della  beata  Margarita  di  cafa  Colonna,che  fu  mo 
nacha  in  detto  luogo,vn  pezzo  della  cappa  di  s.Francefco,&  di 
molti  aLtri:&  e monaft.di  Monadi. di  s.Fràcefco,&  e tit.di  Car. 

La  Madonna  di  s.Giouannino.  oueda  è vna  Chiefa  antica,& 
efsédo  dishabitata,miracolofaméte  il  primo  di  di  Maggio  158 6 
cominciò  ad  operare, del  continuo  opera  dupendi  miracoli  . 
Et  e delle  Monache  di  s.Siluedro. 

S.Andrea  delie  Fratte. Queda  Chiefa  e habitata  da’frati  di  s. 
Francefco  di  Paola  della  natione  Italiana. 

Le  Conuertite  . Quello  e vn  Monaderio  di  donne  dedicato  % 
fanta  Maria  Maddalena  per  le  meretrici  pentite.Vi  é Indulgen- 
za plenaria  conceda  da  Clemente  Settimo,e  PaoloTerzo,<Éfe  al- 
tri, fono  dell’Ordine  di  s.Agodino. 

SS.Apodoli.Queda  chielàfu  edificata  dal  Magno  Coftàtino 
in  honore  de’dodiciApodoli,& efsédo  rouinata,Pelagio,&  Gio 
uanni Pontefici  la  ridaurarono.Vi  è datione  tuttilVenerdi  del- 
le quattro  tépora,  il  Giouedi  fra  l’ottaua  di  Pafqua,&  la  quarta 
Dom.delf  Aduento,  & nel  primo  di  Maggio  vi  è la  plenaria  re- 
mifsione  de’peccati.Vi  fono  i corpi  di  s. Filippo  Se  Iacomo  Apo 
doli,di  s.Giouanni,  & Pelagio  Pontefici  &:  Mart.di  s.  Teodoro, 
Cirillo,Honorato,Colofio,Buono,Faudo,Proto,Giacinto,  Gio- 
tiiano,Mauro,Nazario, Claudia, Sabino,  vna  parte  di  s.Grifanto 
& Daria,vna  coda  di  s.Lorenzo,vn  ginocchio  di  s.  Andrea, vna 
{palla  , & braccio  di  s .Biagio , del  legno  della  Croce,vna  veda 
lenza  maniche  di  s.Tomafo  Apodolo,il  fcapolario  di  s.  France- 
fco.Vi  danno  frati  di  s. Francefco  conuentuali,&  e Tit.di  Card. 

S. Marcello  . Qneda  chiefa  fu  edificata  da  vna  Gentildonna 
Romana  in  honore  di  s.Marcello  Papa,  il  quale  fu  podo  in  det- 
to luogo, ch’era  vna  dalla,per  cómmandamento  diMaflentio,& 
iui  morì  dai  gran  fetore, che  vi  era,&  e Tit.di  Card.  Vi  e datio- 
ne il  Mercordi  dopo  la  quinta  Dom.  di  Quarefima,  & nel  gior- 
no di  s.Marcello,vi  e Indulgenza  plenaria, vi  fono  i corpi  di  s. 
Degnamerita,  Marcello, Feda, Giouanni  Prete, Biagio, Diogene, 
Longino,  & Felicita  con  fette  figliuoli,!  capi  di  s.Codno,&:  Da 
miano,vna  mafcella  di  s.Lorenzo,vn  braccio  di  s.Matteo  Apo- 
dolo  & Euangelida  , & molte  altre  reliquie.  Vi  e parimente  la 
famofiv  Compagnia  del  Santi fsimo  Crocififfo,  & hanno  ilfuo 
Oratorio  li  vicino.Vi  fono  i Frati  de’Serui. 

S.Maria  in  via  lata. Queda  chiefa  e Tit.di  Card.St  nel  di  del 

' la  Puri-  . 
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la  Purificatióne , Se  Natiuità  di  Maria  Vergine,vi  e la  plenaria 
remifsione  de’peccati . Vi  e l’oratorio  di  s.Paolo  Aport.  Se  di  s. 
Luca,nella  quale  fcrilfe  gli  Atti  de  gli  Aportoli, & dipinfe  quel- 
la imagine  diMaria  Verg.che  e in  detta  Chiefa, in  quello  ftato, 
nel  quale  erto  hebbe  prima  di  lei  notitia,&  però  la  dipinfe  con 
l’anello  in  dito„laqual  lino  a quello  dì  fi  vede  in  detto  oratorio, 
nella  cui  figura  la  B.  V.opera  di  molti  miracoli,&  moltiChriftia 
ni  che  a quella  vengono  per  gratie,  tornano  lieti,  & eflauditi. 
Chiamauafi  prima  l’oratorio  di  s.Paolo  e Luca,  Se  è collegiata. 

S.Marco.Querta  Chiefa  fu  edificata  dal  beatoMarco  Papa,& 
efiendo  rouinata,  Paolo  ILla  rertaurò , Se  è titolo  di  Card.  Vi  è 
rtatione  il  Lunedi  dopo  la  terza  Dom.  di  Qjarefima,  Se  nel  pri- 
mo ^dell’anno,  di  s.  Marco  Euangelirtad’ottaua  del  Corpo  di 
Chrifto,deH’£pifania,de  SS.Abdon,&  Sennen,&  dal  Lunedi  fan 
to,infino  al  Martedi  di  Pafqua,  vi  è la  plenaria  remifsione  de  ì 
peccati,&  vi  fono  molte  reliquie, le  quali  fi  mettono  fopra  fal- 
lar grande  ne  i giorni  fertiui  di  detta  Chiefa,  Se  è collegiata. 

S.Maria  di  Loreto  . Quella  Chiefa  è polla  nel  foro,  doue  e la 
Colonna  Traiana, Chiela  molto  diuota  , & con  bellifsimo  ordi- 
ne fabricata  dalla  Compagnia  de  Pomari  Italiani.Vi  e alli  otto 
di  Settembre  Indulgenza  plenaria  per  li  viui, Se  per  li  morti, 
S.Maria  del  Rione  della  Pigna.E  vn  Monallerio  di  fante  don 
ne  miferabili . Vi  fono  molti  priuilegij,&  Indulgentia  plenaria 
a chi  vifiterà  detta  Chiefa. 

Apprefio-vi  e vn’altro  Monallerio  nominato  le  Malmaritate. 
S.Maria  della  ftrada. Quella  Chiefa  fu  già, doue  hora  e il  no- 
bilifs.tempio  di  Giesy  edificato  con  molta  fpefa  dalla  liberalità 
Se  magnificenza  deU’Illuftrifs.Sig.Card.  Alefiand.Farn.alli  Pa- 
dri di  quella  Còp.i  quali  con  la  vita  loro  ertemplare,&  co  altre 
buone  opere  nelle  prediche,cófefsioni,3ccómunioni,hàno  fatto 
collegi, doue  s’imparano  lettere  Hebree,Greche,&  Latine, & in 
ogni  facoltà  fenza  loro  premio, per  comodità  del  Pop.  Rom.Sc 
de’poueri.Et  vi  e ogni  di  gràdifs.Indulg.còcefle  alli  detti  Padri 
S.Maria  fopra  Minerna.Doue  è quella  chiefa  fu  già  il  tempio 
di  Minerua  Calcidia  : vi  fono  quattro  famofe  comp.  del  fantifs, 
Sacramento,del  Rofario,&  del  nome  di  Dio,&  della  Nuntiata, 
la  quale  ogni  anno  nel  giorno  della  Nuntiata  marita  molte  zi- 
telle,nel  giorno  di  s.  Domenico  vi  è la  plenaria  remifs.  de’pec- 
cati,& chi  celebrarà  nell’altar  grande  di  detta  chiefa , libererà 
vn’anima  dalle  pene  del  purgator.  Se  vi  fono  vertiméti  e capelli 
— — >■  - - • R - » diMaria 
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di  Maria  Verg.il  corpo  di  S.Catenna  da  Siena,e  molt’altre  reli- 
quie,&:  è Monafterio  de’Frati  di  S.Domenico,  Se  e Tit.di  Card. 

S. Maria  Rotonda.Quefta  Chiefa  fu  anticamente  il  tempio  di 
tutti  i Dei, e BonifacioQnarto  l’ottenne  da  Foca  Imperadore,& 
alli  1 2 .di  Maggio  la  coniàcrò  a Maria  Verg.&  a tutti  i Santi:& 
vi  e Catione  il  venerdi  dopo  l’ottaua  di  Pafqua,  Se  nel  di  deil’In 
Uentione  della  Croce,deH'Afluntione,  Natiuità,  e Concettione 
di  Maria  Vérg.&  tutti  i Sàti,e  per  tutta  la  fua  ottaua,vi  e la  pie 
naria  remifsione  de’peccati:&  vi  fono  i corpi  di  S.Rafio,&  Ana 
ftafio,e  di  molti  altri  fanti,&  è collegiata. 

S.Maria  Maddalena. In  quella  Chiefa  nel  di  della  Maddalena 
vi  e la  plen.remifs.de*peccati,&  e della  cópagnia  del  Confai. 

S.Maria  di  Campo  Marzo  . In  quella  Chiefa  fono  Moniffie , 
che  già  quattrocent’anni  vennero  di  Grecia,  qui  é vna  imagine 
d’vn  Saluatore  molto  diiìota,che  lì  chiama  la  Pietà,&vi  e il  cor 
po  di  S.Quirino  martire.  Se  vn  braccio  di  S.Gregorio  Nazianze 
no.  PrelTo  a quello  vi  e vn’altro  monafterio  di  Monache  dell’or 
dine  di  S.Francefco,chiamate  di  monte  Citorio. 

S.Maria  in  Acquiro,altrimente  s.Elifabetta  nella  piazza  Ca~ 
pranica  . Quefta  Chiefa  e titolo  di  Card.  & vi  fono  molte  reli- 
quie e perdonanze  concede  da  molti  fommi  Pontefici,mafsima- 
méte  da  Paolo  Ill.nouaméte  per  li  fanciulli, e fanciulle  mifera- 
t>ili, detti  gliOrfanelli,  i quali  fono  in  quello  luogo  d elemolìne 
gouernati,&  ammaeftrati  di  lettere,e  ai  virtù  per  amor  di  Dio  . 

S.Mauto,altriméte  ss. Bartolomeo, &Alefsàdro,in  quellaChìe 
fa  vi  fono  molte  reliquie  di  fanti,&  priuilegi  cócefsi  in  nomedi 
detti  sàti  per  la  còpag.&r  natione  Bergamasca  alli  z*  .d'Agofto. 

lui  prelTo  e il  gran  Collegio  della  compag.di  Giesù,fabricato 
da  Papa  Gregorio  xiij.  ad  vtilità  publica  di  ciafcuno  che  defìde 
ra  imparar  lettere,e  buoni  coftumi,ad  ogn’vno  s'infegna  gratis. 

S.Eiillachio.  Quella  Chiefa  fu  edificata  da  Celeftino  III.&  e 
titolo  di  Card.Bc  vi  è del  fangue,veftimenti,  corona  di  fpine  , e 
legno  della  Croce  di  Chiifto,&  della  croce  di  s.Andrea,de  car 
boni  fopra  i quali  fu  arroftito  s.Lorézo, delle  reliquie  di  s.Eulla 
chio,di  Teopifta  fua  moglie, e di  Teopifto,&Agabito  fuoi  figli- 
uoli,e  di  moki  altri  fanti  : Se  e collegiata, & e titolo  di  Card. 

S.Luigi  nel  Rione  di  S.Euftachio  . Quefta  Chiefa  fu  edificata 
dalla  natione  Fràcefe,con  bellifsima  fabrica.Vi  fono  molti  pri- 
uilegi Se  indulgenza  plenaria  ogni  giorno  nella  cappella  del 
Saluatore  a lei  contigua . Nella  detta  Chiefa  dono  reliquie  di 
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fanta  Apollonia, con  molti  altri  fanti,Sc  e bene  officiata,  & vi  e 
la  compagnia  de'Medici  di  Roma. 

S.Agollino.Quella  Chiefa  fu  da’fondamenti  rinouata  dal  Re 
uerenclifs.Card.Guglielmo  Rotomagéfe;  & nel  di.del  detto  fan 
to,e  di  s.Monica,di  S.Nicolao  da  Tolentino  vi  e la  plenaria  re- 
mifsione  de*  peccati,  &■  vi  e il  corpo  di  s.  Monica , & vna  delle 
imagini  di  Maria  Verg.di  quelle  che  dipinfe  s.Luca,  la  quale  al 
tempo  d’InnocenzoOttauo  fece  molti  miracoli,&:  e monaiìerio 
di  Frati  di  s.  A gollino, & e titolo  di  Cardinale  . 

S.Trifcne. Quella  Chiefa  e còtigua  alla  Chieia  di  s.  Agoft.  vi 
fono  molte  reliquie, & vi  e llatione  il  primo'fabbato  di  quarefì- 
ma,vi  e il  capo  di  s.Ruffina:  vi  e la  compag.  del  fantifs.Sacram. 

S.  Antonio  de'Portoghefi  apprelfo  doue  lì  dice  la  fcrofa.  Que 
ila  Chiefa  Papa  Gelalìo  la  dedicò  a s.Antonio,  e s. Vincendo,  e 
la  dotò  di  molte  indulge tie,  e priuilegi  per  la  natione  Portoghe 
fe, quali  in  quello  luogo  hanno  il  loro  hofpedale  , doue  lì  dà  al- 
bergo e uitto  alli  forallieri  di  quel  paefe^che  vergono  a Roma. 

S. Apollinare  . Quella  Chiefa  fu  già  il  tempio  d'Apolline , Se 
Adriano  I.  la  dedicò  a s.Apollinare,&  e titolo  di  Cardinale,  8C 
vi  e llatione  il  giouedi  dopo  la  quinta  Domenica  di  quarelìma$ 
8c  vi  fono  i corpi  di  s.  Eultratio,  Nardatio,  Eugenio,  Creile,  8c 
Aufentio,vi  Uà  il  Collegio  Germanico,&  e da  loro  officiata  . 

S.Iacomo  de  Spagnuoli.Quella  chiefa  fu  edificata  da  Alfonfo 
Paradina  Spagnuolo  Vefc.Ciuitéfe;  & vi  e la  plen.remifs.de  pec 
cari  alli  1 5 .di  Luglio,  vi  e un  hofpedale  per  la  natiene  Spago. 

S. Maria  dell’Anima.  In  quello  luogo  e un  hofpedale,  doue  e 
; concefso  alloggiamento  per  tre  notti. 

S.Maria  della  Pace.  Quella  Chiefa  fu  edificata  da  Siilo  IV.  & 
nel  di  della  Purificat  Annunciat.Vilitat.Neue,Afsontione,  Na- 
tiiiità,Prefentat.e  Cócettione  di  Maria  Verg,e  tutti  i fabbati  di 
Quarefima  vi  e la  plenaria  remifs.  de*peccati,  &c  da  raeza  Qua- 
relìma  infino  per  tutta  Pottaua  di  Pafqua  ui  fono  anni  mille,  e 
tante  quarantene  d’indulgétia,  & ui  fono  molte  reliquie, le  qua 
Ji  nella  folénità  di  detta  chiefa  lì  mentono  fopra  Palrar  maggio- 
re,&  e monaiìerio  de’Canonici  regolari,&  e Tit. di  Cardinale* 

S.Tomafo  in  Parione.  Quella  chiefa  fu  cófacrata  da  Innocen 
£Ìo  II. alli  zi. di  Decemb.  Panno  1 1 $9.  &:  pofe  nelPaltar grande 
un  braccio,&  delle  reliquie  di  s.Damafo,Calillo,  Cornelio,Vr 
bano, Stefano, Siluellro,  e Gregorio  Pontefici,  de'uefiimenti  di 

Caria  Ver.de'pani  d orzojde’fafsi  cò  che  fu  lapidato  $. Stefano* 
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del  fangue  di  s.Luca,Nicolao,Valentino,Sebafliano,Tranquilli 
no,Foca,de’Quattro  Coronati,  di  s.Giouanni  e Paolo,Chrifan- 
to  e Daria,Coimo  e Damiano, Ninfa,Sofia,BaIama,Marta,&  Pe 
tronilla;  le  quali  reliquie  fono  fiate  occulte  fino  all’anno  1540. 
In  quella  chiefa  v’è  la  compagnia  delli  fcrittori  di  Roma  : & 
hoggi  e tutta  rinouata,&  e titolo  di  Cardinale. 

S.Saluatore  de  Lauro  dei  Rione  di  Potè.  Quella  chiefa  fu  edi 
ficata  dai  Cardinal  Latino  Orfino,&  adornata  di  bellifsima  fa- 
brica , e priuilegiata , & è monaiterio  dell’ordine  di  s.  Giorgio 
in  Alga, vi  e la  compagnia  de’Credentieri,&:  e titolo  di  Card. 

S.Giouanni  de’Fiòrentini  in  firada  Giulia  . Quella  e vna  bel- 
lifsima Chiefa  edificata  dalla  natione  Fiorentina , & alli  24.  di 
Giugno-vi  e indulgenza  plenaria. 

S. Biagio  dalla  Panetta.  Quella  chiefa  fu  edificata  al  tempo  di 
Aleffandro  II. de  vi  e del  legno  della  Croce, della  velie  di  Maria 
Verg.  delle  reliquie  di  S.  Andrea, Biagio, Crifanto,  Daria,  & So- 
fà, &:  e in  firada  Giulia, doue  Papa  Giulio  Il.voleua  far  il  palaz 
to  della  ragione  di  Roma,&  e del  Capitolo  di  s. Pietro. 

S. Lucia  detta  della  Chiauica,  nel  Rione  di  Ponte  . In  quefla 
chiefa  vi  è ogni  dì  indulgenza  plen.  eonceffa  da  molti  fonimi 
Pontefici, Se  e della  venerabile  compagnia  del  Còfaloneda  qua 
le  appreffo  detta  chiefa  ha  il  fio  Oratorio  benifsimo  officiato  ; 

S.Maria  dell’Oratione  . In  quefla  chiefa  vi  è vna  compagnia 
detta  della  Morte,  che  con  buone  opere , & fanta  vita  viuono , 
hanno  indulgenza  plenaria  ogni  feconda  Domenica  del  mefe , 
Oc  molti  altri  giorni  dell’anno  . 

S.Giouanni  in  Aino  appreffo  corte  Sauella. 

S.Gieronimo  apprefib  il  palazzo  di  Farri efe.  In  quefla  chiefa 
ogni  giorno  vi  è indulgenza  plen.&  reinifs.de’peccati,&  quiui 
f fanno  molte  elemo/ìne  a pouere  perfine  di  Roma  vergogno- 
se della  compagnia  della  Cariti,ch’in  detta  chiefa  fi  congrega- 
rio,&  la  chiefa  è la  ioro,&:  è officiata  da’Padri  di  S.Gieronimo, 
i quali  attendano  aìie  conrefsioni,^  altri  offici) . 

Cafa  fanta  . Quefla  chiefa  è Monaflerio  di  Monache  di  fanta 
vita,  le  quali  con  buona  dottrina  ammaeflrano,&  imparano  vir 
tu  alle  figliuole, & alìi  1 8. di  Decembre  vi  è perdonanza. 

S.Lorenzo  in  Damafo.Quefl a chiefa  fu  edificata,&  dotata  dal 
B.Damafo  Papa,&  gli  donò  vna  patena  d’argéto  di  libre  20.  vn 
vafo  di lib. io. cinque  caìici,e  cinque  corone: &efsédo  meza gua, 
ta,il  iLcuerendifs.  Card,  S.Giorgio  la  riedificò  da  fondamenti, 
.&.  vitti-" 
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Se  v’iflituì  vna  cappella  de,Cantori,&:  è tit.di  Card.Vi  è flatio- 
ne  il  martedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  quarefìma,&  vi  fona 
i corpi  de’ss.Buono,Mauro,  Fauftinoy  Giouino,  Huritio,  Se  fuo£ 
fratelli, la  celia  di  s. Barbara, del  graffo  di  s.Lorézó,j:Vtf piede  di 
s.Damafo,&:  molte  altre  reliquie. Vi  fono  ancora  tre  còpagnie» 
vna  del  fantifs.  S3cramento,la  quale  fa  molte  elemofine,  Se  è la 
prima  che  fi  facete  in  Italia  ; Se  l’altra  della  concettione  di  No 
ftra  Donna  , ia  quale  ogni  anno  nel  giorno  della  Concettione 
manta  molte  ziteUe;&  vn1  altra  di  s.Sebafiian;o,&  è collegiata. 

S.Barbara. Quella  chiefa  è fra  piazza  Giudea, & campo'  di  Fiò 
re,&  vi  fono  de’capegli  di  S. Maria  Maddalena, de’ vefìirnenù 
di  Maria  Verg.dei  vela, & capo  di  s.Barbara,cleile  reliquie  di  s. 
Bartolomeo,Filippo.&  lacomp  Apofloli,di  s. Margarita,?  Veli- 
ce, LoricO;»Chr.iitoforo,Sebaikmro,AiefsLo,Maria,Marca,  Toreri 
20, & Petronilla,  & di  molti  altri. 

S . M&rùnello .apf  reffo  la  Regola  . .Quella  chiefa  fu  edificati 
da  Guaìterio  monachodi  s.  Saluatore  attempo  di  fìonorio  Par- 
pa lII.Qui  èia  tònica,^ veftimento,che  la  B. Vergine  Maria  fi 
ce  al  fuo  Figliuolo  Giesìi  Chrifto,ia  quale  crebbe  con  lui . . . ^ 

S.  Benedetto  appreso  la  Regola  . In  quella  chiefa  vi  è ogni 
giorno  gran  perdono,  & vi  è ia  compagnia  della  iaiitifs-.  TrinR 
tà,neiia.  quale  fi  ricettano  cò  carità  i poueri  peìlegrini,che  veu 
gono  a Roma,  Se  quelli  infermi  poueri  che  efeono  da  gfhòfpe- 
dali, che  non  fono  ben  guanti>qui  fi  rinforzano,  Se  ho ràilchia- 
ma  la  Madonna  della  Trinità, & fa  infiniti  miracoli ... 

S.Maria.de’Monticelli.  Quella  chiefa  ? nel  Rione  della  Rego 
la,&  vi  fono  i corpi  di  s. Ninfa  Verg.  Se  di  sJMarcelliano  Vefco 
uo,&  altre  reliquie . _ "'“‘‘I;  I 

S.Vincenzo,&:  Anaflafio.  Quella  chiefa  è dietro  la  Regola  fé 
pra  il  Teuere,&  è della  compagnia  dé’cuochi . ’ 

S.Tomafo  a lato  al  palazzo  Faimcfìano. 

S. Caterina  appreffo  corte  Saueila  . Quella  è parocchia , Se  è 
del  Capitolo  di  s.Pietro  . . . 

Sa  omafo  nel  meddirno  luogo.  Qui  è il  Collegio  della  natia 
ae  Inglelè. 

S.  Andrea  nel  medefirno  luogo  è parrochia. 

S.Brigida  nella  piazza  Farnefja. 

S.Caterina  da  Siena.  Qjefla  chiefa  è in  firada  Giulla,&  c del 
la  natione  Senefe . 

Suda  ria  di  Maferrato  appreflo  corte  Saueila,  In  quella  chicli 
fona 
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fono  affai  reliquie, & indulgéne  infinite, e rifatta  di  nuouo,è  bc 
nifsimo  officiata  da  preti  Spagnuoli,&  e della  corona  d’Arago, 
S.Alò.  Quello  è vn  bellifsimo  Tépietto  fui  fiume  appretto  lira 
da  Giulia,&:  è della  compagnia  de  gli  Orefici . 

S. Stefano  del  Cacco  alla  chiauica  di  S.Lucia;  e parocchia,& 
c benifsimo  officiata . 

S.  Ceffo  e Giuliano  in  Banchi . In  quefia  chiefa  vi  è vn  piede 
della  Maddalena, & molte  altre  reliquie  : & vna  compagnia  del 
fantifs.Sacramento,con  molte  altre  indulgentie,&rè  collegiata. 

S. Biagio.  Quella  Chiefa  è ancor  lei  nella  Regola,  & vi  è fa- 
nello di  S.Biagio,&  molte  altre  reliquie. 

S.Maria  del  Pianto.  Quella  è vna  chiefa,  che  prima  fi  chiama 
ua  s.  Saluatore,  & per  li  miracoli  che  iui  vn  tempo  la  Vergine 
gloriofa  ha  fatti,&  fa  di  continuo  , fi  dice  S.Maria , & vi  è ogni 
giorno  indulgentia,&  è compagnia  . 

^.Caterina  de’Funari . In  quella  Chiefa  e il  monallerio  delle  , 
zitelle  miferabili,le  quali  vi  fi  nodrifcono  con  fanta  vita,&  buo 
hi  toflnmi,fino  al  tempo  che  fono  in  elfere  di  maritarli:  & fi  ma 
ritano,ouero  fi  fanno  monache  ; In  quello  luogo  ogni  giorno  è 
perdonanza,  & il  giorno  di  S.  Andrea  vi  è Giubileio  plenario , 
concefso  da  Giulio  III.&  molte  altre  indulgente.  Et  hora  viti- 
inamente  il  Cardinale  Cefis  vi  ha  fabricato"  vn  tempietto  così 
vago  e belìojcome  hoggidì  fe  ne  vede  in  Roma. 

’ S.  Angelo  in  Pefcana  già  tempio  di  Giunone  nella  via  Trion- 
fale.hora  è Chiefa  collegiata^  è titolo  dì  Cardinale,  alla  qua 
il  Senatore  Promano  offerifee  cgrfannovn  calice  nel  giorno 
chjs.Angelo; nel  Maggio*.  Vi  fono  molte  reliquie,  & fra  f altre  f 
anno  1560.  rimouedofi  f aitar.  maggiore  dal  logo  fiio,fu  ritroua 
to  fotto  detto  altare  vna  cafsetta  di  legno  piena  di  reliquie, con 
vna  lama  di  piòbo,cò  parole  fcritpe  che  dicono  in  vòigare,Qui 
Jì'ripofano  i corpi  de’ss. martiri  Sinforofa  e Zotico  filo  marito,e 
“deTtioi  figìiblì,da  Stefano  Papa  trasferiti:  leqtiàli  reliquie  fi  mo 
girano  due  volte  fanno  co  indulg.plenaria,cioe  la  fella  di  s.Sin 
fótofàiili  r8.di  Iuglio,&  ìl  dì  di  s.  Angelo  alli  29.  di  Settébre. 

S.Nicolò  in  carcere.  Doue  è Quella  chiefa  furono  le  prigioni 
antiche,&  efsendo  Còfoli  C.Quintio,&  M . A ttilio,vi  fu  fatto  il 
,,-tepiq della  pjetà.-percioche  efsedo  Rato  códenato  a morire  vno 
“èì  fame  in  pHgione  , vna  fua  figliuola  ogni  giorno  fotto  colore 
d’andarlo  a vifitare,gli  daua  il  latte,  & accorgedofi  i guardiani 
*lì  dòdo  riferirno  al  Senato;  & per  vn  taf  atto"  di  pietà  fu  perdo  j 

nato  ' 


Sino  in  Campidoglio . 

[nato  al  padre, & ad  ambedui  diedero  il  vitto  per  ratta  la  vita  lo 
Irò. Quella  Chiefa  è Tit.di  Card*  & v’è  datione  il  fabbato  dòpo 
larquarta  Dom.di  Quarefima,&  nel  di  di  s,  Nicolao  vi  e la  pie* 

, paria  remifs.de’peccatbEt  vi  fono  i còrpi  di  s.Marco,&Marcel 
lino,Faudino,&  Beatrice,vna  colla  di  s. Matteo  Apoll.  vna  rna^ 
no  di  s. Nicolao, Se  un  braccio  di  s.Alefsio,  & molte  altre  reliq, 
S.Maria  A raceli . Quella  chiefa  e nel  monte  Capitolino,  & e 
ornata  di  belle  coione,  & vari)  marmi, & fu  edificata  fopra  le  ro 
line  del  tépio  di  Gioue  Feretio,&  del  palazzo  d’Augutto,&:  nei 
lì  di  s.  Antonio  da  Padoua, di  $.Bernardino,deirAfsontione,Na 
:iuità,Cócettione  di  Maria  Verg.di  s*Lodouieo  Vefcóuo,&  nel 
[ lì  della  Circoncifione  dei  N.  Saldatore,  vi  e plenaria  remifs.de7 
| seccati. Et  v’e  il  còrpo  di  s.  Artemio.  Et  dinanzi  al  choro  vre  vna 
1 >ietra  rotonda  càceilata  di  ferro,  nella  quale  rimafero  le  velli* 
;ie  de’piedi  d’vn’Àngelo,quando  Gregorio  Papa  la  confacrò, & 

: ma  imagine  di  Maria  Verg.  dipinta  da  s.Luca  in  quella  manie* 
l 'a  che  lei  dette  alla  Croce  di  Chriflo;&  alla  falita  di  detta  chic 
1 a v’e  vna  longhifsima  fcala  di  marmo  di  i z8.fcalini,i  quali  fur 
io  fatti  de  gli  ornamenti  del  tépio  di  Quirino,  che  era  nel  Mòli 
1 e C aliali  o,&  attempi  nollri  s’e  ampliato  il  choro,  & e monade 
' io  de’frati  Zoccolanti,&  vi  fono  altri  priuilegi,  & indulgenti» 
1 nfinite,&  mafsime  il  primo  di  dell’anno,&  e Tit.di  Cardinale. 

Del  Campidòglio  a man  fini  (Ir  a ver  fot  monti  . 

' ^ Àn  Pietro  in  carcere  Tulliano. Quella  chiefa  e a piedi  di  Cà 
1 3 pidoglio,&  la  confacrò  s.Silueilro,&'iui  dettero  prigioni  S. 

| ’ietro,&  S.Paolo,i  quali  volédo  battezzare  Procefsio,&  Marti 
dano  guardiani  di  detta  prigione , vi  nacque  miracolofamente 
1 na  fontana.Et  ogni  giorno  vi  fono  anni  mille  ducéto  d’indulg, 
i c la  remifs.della  terza  parte  de’peccati,&:  ne’giorni  fediui  fo- 
1 o duplicategli  fono  i corpi  di  s.Procefsio  & Mammane.  Et  di 
: opra  u’e  la  chiefa  di  s.Giofefo,con  la  compag.  de’Falegnami . 

1 S.  Adriano.  Quella  chiefa  e ancor  lei  nel  foro  Romano,  Se  fu: 

! nticamente  l’Erario:  Se  Honorio  l.la  confacrò  a s.Adriano,  SC 
; Tit.di  Cardinalemi  fono  i corpi  di  s.Mario,Marta,&  delle  re- 
| quie  di  s. Adriano, & di  molti  altri,ui  Hanno  frati  del  Rifcattó* 

' S.Lorenzo  in  Miranda  nel  foro  Boario,o  Romano,  nel  porti- 
| o d’Antonino  & Faudina.Qui  e la  compagnia  de’fpetiali. 

: S. Colmo  e Damiano.  Quella  chiefa  e nel  foro  Romano, & ftf 
1 nticamente  il  tépio  di  Romoló,& Felice  IV.lo  dedicò  a S.Cof- 
} ilo  e Dana,  Se  emendo rouinata , il  B,  Gregorio  la  rillaurò  : Se  s 
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titolo  di  Cardinale,vi  e Hatione  il  giouedi  dopo  la  terza  dome- 
nica di  Quarefima , & ogni  di  vi  fono  anni  miile  d’indulgentia,  : 
vi  fono  i corpi  di  s.  Colino  e Damiano  , & molte  altre  reliquie. 
& le  porte  che  vi  fono  di  rame,  fono  antiche,  & vi  Hanno  frati 
di  s.Francefco  del  terzo  ordine. 

S.  Maria  nuoua.Quefta  chiefa  è vicino  all’arco  di  Tito , & fu 
edificata  da  Leone  IV.efTendo  rouinata , Nicolao  V.la  riflaurò, 
& e Tit.di  Card.&  vi  fono  i corpi  di  s.Nemefio,Giullino,  Sinfo 
riano, 01impio,Superbo,&  Lucia:  & dinanzi  all’altar  grande  in  ; 
quella  fe  poltura  cancellata  di  ferro , vi  è il  corpo  della  B.Fraii- 
cefca  Romana, la  quale  fu  da  Aleffandro  Vl.canonizata , & vna 
delle  imagini;  che  clipinfe  s. Luca  in  vn  tabernacolo  di  marmo, 
la  quale  era  in  Grecia  nella  Città  di  Troade  & fu  portata  a Ro 
ma  dall’Illuftre  Caualier  Angelo  Freapani,  & dfendofi  abbru- 
fciata  quella  chiefa  al  tempo  di  Honorio  III.  la  detta  imaginc  ; 
non  hebbe  lelìone  alcuna.Vi  Hanno  Monachi  di  monte  Oliueto  : 

S. Clemente  è fra  il  Colifeo,&  s.Giouanni  Laterano, & e Tit. 
di  Card.&  vi  e llatione  il  lunedi  dopo  la  feconda  Domenica  di 
Quarefima, & la  plenaria  remifsione  de’peccati,&  ogni  giorno 
vi  fono  anni  40. & tante  quarantene  d’indulgentiamella  oliare-  j 
lima, vi  fono  duplicate;&  vi  fono  i corpi  di  s. Clemente, & di  s. 
Ignatio,&  vi  Hanno  frati  di  s. Ambrogio  , & nella  capella  che  è j 
fuora  della  chiefa  vi  è il  corpo  di  s.Seruolo,&vi  fono  anco  mol  i 
te  reliquie  le  quali  nei  giono  della  Hatione  fi  veggono  sii  fai- 
tar  gràde.Et  in  quella  cappella  detta  s. Maria  Imperatrice  verlo 
S.Giouan  Laterano  e vna  imagine  di  Maria  Ver'g.la  quale  parlò 
à s. Gregorio , & lui  concede  à chiunque  dirà  tre  volte  il  Pater 
nofier,&  l’Aue  Maria, anni  Ledici  d’inchilg.per  ciafcuna  volta.  ; 

SS.Quaftro  Coronati  .Quella  chiefa  e nel  monte  Celio  , & fu 
edificata  da  Honorio  I.cflèndo  rouinata,Leone  I V.la  rifece,  de 
Fafchale  Il.la  reHaurò,&:  e titolo  di  Card.&  vi  è Hatione  il  lu-  1 
nedi  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quarefima,  de  vi  fono  i corpi  1 
di  s.Claudio,Nicofirat'o,Semproniano,Cafiorio,Seuero,Seueria 
no,Carpoforo,Vittorino,Mario,Felicifsimo,Agapito,  Hippoli- 
to,  Aquila,Prifco, Aquinio,Narcifo, Felice, Apollino, Benedetto,  ; 
Venantio,Diogene,Liberale,&  FeHo,il  capo  di  s.  Proto,di  s.Cejr 
cilia,  Aleffandro  de  Siilo  A nofiri  tempi  Pio  IV.  ha  con  nuoua  fa 
brica,&  gràdifsima  fpefa  ornato,  de  ampliato  il  luogo, e meflò-  j 
ui  gli  Orfanelli,&  OrfanelIe,&:  fatta  la  Hrada  dritta  dalla  por- J 
ta  della  chiefa  alfarCQ  di  s.Giouanni  Laterano . 
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S.Pietro  e Marcellino. Quella  chiefa  è fra  il  Colifeio,&  s.Gio. 
laterano,&  fu  edificata  dal  Magno  Collarino, il  quale  gli  donò 
vna  patena  d’oro  di  libre  3 5 . quattro  càdelieri  dorati  di  dodici 
piedi  l’vno,  tre  calici  d’oro  ornati  di  pietre  pretiofe , vn’altare 
d’argento  di  lib.zoo.&  vn  vafo  d’oro  di  libre  20.  elTendo  poi  ro 
uinata,Alefiandro  IlII.l’anno  izéo.alli  io.d’Aprile,la  refiaurò, 
è tit.di  Card.Sc  vi  è llatione  il  fabbato  dopo  la  feconda  Dom.di 
Quarefima,&:  vi  fono  le  reliquie  di  detti  ss. Pietro,  & Marcelli- 
no, & di  molti  altri,  come  appare  in  quella  pietra  di  marmo  mu 
rata  fuori  di  detta  Chiefa:&  e il  Capitolo  di  s.Gio.Laterano. 

S.Matteo  in  Merulana.  Quella  chiefa  è nella  via  che  va  da  s. 
Giouanni  Laterano  à s. Maria  Maggiore,  & nel  giorno  di  s.Mat 
teo  vi  è la  plenaria  remifsione  de’peccati5&  ogni  dì  vi  fono  an- 
ni mille,&  tante  quarantene  d’indulgentia,  & la  remifsione  del 
la  fettima  parte  de’peccati,&:  è titolo  di  Cardinale, & vi  Hanno 
frati  di  s.Agollino. 

S.Pietro  in  Vincola. Quella  chiefa  fu  edificata  da  Eudolfa  mo 
.glie  d’ Arcadio  Imperatore,  fopra  le  ruine  della  Curia  vecchia , 

& Siilo  Ill.la  confacrò,&:  elfendo  rouinata,  Pelagio  Papa  la  ri- 
Haurò,&  è tit.di  Card. Vi  è llatione  il  primo  lunedì  di  Qnarelì- 
ma,8c  il  primo  dì  d’Agollo  vi  è la  pienaria  remifs.de’peccati:& 
vi  fono  i corpi  de’ss.Machabei,&  le  tatene  con  le  quali  fu  lega 
to  S.Pietro  in  prigione  in  Gierufalem,  vna  parte  della  Croce  di 
s.  Andrea, & molte  altre  reliquie  : Vi  è ancora  vn  Moife  di  mar-  . 
mo  fotto  la  fepoltura  di  Giulio  fecódo,fcolpito  con  merauiglio 
fo  artificio,  dal  rarifsimo  Michel’Angelo  Buonaroti . Vi  Hanno 
I Canonici  regolari  di  s.Saluatore  . 

S.Lorenzo  in  Palifperna.Qnella  chiefa  è fopra  il  monte  Vimi 
iiale,doue  fu^martirizato  s.Lorczo,la  qual  fu  edificata  da  Pio  I. 
fopra  le  ruine  del  palazzo  di  Decio  Imperatore,  Se  è tit.di  Car- 
dinale: vi  è llatione  il  giouedì  dopo  la  prima  Dom.  di  Quarefi- 
ma.  vi  è il  corpo  di  s.Brigida,  vn  Braccio  di  s. Lorenzo,  & parte 
della  graticola,&  de’carboni  con  li  quali  fu  arroHito,  & molte 
altre  reliquie.vi  Hanno  monache  di  s.Francefco. 

S.  Agata. Quella  chiefa  fu  cafa  materna  di  s. Gregorio, & iui  la 
confacrò  à S.Agata,&  è ornata  di  varij  marmi,  & è tit.di  Card. 

S.Lorenzo  in  Fonte.Quella  chiefa  è fra  s.Potentiana,e  S.Pie- 
tro in  Vincola,&  fu  la  prigione  di  s.Lorenzo,nella  qual  volédo 
. lui  battezare  s.Hippolito,  Se  s.Lucillo,  yì  nacque  vna  fonte , la 
quale  vi  fi  vede  infine  al  pvefente. 

. L — . ,.^-MarLa 
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S.Maria  de0M6ti.In  quello  luogo  Vera  già  vn  fenile  doue  Ila 
jia  quella  fantifsima  imagine  di  nòllra  Donna, la  quale  a z6.  di 
Aprile  1580. cominciò  a operare  gradinimi  miracolose  del  co- 
tinuo  opera  grandemente.  Vi  fono  molte  reliquie,  Se  indulgen- 
tie,Se  e di  grandifsima  diuotione , & molto  bene  officiata  . 

S.Potétiana. Quella  Chiefa  fu  già  la  cafa  paterna  di  detta  fan 
ta,8e  vi  furono  le  Terme  Nouatiane,  Se  Pio  I.  la  confacrò,Se  ef- 1 
fendo  rouinata, Simplicio  la  rjllaurò,&  è Tit.diCard.Vi  e llatioj 
ne  il  martedì  dopo  la  terza  Dom.di  Quarefima,&  ogni  di  vi  fo- 
no anni  tremila , & tante  quarantene  d5indulgentia,&  la  rernif- 
iìone  della  terza  parte  de,peccati:&  iui  è il  cimiterio  di  Prifcil- 
Ja,nel  quale  fono  Tolfa  di  tremila  martiri. Et  nella  cappella  che 
è apprelfo  l’altar  mag.v'e  la  liberatione  d’vn 'anima  dalle  pene 
del  purgatorio  a chi  celebrarà  o farà  celebrare  in  detta  capeila  j 
Et  in  quella  di  s.Pallore  Ve  vn  pozzo, nel  quale  vi  e il  sàgue  di 
tremila  martiri, raccolto  & pollo  in  detto  luogo  da  s.Potétiana 
Se  celebràdo  yn  prete  in  detta  capelia,dubitò  fe  nelThollia  con 
fecrata  era  il  veroCorpo  di  Ch rido,  Se  dando  in  quello  dubbio, 
^follia  gli  fuggi  di  mano,  Se  cadde  in  terra, doue  fece  vn  fegno  ; 
di  sàgue, ilqual  infino  ad  hoggi  fi  vede  fotto  vna  grata  di  ferro. 

S.Vito  in  Macello. Quella  Chiefa  e apprelfo  l’arco  di  Gallie- 
no,^ e titolo  di  Cardinale. Et  nel  giorno  di  S.Vito  vi  fono  anni 
feimijia  d*indulgentia,&  vi  fono  delle  reliquie  di  s.Vito,  con  le  f 
quali  fi  fà  oglio,  che  guarifee  la  morficatura  de  cani  arrabbiati, 
|5C  fopra  quella  pietra  di  marmo  cancellata  di  ferro , fono  fiati  j 
ammazzati  vn  numero  infinito  di  martiri. 

S. Giuliano  . Quella  Chiefa  e ancor  lei  vicina  alli  Trofei  di 
Mario  vi  fono  le  reliquie  di  S, Giuliano, Se  Alberto,con  le  quali ! 
fi  fa  vn’acqua,la  quale  guarifee  ogni  febre,&  altre  infermitadi. 
Vi  Hanno  frati  Carmelitani. 

S.Eufebio.QuefiaChiefa  e ancor  lei  poco  difeofto  da’dettiTro 
fei,&  e Tit.diCard.vi  e fiatione  il  venerdi  dopo  la  quartaDom. 
di  Quarefima,  Se  ogni  di  vi  fono  molte  indulgentie,&  vi  fono  i 
(corpi  di  s.Eufebio,Vincentio,Romano,Orfio,Paolo  confelfore, 
del  fren  del  cauallo  di  Collantino  fatto  d’vn  chiodo, che  confic 
^o  in  Croce  il  noftro  Saluatore,della  c olona  alla  quale  fu  battu 
to,del  fuo  monumeto,  delle  reliquie  di  s.  Stefano  Papa,  Bartol. 
Matteo, Helena,Andrea,&  di  molti  altri, vi  fiano  fratiCelefiini. 

S.Bibiana  . Quella  Chiefa  e di  la  dalli  Trofei  di  Mario  nella;; 
via  LabicaiU;&  fu  edificata  da  Simplicio  Papà>&  dfendo  roui- 
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eata  Honorio  Ill.la  rifiaurò.Et  il  giorno  di  tutti  i Santi  vi  fono 
anni  feimila  d’indulgentia,&  ogni  di  ve  ne  fono  tremila,  vi  e il 
cimiterio  tra  dui  lauri, nel  quale  fono  lotta  di  cinquemila  marti 
ri,&:v’e  vn’herba  che  piato  S.Bibiana, quale  Tana  il  mal  caduto. 

S.IVUrtino.Quefta  Chiefa  e nel  monte  Efquilino,  & fu  edifica 
ta  da  Snrnaco  primo,  che  vi  fece  fopra  l’altar  maggiore  vn  ta- 
bernacolo d’argento  di  libre  120.  & e Tit.  di  Card.  & vi  fono  i 
corpi  di  ss.Siluettro,Martino, Fabiano,  Stefano,  & SoteroPon- 
tefici,di  Atterio,&  Ciriaco, & di  molti  altri,  come  appare  fcol- 
pito  in  vna  pietra , che  e nella  parte  deftra  del  choro  in  det- 
taChiefa,la  quale  a tempi  nottri  è fiata  ornata  dalla  nuoua  me- 
moria di  Diomede  Carafa  Cardin.di  Ariano  : & vi  ftanno  frati 
Carmelitani  : & vi  e ftatione  il  giouedi  dopo  la  quarta  Dom.  di 
quarefima,la  quale  gli  fu  refiituita  a’tempi  nofiri  da  Paolo  IIII. 

S.Praflede.Quefia  Chiefa  è vicino  a s.Maria  Maggiore,  & fu 
confecrata  da  Pafchale  primo, & e Tit.di  C'ard.&  v’e  fiatione  il 
lunedi  fanto,&  ogni  giorno  vi  fono  anni  ducentomila , & tante 
quarantene  d’indulgentia,  &:  la  remifsione  della  terra  parte  de* 
peccati,&  fotto  l’altar  grande  vi  è il  corpo  di  S.Prattede.Et  nel- 
la cappella  dimandata  Horto  del  Paradifo,  nella  quale  non  en- 
trano mai  donne, vi  fono  i corpi  di  s.  Valentino,&Zenone,fopri 
la  colonna  alla  quale  fu  flagellato  il  noftro  Redentore,  la  quale 
fu  condotta  in  Roma  dal  Reuerendifs. Cardinal  Colonna  nomi 
nate  Giouanni,&  in  mezo  della  detta  cappella, fotto  quella  pie 
tra  rotonda  vi  fono  fepeliti  quaràta  martiri,  tra’quali  fono  vndi 
ci  fommi  Pontefici. Et  chi  celebrata  in  quella  cappella  liberare 
vn’anima  dalle  pene  del  purgatorio  . Et  nel  mezo  della  Chiefa 
doue  è quella  pietra  rotonda  cancellata  di  ferro  , la  quale  fece 
cancellare  Leone  X.  dopo  veduto  il  fa ngue  . Vi  e vn  pozzo  nel 
quale  v’e  del  fangue  d’infiniti  martiri, il  quale  la  Beata  Prattede 
andaua  cogliendo  per  Roma  con  vna  fpongia,  & lo  portaua  in 
detto  pozzo, vi  fono  ancora  molte  reliquie,  le  quali  fi  mofirano 
il  giorno  di  Pafqua  dopo  vefpro.Vi  fiàno  frati  di  Vaì’Ombrofa. 

S.Antonio.Qjefia  Chiefa  è vicina  à S.  Maria  Maggiore,  & a 
S.Prattede,doue  è vn  hofpedale  che  gouerna  molti  amalati,  nel 
giorno  di  S.  Antonio  vi  è indulg.  plenaria,^  vi  fono  molte  reli- 
quie, Scè  fiata  di  nuouo  dipintalo  la  vita,&miracoli  d’etto  sato 

S .Q1.1irico.Qu  ella  Chiefa  è vicina  alla  torre  de  Conti, & e ti** 
telo  di  Cardinale  . Vi  e fiatione  il  martedi  dopo  la  quinta  Do- 
menica di  Qnarefima,&  vi  fono  molte  reliquie. 

1 . . . . L S.Sufan- 
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S.Sufanna.  Quella  Chiefa  è nei  monte  Cauallo,&  e titolo  di 
Cardinale , & vi  e ftatione  il  Sabbato  dopo  la  terza  Domenica 
Ài  Qu  arefima.  Vi  fono  i corpi  di  s.Sufanna,  Sabino  fuo  padre,& 
Felice  fua  foreìla,del  legno  della  Croce, & fepolcro  diChrillo, 
della  vefte,&  capelli  di  Maria  Vergine,&  delle  reliquie^  s.Lu 
ca,Tomafo,Lorenzo,Marcello,Simone,Silueftro,Bonifaffo,Cle 
mente?  AntonioAbbate,Leone,Biagio,Saturnino,Àgapito,Lino, 
Luciano, Chrifanto,Daria,Proto,Giacinto,Vitale, Stefano  Papa 
Gregorio  Nazianzeno , Caterina,  Dalmatio,  & di  molti  altri . 
Stannoui  Monache  di  s. Bernardo. 

S. Vitale. Quella  Chiefa  e nella  valle  di  monte  Caualìo,&  ef- 
fendo  rou'inatajfu  riftaurata  da  Siilo  IIII.&  e Tit.  di  Card,  vi  è 
ftatione  ilVenerdi  dopo  la  feconda  Doni. di  Quarelìma,&  e col 
legiata.Hora  vi  llàno  frati  eremiti  debordine  di  s.Gieronimo . 

S. Colla za.Quella  Chiefa  è fuori  della  porta  di  s.Agnefe ,ho- 
ra  detta  porta  Pia,&  e di  forma  rotondai  fu  anticamente  il  té 
pio  di  Bacco, &Aleffandro  IlII.la  dedicò  a s.Collanza  vergine 
figliuola  del  Mag.Col!antino,la  quale  e fepolta  in  dettaChiefa 
|n  vn  beli jfs. fepolcro  di  Porfido, & ancora  in  detto  luogo  v’e  la 
Chiefa  di  s.  Agnefe, edificata  dalla  detta  s.  Coftanza  in  honore 
Ài  s.  Agnefe,perche  lei  la  liberò  dalla  lepra,&  ha  le  porte  di  ra- 
pie,&  e ornata  di  varie  pietre, & v’e  vn’anello  madato  da  s.  A- 
gnefe.La  tégono  i frati  di  S.  Pietro  in  Vincola:  quiiii  fi  tengono 
gl’ Agnelli  della  lana  de’quali  fi  fanno  i palli;  per  gl’Arciuefc. 

S.Maria  de  gi’Àpgeli.Alli  ?.d’Agoilo  1561  .Pio  IV.  dedicò  in 
honore  della  Madonna  de  gl’Angeli  la  flupenda  fabrica  delle 
Terme  di  Diocletiano  Imperatore  polla  nel  Monte  Quirinale 
hoggi  detto  monte  Cauallo,&  con  vniuerfal  cónfenfo  delPopo 
lo  Romano  la  diede  alli  frati  Certofini,quali  prima  habitàuano 
a fanta  Croce  in  Gierufalemme , & alla  detta  Chiefa  concede  i 
medefimi  priuiìegij , llationi,&  indulgente, che  gode  S.  Croce 
fudetta. Dando  di  più  Indulgenza  plenaria  a tutte  quelle-perfo 
ne,che  ne’giorni  della  Natiuità,Refurrettione,&r  della  Pènteco 
Ile  di  N.S.&  della  Natiuità  , Purificatione  , & Affontione  della 
Madonna,&  della  dedicatone  di  detta  chiefa,la  vifiteranno. 

Dal  Campidoglio  a man  dritta  ver/o  i Monti. 

SAntaMaria  liberatrice.Qudla  chiefa  e ancor  lei  nel  foro  Kó 
mano,&  SfSiluellro  la  cófacrò,dopo  hauere  legata  la  bocac 
à vn  dragone, cif  rili  era  in  vna  profondifsima  grotta, il  qual  col 
fuo  fiato  corrompeua  l’aria  di  Roma  3 & figilìata  la  bocca  con 

' ' _ 
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fame  della  fantifsimaCroce,mai  più  fece  nocumento  alcuno,8c 
vi  concede  ogni  giorno  anni  vndicimila  d’indulgentia. 

S.Mari  a della  Confolatione.In  quella  Chiefa  vi  è vna  imagi 
ne  di  Maria  Vergine  che  fa  molte  gratie , & nella  feconda  Do- 
menica di  Giugno  dal  primo  al  fecondo  vefpro  v’è  la  plenaria 
remifsione  defecati  conceda  da  Siilo  IV.  de  nella  cappella  di 
s. Maria  di  gratia,v’è  vna  imagine  di  quelle  che  dipinfes.Luca, 
de  v’è  vn’  hofpedale  , nel  quale  lì  fanno  molte  elemoline , de  di 
continuo  fi  riceuono  tutti  gPinfermi,che  vi  vanno. 

S.GiouanniDecollato.Quella  è vna  bellifsima  Chiefa  edifi- 
cata dalla  natione  Fiorentina, doue  è la  compagnia  della  Miferi 
cordia.Qnella  cópagnia  fepeliice  i morti  giuihuati,  & nel  gior 
no  di  s.GiouanniDecollato,vi  è indulgenza  plenaria, & in  quel 
giorno  fi  libera  vno  de’pregioni,che  vi  fi  trouano  per  la  vita,& 
hàno  in  quello  luogo  vn  bellifsimo  Oratorio  per  detta  natione 
S.Alò  qui  è la  compagnia  de’ferrari, 

S.Anaftafia.Quella  Chiefa  è titolo  diCardinale,&  fu  il  titolo 
di  s.Girolamo  . Vi  e llatione  il  martedi  dopo  la  prima  Domeni- 
ca di  Quarefima,nel  di  della  Natiuità  del  Signore  all’ aurora, & 
il  martedi  fra  l’ottaua  della  Pentecoile.Et  vi  e il  calice  di  s.Gie 
ronimo,&r  molte  altre  reliquie. 

S. Maria  in  Portico. Quella  chiefa  e titolo  di  Card.&  fu  già  la 
cafa  di  Paola  figliuola  di  Simmaco  Patritio  Romano  donna  di 
fanta  vita, alla  quale  nel  pontificato  di  Giouàni  primo,definan- 
do  fu  portato  da  gli  Angeli  fopra  la  fua  credenza  vn  zaffiro  di 
mirabile  fplendore , nel  quale  era  imprelfa  l’imagine  di  Maria 
Vergine,con  il  Saluatore  in  braccio.Et  Gregorio  VII.  mollo  eia 
quello  miracoloni  confacrò  quellaChiefa,&  collocò  fopra  1 ai 
tar  grande  in  vn  tabernacolo  di  ferrod!  detta  imagine,  la  qua- 
le vi  fi  vede  ancora  hoggidi.Et  quel  tempio  ritondo,che  al  pre- 
fence  è di  s. Maria, fu  anticamente  il  tempio  della  pudicitia. 

S. Gregorio. Quella  Chiefa  fu  la  cala  paterna  di  s.Greg.Papa 
laquale  l’anno  fecòdo  del  fuo  pontificato  confacrò  a s.  Andrea 
A poli. Et  il  di  della  commeniorat.de’mortiEC  per  tutta  i’ottaua 
v’è  la  plenaria  remifsione  de’peccati.Et  chi  celebrata  in  quella 
capp.che  è appreffo  alla  Sacrillia  & 111  tre  altri  altari  priuile- 
giati,  che  ini  fono,  per  ciafcuna  volta  liberarti  vn’anima. dalle 
pene  del  Purgat.Vi  è vn  braccio  di  s.Greg.vna  gamba  di  s.Pan 
taleone,& molte  altre  reliquie.  Vi  Hanno  monaci  Camaldoléfi. 
• SS.Giouanm  & Paoio.Q nella  Chiefa  è nel  monte  Celio,  & e 
...  " C titolo 
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titolo  di  Card.  & vi  è Catione  il  primo  venerdì  di  Quaredma  „ 
vi  fono  i corpi  di  s.Gio.e  Paolo,di  Saturnino, Pridina,  Donata,  ; 
& Secondas  delle  reliquie  di  ^.Stefano,  Siluedro,Nicolao,  Cri-  i 
fanto,&  Daria,Cefas, Saturnino,  Sebadiano,  Mamiliano,  Alef- 
fandro,Pradede,Lucia,  Matteo,  Còdantino,  Secondo,^:  Peregri 
no,&  della  vede, Croce,  & Sepolcro  di  Chrifto,  & la  Pietra  io- 
pra  la  quale  furono  decapitati  s.Gio.e  Paolo, & è quella  che  dà 
fu  raltare,nel  mezo  delia  Chiefa,  & i fuoi  corpi  fono  nel  muro 
dirimpetto  al  detto  altare,doue  furono  trottati  Tanno  1 57.;.  fa- 
cédo  ridaurare  la  chiefa  Tllludrifs,  Cardinale  Nicolò  di  Pelue 
Arciuefcouo  Senonenfe  Titolare  d’eifa,  & d’ordine  di  Gregorio 
XIII.  il  quale  con  molti  Cardinali  li  vifitò,  ripofti  in  vn  nuouo 
tabernacolo  nel  mezo  d’vn’altar  nuouo , lafciatene  le  tede  fo- 
pra  nel  muro.  Vi  danno  frati  Gefuati. 

S. Maria  in  Dominica,a!triméti  della  Nauicelia.Queda  chie- 
fa è titolo  di  Cardinale,  & v’è  datione  la  feconda  Domenica  di 
quaredma,&  è coli  detta  da  quella  Nauicella  di  pietra,  che  dà 
dinanzi  à detta  Chiefa,&  è ancor  lei  nel  monte  Celio  . 

S.Stefano  Rotondo.  Queda  chiefa  è nel  mòte  Celio,  & fu  già 
il  tempio  di  Fauno  : & Simplicio  I.  la  dedicò  a s.Stefano  proto- 
martire^  eifendo  rouinata  Nicolò  V.  la  redaurò,  & è titolo  di 
Cardinale,  & vi  e datione  il  venerdi  dopo  la  quinta  Domenica 
di  Quaredma,&  nel  giorno  di  s.Stefano:&  vi  fono  i corpi  de’ss. 
Primo  & Feliciano,&  delle  reliquie  di  s.Domitilia,Agodino,8c 
Ladislao,&  di  molti  altri  fanti,  & vi  danno  i Padri  del  Giefu. 

S.Giorgio  . In  quella  chiefa  v*è  datione  il  fecondo  giorno  di 
quarefìma,&  è titolo  di  Card.v’èil  capo  di  s.Giorgio,&il  ferro 
della  lancia, & vna  parte  del  dio  dendardo,  & molte  altre  reli- 
quie , 

S.  Sido.  Queda  chiefa  è vicina  à quella  di  s.Gregorio , & fu 
dotata  da  Innocentio  IIII.  & è titolo  di  Card.  Vi  è datione  il 
mercordì  dopo  la  terza  Dom.di  Qoarefima,&  vi  fono  i corpi  di 
s.Sido,Zeferino,  Lucio  primo,  Lucio  fecondo,  Luciano,  Felice, 
Antero,Mafsimino,Giulio,Sotero  primo,  Sotero  fecódo,  Pater- 
HÌo,6c  Calocerio,  de’capegli  di  Maria  Vergine,  delia  vede  di  s. 
Domenico,  & del  velo,  de  mammelle  di  S.Àgata,  delle  reliquie 
di  s. Martino, Agabito,  Andrea, Pietro,Lorenzo,&  Stefano,  de  di 
molti  altri,  vna  imagine  di  Maria  Vergine  di  quelle  che  dipinfe 
S.iuca.Et  vi  danno  i padri  di  s.Domenico. 

S.Sabma.Qnefta  chiefa  fu  anticamente  il  tempio  di  Diana, & 
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e nel  monte  Allentino  & è Tit.di  Card.Et  vi  è ftat.il  primo  gior 
no  diQuaref.#  efsédo  rouinata  fu  da  vnVefcouo  Schiauone  nel 
Pontificato  di  Sifto  III.  riedificata,  & fu  la  cafa  di  s. Sabina  » & 
al  tempo  d’Honorio  III.  era  il  palazzo  Pontificale;#  lo  dono  a 
s.Domenico,#  confirmò  la  fua  religione  l’anno  i z 1 6.8c  vi  lta- 
no  fuoi  frati.Vi  fono  i corpi  di  s.Sabma,Sarafia, Peregrina, Euen 
tio,Teodolo,#di  s.Alefiandro  Papa,vnafpina  della  corona  del 
noltro  Redentore,#  vn  pezzo  di  canna  con  la  quale  gli  ru  per- 
coftb  il  capo, della  velie  di  s. Domenico, del  fepolcrojdella  Ver. 
Al.  della  terra  fanta  di  Gierufalem , vn  pezzo  delia  Croce  di  s. 
Andrea,vna  colla  d’vn  de  gi’Innocéti, delle  reliquie  di  s.Pietro 

s.Paolo,Bartolomeo,Mattia,Filippo,e  Iacomo,Giouanm  Chu- 
follomo,Cofmo, Damiano, Appollinare,Stefano  Protomar.  Lo- 

renzo,Orfcla,Margarita,Chriftoforo,Girolamo,Giuliano,Gre 

gorio  Papa, Martino, Sebaftiano,  Cecilia , s.MariaEgittiaca , oc 
vna  Croco  d’argento  piena  di  reliquie , nel  mezo  delia  quale  e 
vna  Crocetta  dei  legno  deìlaCroce.Et  quella  pietra  negra, che 
e attaccata  all’altar  grande,fu  tirata  dal  dianolo  a s. Domenico 
per  ammazzarlo,  mentre  faceua  oratione  in  detto  luogo , ma  li 
fpezzò  miracolofamente,#  lui  non  hebbe  male  alcuno. Vi  e an 
cora  vn’albero  di  melàgoli  nel  giardino  piotato  da  s.Domenic. 

S.Alefsio . Quella  Chiefa  è nel  monte  Auentino,#  fu  la  cala 
di  s.  Alefsio,  # mi  lì  vedono  ancora  certi  fcaloni  di  legname  a 
mano  dritta  dell’altar  grande, doue  fece  penitétia, dopo  che  ri- 
tornò di  pellegrinaggio  infino  al  fine  della  ina  vita,cne  fuiono 
anni  xvif.ne  fumai  dal  padre, ne  alcun  altro  di  cafa  conosciuto 
In  quella  chiefa  vi  è nel  giorno  di  s.Aleisio  la  plen.  remus.  e 
.pece.#  ogni  di  vi  è iod.  d’anni  cèto,#  tate  quarantotto  l ai 
tar  grade  vi  fono  i corpi  di  s.Bomfacio,#  di  s.Hermete  mar.# 
moke  altre  reliquie, & quell’imagine  della  Beatifs.Verg.i thè  e 
.tabernacolo  alto, era  in  vna  Chiefa  nellaCitta  di  Edeha,dinazi 
la  quale  il  E.AÌefsio  efsédo  in  detta  Citta  faceua  fpefìo  orat.Et 
andarlo  vn  di  à detta  chiefa  per  orare,  ritrouò  le  porte  lerrate, 
& la  detta  imag.diffe  due  volte  al  pattinato,  Apn,&  ta  Mitrare 
l’huomo  d’iddio, che  è degno  delOelo.V  i Hanno  Irati  di  s.Gir. 
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Apoflolo;.#  e (fendo  rouinata  Gallilo  inda  riedifico*#  e Tit.di 
Cardinale.Vi  e Barione, il  martedì  lanto:#  vi  fono  ì corpi  di  $. 
Prif^di  s,  Aquila  fua  madre,#  di  s.  Aquile  prete  # martire,,* 


S Prifca  Qiicfta  chiefa  e pariméte  nel  monte  Auentino,#  fu 
ii  il  tempio  d’Hereole  fatto  da  Euandro , # vi  habitò  s.Pietro 
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itola  di  s.Pietro,vn  vafo  di  marmorei  quale  lui  battezzaua  , & 
altre  reliquie,  & è collegiata. 

S.Sauo  Abbate. Quella  chiefa  e ancor  lei  fopra  il  detto  mon-  ' 
te,&  vi  e vna  fontana,doue  il  fcapolario  di  s.Sauo,  della  quale 
m rf  Jr  3 virtù  in  fanar  molte  infirmità,& fpecialméte 

il  turno  di  fangue.Et  in  vn  fepolcro  di  marmo  apprelTo  il  coro , 
Vi  lono  1 corpi  di  Vefp.&:  Tito  Imp.Et  è del  colleg.Germanico. 

S.Balbma.Qudta  Chiela  è nelTiltelTo  mòte,  & fu  confacrata  ì 
da  s.  Gregorio, & è Tit.di  Card.Vi  e ltatione  ii  martedi  dopo  la 
feconda  Doni,  di  quarelìma , & ogni  di  vi  fono  anni  fette  d’in- 
dulg.&  vi  fono  i corpi  di  s.Balbina,di  s.Quirino,&  di  cinque  al 
tri  lanti,u  nome  de  quali  è fcritto  nel  libro  della  vita,vi  Hanno 
padn  della  confolatione  di  Genoua  delford.di  s. Aportino. 

S.  Giouanni  dinanzi  porta  Latina. Quella  chiefa  e a porta  La 
tina,&  e Tit.di  Card.  & vi  e flatione  il  fabbato  dopo  la  quinta 
Dormdi  quarefima,&  alli  6. di  Maggio, vi  è la  plenaria  remifsio 
r quella  cappella  rotonda  , che  è fuor  di  detta 

cmela  alla  pom  della  Città, e il  luogo  doue  fu  pollo  s.Giouan- 
ni  Apollolo,neiroglio  bollente,per  commandamento  diDomi- 
tiano  Imperatore,&  egli  ne  vfci  Lenza  lelione  alcuna. 

S.Anartafio.Quefta  Chiefa  è fuora  di  Roma  nella  viaOrtien- 
ie  s & fu  confecrata  da  Honorio  primo  l’anno  6z  i . nella  quale 
furono  prefenti  z i .Cardinali.  Et  vi  è vna  colonna  fopra  la  qua- 
le ni  decapitato  s.  Paolo  Apollolo , la  tella  del  quale  dopo  che 
fu  feparata  dal  bullo , fece  tre  falti , & iiii  nacque  miracolofa-^ 
mente  quelle  tre  fontane , che  inlino  al  di  d’oggi  li  vedono , & 
nel  giorno  di  s.  Anallalio  vi  è indulgentia  plenaria  ogni  dì 
anni  leimilia  d indulgentia , & vi  è la  tella  di  s.  Vincendo , &: 
Anallalio  martiri, & altre  reliquie  . 

Scala  coeli . Quella  chiefa  è apprelTo  a s.  Anallalio  nella  via 
Odienfe,&  ogni  giorno  vi  fono  molte  indulgente, & alli  Z9.CÌÌ 
Gennaro,v  è la  liberatone  d’vn’anima  dalle  pene  del  purgato- 
rio celebrando,ò  facendo  celebrare  fotto  l’altare  doue  fono  1’ 
olla  di  diecimila  martiri, che  li  poiTono  vedere, ma  non  toccare, 

& vi  e il  coltello , col  quale  forono  ammazzati  efsi  martiri , 8c 
ogni  giorno  vi  fono  diecimila  anni  d’indulgentia. 

S .Maria  Annuntiata.  Quella  chiefa  è nella  mede  lima  via  , & 
comecrata  1 anno  i zzo. alli  ^.d’Agorto.Et  nel  di  dell’Annuntia 
tione  vi  e la  plen.remifs.de  pece.  & ogni  di  vi  fono  anni  dieci - 
■milz  a indulgentia,^  è nel  mezo  del  camino  di  detta  Chiefa  di 
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s.Anal  - s.Seballiano:doue  è quella  Croce, vi  fo 

no  i co  a foldati  martiri. 

S.Mó  c i quella  chiefa  fono  indulgente  infinite,  & 

iui  è vna  . --urna  figura  della  Madonna,  che  fa  molti  mira- 
colose è c.  .oio  di  Cardinale.Vi  Hanno  frati  de’Serui. 


LE  STATIONI  CHE  SONO  NELLE  CHIESE 
di  Romasfi  per  la  Quadragefima , come  per 
tutto  l’anno, con  le  lolite  indulgentie. 

NEL  MESE  DI  GENNARO. 

L primo  dì  delfanno,che  è la  Circoncifione  del  N.S. 
è fiatone  d s.  Maria  in  Trafteuere  ad  fontem  olei . 
Quel  medefimo  giorno  è fiatone  a s.Maria  Maggio 
re,&  a S.Maria  in  Araceli , & è cappella  Papale  a 
Maria  del  Popolo. 

6 II  di  dell’Epifania  del  Sign.a  s. Pietro, & è cappella  Papale. 

7 A s.Giuliano,nella  fua  Chiefa. 

io  A s. Paolo  primo  Eremita,nella  Chiefa  della  Trinità. 

13  L’ottaua  deirEpifania,à  s.Pietro. 

1 6 A s. Marcello  Papa  nella  fua  Chiefa. 

17  A s. Antonio  Abbate, nella  fua  Chiefa. 

1 8 A S.Prifca,nella  fua  Chiefa.Et  a s.Pietro  per  la  celebrata» 

ne  della  Catedra  di  s.Pietro,ordinata  Tanno  1 5 5 7.  da  Pao 
lo  papa  IIII.&  fi  mofira  il  Volto  fanto,&  detta  Catedra , 
& è cappella  Papale  in  s.Pietro. 
ao  A S.Sebaltano,nella  fua  Chiefa. 
z 1 A s.Agnefe,nella  fua  Chiefa. 

A ss.Vincentio,S«r  Anafiafio,alle  tre  fontane. 

La  conuerfione  di  s.Paolo  Apofi.a  s.Paolo,&  è cap.Papale. 
A s.Giouanni  Chrifofiomo  in  s.Pietro. 

A s. Ciro, Se  Giouanni,a  s.Croce3qui  fi  pone  il  perdono  del- 
le tre  fontane. 

NEL  MESE  DI  FEBRARO. 

A s. Brigida, nella  (ha  Chiefa. 

La  fella  della  Purificatone  della  Madonna,  a s.Maria  Mag- 
giora s.Maria  de  gTAngeli,alla  Madonna  de’Monti,  a s. 
Maria  in  Via  lata,&a  s.Maria  della  Pace. 


XI 

zi 

Z7 

3* 


38  . Stalloni. 

3  A s.Biagio, nelle  fùe  chiefe. 

5 As.Agata,nellafua  chiefa. 

9 A s.Apollonia,in  s.  Agoilino,&'  fi  maritano  . 

za  Alla  Cathedra  di  s.Pietrojfi  moftra  la  cathecn 

Z4  A s.Mattia  Apollolo, a s.Maria  Maggiore. 

z6  A s.Coftanza, nella  chiefa  di  s.  Agnefe. 

La  Dom.  dellarSettuagefima  , à s. Lorenzo  fuori  delle  mura  , 
La  Domenica  della  Sàfiagefima,a  s. Paolo. 

La  Domenica  della  Quinqiiagefima,a  s. Pietro. 

Tutti  i Venerdì  di  Marzo,a  s.Pietro,il  Papa  vi  viene. 

7 A s.Tomafo  d’ Aquino  ancora  nella  Minerua  , Se  ancora  vi 
vanno  molti  Cardinali. 

i z A s. Gregorio  Papa  è flatione  à s. Pietro. 

so  La  vigilia  di  s. Benedetto,  & per  la  dedicatione  della  Chie- 
fa di  s. Croce  in  Gierufalem,in  quello  di  è concefTo  alle  do 
ne  entrare  nella  cappella  di  s.Helena,&  non  a gl’huomini 
Il  di  delfAnnontiatione  dellaMadonna  fono  indulgentie  in 
molti  luoghi,3e  in  fpetie  nelle  fue  Chiefe:&  il  Papa  va  al- 
la Minerua,  & vi  fa  cappella  Pap.&  fi  maritano  le  zitelle^ 

I II  primo  di  di  cuarefima,a  s. Sabina.  In  quella  mattina  fi  re- 
cita vn’oratione  in  detta  chiefa,&  il  Papa  da  le  ceneri  be- 
nedette alli  Cardinali, & altri  prelati  principali,  & Signo- 
ri,che  vi  fono,&  è cappella  Papale. 

% Il  giouedì  a s.Giorgio. 

3 II  venerdì  a ss. Giouanni,& Paolo. 

4 II  fabbato  a s.Trifone. 

5 La  prima  domenica  di  Quarefima,  a s.  Giouanni  Lateràno, 

&  a s.Pietro, &:  è cappella  Papale  a s.Maria  del  Popolo. 

6 II  lunedi  a s.Pietro  in  Vincola. 

7 II  martedi  a s.Anaflafia. 

8 II  mercordi  a s.Maria  Maggiore. 

9- il  giouedì  a s.Lorenzo  in  Palifperna. 

io  II  Venerdi  a s.Apollolo. 

i r II  fabbato  a s.Pietro. 

is  La  Domenica  feconda, a s.Maria  della  Nauicella,&  a s.Ma- 
ria Maggiore,&  e cappella  Papale  a s. Paolo. 

13  II  lunedi  a s. Clemente. 

14  II  martedi  a s.Balbina. 

a 5 II  mercordi  a s. Cecilia. 

16  li  giouedi  a s.Maria  in  Trafieuerc. 
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f 7 II  venerdì  a s.Vitale. 

1 8 II  fabbato  a s.Pietro  Marcellino. 

1 9 La  Domenica  terza  a S.Lorenzo  fuori  delle  mura  * Se  è cap- 

pella Papale  in  detta  chiefa. 
to  II  lunedì  à s. Marco . 

2 1 II  martedì  a s.Potentiana. 

2 2 II  mercordì  à s.Sifto. 

23  11  giouedi  a ss.Cofmo,e  Damiano  : in  quello  giorno  dopo 

vefpro  s’apre  la  Madonna  del  Popolo,&  della  Pace. 

24  Il  venerdì  à s.Lorenzo  in  Lucina  . 

25  11  fabb.  a s.Sufanna,&à  s.Maria  de  gl’Angeli  nelle  Terme . 
a 6 La  Domenica  quarta  à s.  Croce  in  Gierufalem  , & fi  apre  la 

Madonna  di  s.Agofi:ino,&  è cappella  Papale. 

27  II  lunedi  à ss. Quattro  Coronati. 

2 8 II  martedi  a s.Lorenzo  in  Damafo  , 

29  II  mercordi  a s.Paolo. 

30  II  giouedi  à s.Silueftro,&  à s.M artino. 

3 r II  venerdi  à s.Eufebio. 

3 2 II  fabbato  a s.Nicolao  in  Carcere. 

3 3 La  Dom.  quinta  à s.Pietro,  Se  è cappella  à s.  Maria  Magg* 
34  II  lunedi  à s.Grifogono. 

3 3 II  martedi  à s.Quirico. 

3 6 II  mercordi  à s. Marcello. 

3 7 II  giouedi  à s.  Apollinare, & alle  convertite. 

3 8 II  venerdi  a s. Stefano  rotondo  . 

3 9 II  fabbato  à s.Giouanni  innanzi  la  porta  Latina. 

40  La  Domenica  delloliua  à s.Gio.Laterano,&fì  apre  à vefpro 

la  Madóna  d’ Araceli,  & flà  aperta  per  tutta  lottava  di  Paf 
qua,&  è cappella  Papale  in  s.Pietro  alla  Gregoriana . 

41  II  lunedi  fanto,à  s.  Praffede. 

4*  Il  martedi  fanto, à s.Prifca  . 

43  II  mercordi  fanto  à s.Maria  Maggiore,  Se  in  quella  mattina 

innàzi  la  meffa  grande  fi  moilra  il  Volto  fanto  in  s.Pietro, 
Se  è cappella  nella  cappella  Palatina  . 

44  II  giouedi  fanto  à s.Giouanni  Laterano,&il  Papa  laua  i pie 

di  a 1 a.poueri,  Se  fi  legge  la  Bolla  in  C^na  Domini . 

45  II  venerdi  fanto, à s. Croce  in  Gierufalé,  Se  à s.Maria  de  gli 

Angeli  nelle  Terme, & è cappella  nella  cappella  Palatina. 
i 6 II  fabbato  fanto  à s.Giovanni  Laterano,  Se  è meffa  nella  cap 
pella  Palatina. 


4®  St  attorti . 

47  La  Domenica  di  Pafqua  à S.  Maria  Maggiore , & à s.  Maria 

de  gl* Angeli  nelle  Terme,&  è cappella  in  s.  Giouanni  La- 
terano,& il  Papa  vi  benedice  il  Popolo . 

48  II  lunedi  a s.Pietro,&  è cappella  nella  Palatina. 

49  II  martedì  a s.Paolo,&  è cappella  nella  Palatina  . 

50  II  mercordi,a  s. Lorenzo  fuori  delle  mura . 
f 1 li  giouedi,a  s.Apollolo. 

fz  II  venerdi,a  s. Maria  Rotonda  . 

53  II  fabbatOjà  s.Giouanni  Laterano. 

La  Domenica  in  Albis,à  s.Pancratio  . 

NEL  MESE  D’APRILE, 
i A s.Maria  Egittiaca, nella  fua  Chiefa,al  ponte  s. Maria. 

3 A $.Pancratio,nella  fua  Chiefa. 

5 In  s. Vincendo  dell’ordine  de’frati  predicatori . 

In  s.Giorgio, nella  fua  chiefa  . 

af  II  di  di  s.Marco,à  s.Pietro,  & vi  vanno  in  procefsione  tutti 
i religiofi,  tanto  preti,  quanto  frati,  partendoli  da  s.  Marco 
in  ordinanza . 

39  A s. Vitale,  nella  fua  chiefa,&  à s. Mar  co. 

NEL  MESE  DI  MAGGIO. 

1 A s.Filippo  e Iacomo,in  s.Apoftolo. 

3 Nella  inuentione  della  Croce, à s. Croce  in  Gierufalem,&  à 

s.Marcello  ali’oratorio,&  è cappella  Papale  . 

In  quel  dì  proprio  è la  conlecratione  di  s.Maria  Rotonda. 

4 II  dì  di  s. Monica  nella  chiefa  di  s.Agollino. 

6 II  dì  di  s.Giouanni  innanzi  la  porta  Lat.nella  fua  chiefa . 

In  quel  di  proprio  è ilatione  à s.Giouanni  Laterano . 

8 II  di  delfApparitione  di  s.Michele,nelle  fue  Chiefe  . 

11  di  della  Translatione  di  s.Girolamo,à  s.Maria  Maggiore, 
ri  A ss.Nereo,&  Achileo,in ss.Vittore e Corona. 

19  A s.Potentiana, nella  fila  Chiefa. 

30  In s. Bernardino  dell’ordine  di  s.Francefco,  à s.Maria  d?Ara  . 

celi,&  alle  monache  di  fpoglia  Chriiìo. 

3 1 A s.Helena,nella  fua  cappella. 

Nota,  che  il  lunedi  auanti  l’Afcenfione  vanno  le  procefsioni  à .. 

s.Gio.Ilfecòdo  di  à s.Mari^  Maggiore.il  terzo  à s. Pietro. 

51  di  dell’Afcenfione,à  s. Pietro, & è cappella  Pap.  in  s. Pietro. 

La  vigilia  della  Pentecoiìe>è  s.Giouanni  Laterano  . 

Il  giorno  della  Pentecofte,à  siPietro,^ à S.Maria  de  gl* Angeli*  : 
& è cappella  Papale  in  s.P^etro . * 


Stationi , 

Il  luttedi  à s. Pietro  in  Vincola. 

Il  martedì  a s.Anafiafìa  . 

Il  mercordi  à s. Maria  Maggiore  . » 

Il  giouedi  à s. Lorenzo  fuori  delle  mura* 

Il  venerai  a s.Apofiolo. 

Il  fabbato  à s. Pietro  . 

Il  giorno  del  corpo  di  Chrifto,à  s.Pietro . 

Il  giorno  della  Trinità, nelle  file  Chiefe. 

NEL  MESE  DI  GIVGNO. 

La  feconda  Domenica  di  Giugno,;!  s.Maria  della  confolatione. 

1 A s.Marcellino  e Pietro, nella  fua  Chiefa. 
n A s. Barnaba  Apoltolo  in  Trafteuere. 

15  II  di  di  s.Antonio  da  Padoa,à  s.Maria  in  Araceli, & à s.An* 
tonio  de’Portoghefi,&  nelle  chiefe  dell’ordine. 

1 ? A s.Vito,  Modefto,&  Crefcentio,à  s.Vito  in  macello  . 

24  A s.Gio.Battifia,a  s.Gio.Laterano,  & è cappella  Papaie. 

28  La  vigilia  di  s.Pietro,e  Paolo, a s.Pietro  . 

29  II  di  di  s.Pietro, a s.Pietro,&  è cappella  Papale  in  s.Pietro. 

30  Nella  Commemoratione  di  s.Paolo,a  s.Paolo. 

NEL  ME  SE,  DI  LVGLIO. 

2 La  Vifitationc  della  Madonna,a  s.Maria  del  Popolo,&  del* 

la  Pace,&  alla  Madonna  de’Monti. 

In  s.Bonauentura,  che  viene  la  feconda  Domenica  di  Luglio,  a 
s.Pietro, & alla  Chiefa  de’Cappuccini . 

1 s A s.Quirico,neIla  fua  Chiefa  a Torre  de’Conti . 

1 7 A s.Alefsio,nella  fua  Chiefa  nel  monte  Auentino  . 

20  A s. Margherita, nella  fua  Chiefa  in  Trattenere  . 

21  A s.Praftede  nella  fua  chiefa. 

22  A s.Maria  Maddal.  nelle  file  chiefe, & a s.Celfo  in  Banchi. 

23  A s.Apollmare,neila  fua  Chiefa. 

2?  A s.Iacomo  Apofiolo,  nelle  fue  Chiefe. 

26  A s. Anna, nelle  fue  Chiefe  . 

27  A s. Pantaleo, nella  fua  chiefa. 

29  A s .Marta  all’arco  di  Cam'igliano. 

30  A s.Abdon,&  Sennen^i  s.Marco. 

NEL  MESE  D’AGOSTO. 

1 In  s.Pietro  in  Vincola,nella  fua  chiefa,  tic  a s.Pietro  in  car- 
cere per  tutta  l’ottaua. 

a NellTnuentione  di  s.Stefmo  in  s, Lorenzo  fuori  delle  mura 
doue  giace  il  fiio;  corpo. 

-1  A A.  Sv 


* 4^  Staticm . 

4 A s.Maria  della  Neue,in  s. Maria  Maggiore,  in  s.  Maria  d£ 

gli  Angeli, &:  alla  Madonna  de’Monti. 

5 In  s.Domenico,a  s.Maria  della  Minerua,&  nelleChiefe  del 

fuo  ordine . 

6 Nella  Trasfiguratone  di  N.S.  Giefu  Chritto,  in  s.  Giouanni 

Lacerano. 

io  In  s.Lorézo  fuori  delle  muraglie  è vna  delle  fette  chiefe  do 
ue  giace,  il  fuo  <iorpQ5&  nelle  fue  chiefe,8£è  cappella  Pap. 
ix  In  s.  Chiara  'deir ordine  di  s.Francefco,&  a s.Siluettro  all’ar 
co  di  Portogallo,  &■  nelle  chiefe  delFordine  . 
i S II  di  dell’Attòntione  della  Madonna, a s.Maria  Maggiore,  a 
s.Maria  Rotondai  s.Maria  del  Popolo, a s.Maria  d’Arace 
UÀ  s.Maria  de  gl’Angeii,  & alla  Madonna  de’Monti , & è 
cappella  Papale.  ‘ 

16  A s.Rocco,à  Ripetta. 

1 9 In  s.Lodouìco  Vefcouo,che  fu  frate  di  s .Francefco,  a s. Ma- 
ria d’Araceli,&  nelle  chiefe  dell’ordine. 

21  Neli’ottaua  dell’Aflontione,  a s.Maria  in  Trattenere  . 

24  In  s.Bartolomeo  Apottolo  nella  fua  chiefa,  & per  l’ottaua . 
a?  A s.Luigi  della  natione  Francefe,  nella  fua  chiefa . 
x 8 In  s.Agottino  Dottore,neìla  fua  chiefa, '&  s.Maria  crei  Pop. 
29  Nella  Decollatone  di  s. Giouanni  Battitta,à  s. Giouanni  La 
cerano.  & alla  Mifericordia. 

NEL  MESE  DI  SETTEMBRE. 

1 A s. Egidio,  vicino  à porta  Angelica. 

B Nella  Natiuità  della  Madonnari  s.Maria  Maggiore,  à s.Ma 
ria  Rotonda,^  s.Maria  d’Àraceli,  à S.Maria  in  via  lata,à  s. 
Maria  della  Pace,à  s.Maria  del  Popolo,à  s.Maria  de  gì’An 
geli,aìla  Madonna  de’Monti,&  à s.Maria  de  Loreto  : de  è 
cappeilaPapale. 

10  A s. Nicola  da  Tolentino,a  s.Maria  del  Popolo,  de  a s.Ago* 

ttino. 

f 4 Nel  dì  dell’Eflaltatione  di  fanta  Croce,  a s. Croce  in  Gieru- 
falem. 

(1  mercordì  dopo  s. Croce  di  Settébre,che  fono  le  quattro  tem* 
pora,a  s.Maria  Maggiore . 

11  venerdì  a s.Apottolo. 

Il  Sabbato  a s. Pietro  . 

A s.Euiìachio, nella  fua  Chiefa. 


Statiom. 

ti  A s.MatteoÀpoftolo&Euangelifta,nella  fua  chiefa.  ' 
i8  A s.Cofmo  e Damiano,nella  Tua  chiefa. 

29  A s.  Michele  nelle  fue  chiefe.  t 

3 Q A S.Girolamo,  e llatione  a s. Maria  Maggiore,  doue  giace  il 

fuo  beatifsimo  corpo. 

4 II  giorno  di  siFrancefco  a s.Francefco  in  Tràfieuere. 

NEL  MESE  D’OTTOBRE. 

1 B A s.Ltica,in  Araceli,&  à s. Maria  in  campo  Vaccino. 

18  A s.Simone  e Giuda,è  Barione  a s.Pietro. 

NEL  MESE  DI  NOVEMBRE. 

1 La  fefk  di  tutrir  i Santi  nella  Chiefa  di  s.Maria  Rotonda  per 
tutta  l’ottaua,&  e cappella  in  s.Pietro.  * ; 

Il  giorno  di  tutti  i morti,a  s.Gregorio,&  tutta  rottàuà* 

8 A fanti  quattro  coronati,nella  lua  chiefa. 

9 La  dedicatione  del  Saluatore,a  s.Giouanni  Laterano'. 

10  A s. Trifone  alla Scrofla.  O 

1 r A s.Martino,nellà  fua  chiefa  rte,monti,&‘  a s.Pietro. 

1 8 La  Dedicatione  della  chiefa  di  s.Pietro  e Paolo, a s.Pietro, 

. & a s.Paolo. 

1 1 II  di  della  Prefentatione  della  Gloriofa  Vergine  Mariana  % 

Maria  Maggiore.'  -i 

2i  A s. Cecilia  nelle  fue  chiefe. 

23  A s.clemente,nella  fua  chiefa  in  Trafteuere. 

24  A s.Grifog©no,nella  fua  chiefa  in  Tralleuere. 

2?  A s. Caterina  v-ergine,&  martire,nelle  lue  chiefe. 

30  A s.Andrea  Apoftolo,in  s,Pietro3&nelleTùe  chiefe. 

LE  ST'ATlO'Nji  £>  E L L’ iA  DV  ET^T-Q, 

NEL  MESE  DI  DECEMBRE. 

La  prima  Domenica  a s.  Maria  Maggiore  , & fi  fa  cappella  a s. 

Lorenzo  fuori  delle  mura,&:  e Barione  ancora  a s.Pietro  . 
La  feconda  Domenica  a s. Croce  in  Gierufalem,&  à s.Maria  de- 
gli  Angeli,&  fi  fa  cappella  a S.Giouanni  Laterano. 

La  terza  Domenica  a s. Pietro, & il  fa  cappella  a s. Croce  inGie 
rufalem. 

La  quartaDoinemca  a S.Apoftolo,&  fi  fa  cappella  a s.Paolo. 

2 A s.Bibiana, nella  fua  chiefa. 

4 A s.Barbara,nella  fua  chiefa. 

5 A Saba, che  fi  dice  s.Sauo3nefe  fya  chiefa.  


'4$  S lattoni, 

6 A s.Nicolò  Vefcouo, nella  Chiefa  di  s.Nicolò  in  carcere. 

7 A s.Ambrogio,nelle  fue  chiefe. 

Il  giorno  della  Concezione  di  Maria  Vergine.a  s.Maria  d’Ara 
celi,a  s.Maria  del  Popolosa  s.Maria  della  Pace,  & a Tanta 
Maria  de’Monti. 

x 3 A s. Lucia  vergine,&  martire,nelle  Tue  Chiefe. 

Il  mercordì  dopo  s.Lucia  fono  le  quattro  tempora  , 8c  è ftatio- 
ne  a S.Maria  Maggiore. 

Il  venerdi  a s.Apoftolo. 

Il  fabbato  a s.Pietro. 

ai  A s.Tomafo  Apoftolo,in  parione  nella  Tua  Chiefa. 

i4  la  vigilia  della  Natiuità  del  N.S.Giefu  Chrilto , a s.  Maria 
maggiore, & fi  fa  cappella  Papale. 

if  II  di  della  Natiuità  del  N.  S.  Giefu  Chrillo  quando  li  canta 
la  prima  melfa  a s.Maria  Maggiore. 

Quella  medeiìma  notte,a  s.Maria  in  Araceli, 

Alla  meda  dell5 Aurora  a s.Anadada. 

Alla  meda  grande,a  s.Maria  Maggiore. 

Item  in  s.Maria  d’Araceli,&  s.Maria  Maggiore,  in  quel  di  prò* 
...  prio  nella  cappella  del  Prefepio  del  N.S.Giefu  Chrifte. 

16  In  s. Stefano  Protomartire,a  s. Lorenzo  fuori  delle  mura,ao 
uc  giace  il  fuo  corpo,&  a s. Stefano  Rotondo,&  è cappel- 
la Papale  in  s.Pietro. 

ì7  A s.Giouanni  Euangelifta,in s.Maria Maggiore,&  in s. {no 
uanni  Laterano,&  è cappella  in  s.Pietro. 

ì8  II  di  de  gl'innocenti  a s.  Paolo. 

2,9  lidi  di  s.Tomafo  Cantuarien.a  gllngleii. 

3 x A S.Silueftro, nella  fùa  Chiefa. 
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LA  GVIDA  ROMANA  PER  LI  FORASTIERl, 
che  vengono  per  vedere  l’Antichità  di  Roma, 
ad  vna  per  vna  in  belliffima  forma, 

& breuità. 


Del  Borgo,  la  prima  Giornata. 


Hi  vuol  vedere  le  cofe  antiche, & merauigliofe  di  Ro 
ma  bilogna  che  cominci  per  buon*ordine,&non  fac- 
rno^t^  cioè  guardar  quello  & quello , & poi 
all  vltimo  partir/ì  fenza  hauer  veduto  la  metà  $ però 
per  vedeie,&  efiere  al  tutto  fodis fatti, voglio  che  cominciate  a 
ponte  s.  Angelo,  il  quale  da  gli  antichi  fu  chiamato  ponte  Elio, 
& come  voi  fete  fopra  quello,guardate  in  giù  per  lo  Teuere,  & 
vedrete  nell  acqua  i velligi  del  potè  Trionfale, per  lo  quale  paf 
iauano  anticamente  tutti  i Trionfi  in  Campidoglio  . Et  voltate 
poi  per  dritto  a man  delira, che  vederete  il  callello,che  era  prò 
prio  la  lepoltura  d Adriano  Imperatore,nella  fommità  del  qua- 
le  itaua  vna  pigna  di  bronzo  indorato  di  mirabile  grandezzata 
quale  hoggidi  fi  vede  nel  mezo  del  cortile  fcoperto  di  s.Pietro. 
Vederete  ancorala  ftupenda  fabrica  della  Chiefanouàdi  s.Pic 
tro  j doue  lauorano  al  prefente  vn  numero  infinito  d’huomini . 
Ma  prima  che  partite  di  qui,  andarete  in  Bduedere , doue  fono 
molte  bellifsime  llatue , nel  giardino  fecreto , & Ibecialmente 
quel  tanto  nominato  Laoconte,&  Cleopatra, 

Del  T rajleuere. 

Veduto  che  hauerete  quello , venite  in  dietro  per  infino  alla 
porta  di  s.Spirito,  & come  farete  fuóri,guardate  in  su  à man  de 
ltra,&  vederete  vna  cerra  chiefetta , chiamata  s.  Honofrio , & 
cominciando  di  là  fino  a s.Pietro  Montorio,tutto  quel  colle  gli 
antichi  chiamauanq  Ianicolo,vno  delli  fette  monti  di  Roma,  de 
quello  doue  folli  innanzi  a s.  Pietro  detto  Vatticano , è pure 
vno  de  lette  monti. 

Hor  come  dico  , guardando  da  s.  Honofrio  fino  a s.  Piétro 
Morirono  per  baffo  era  il  cerchio  di, Giulio  Cefare.di  molta  lar 
ghezza  & longhezza , come  potrete  vedere , fe  vi  andarete  fui 
monte  dinanzi  alla  porta  di  s.Pietro  Molitorio. 

Coli  andódo  dritto  per  la  ftrada  che  và  verfo  Ripa,arriuare- 
r~. 1 -1Q  a ^ar^a  in  TralleiLdone  vedrffq  rbigA 


Giornata  prima. 
prima  fi  chiamàuà  la  Taberna  meritoria  de'PieCofi  Romani  ao- 
tichi.perche  quando  veniuano  i poueri  folcirti  difgratiati  fmem 
brati , & ftroppiati  dalia  guerra,&  quelli  che  militando  per  il 
PopoloRomano  s ’imiecchiauano  haueuano  qui  il  lor  gouerno. 
Se  ripofo  fin  che  viueuano.Et  manzi  all’ aitar  Maggiore  il  Iuo- 
go  doue  quando  nacque  Chrifto  N.S.vi  forfè  vna  fonte  doglio 
per  tutto  vn  di  in  grandifsima  quantità, la  qual  chiefa  è fiata  il- 
fufirata , & tutta  via  fi  feguita  dairilluftrifs.  Card,  Altemp's  , 
Caminate  poi  fempre  verfo  Ripa  , doue  fi  vende  il  vino  , Se 
mirate  per  tutti  quegrom,chiefe,cafe,che  bòra  fi  veggono,  do 
ue  era  1 arfenale  de’Romani,  il  quale  in  fu  la  riua  di  Ripa  potre 
te  giudicare  di  che  grandezza  fu  , perche  vi  fi  veggono  ancora 
le  vefiigie  dello , 

P elV  Ifola  Tiberina. 

Poi  andando  cefi  verfo  Ripa  trouarete  a man  manca  vnìfo- 
la , la  quale  gli  Antichi  chiamauano  Tiberina , doue  fiora  è la 
chiefa  di  s.Bartolomeo3&  di  s.  Giouanfii  doue  Hanno  li  fiiteben 
Fratelli  Jn  quella  Ifola  furono  dui  tempi)  ,i’vno  di  Gioue  Licao 
‘ jiiojl’altro  di  Efculapio,&  fe  notare  te  bene  quella  libile  fatta 
come  vna  naue.  Ancora  in  quella  Ifola  ci  fono  doi  ponti  per  en- 
trami,chiamati  dagl’antichi  vno  Fahritio,e 1 altro  Cefiiofi  qua 
li  hpggidi  non  hanno  altro  nome,  che  di  ponte  quattro  Capi. 


Del  ponte  S,Maria,&  del  Palazzo  di  Pilat  o.&  altre  cofe . 


Veduto*  che  hauerete  quello , pallate  dall’altra  banda  della 
npre  verfo  il  Trafieuere  per  vna  firada 


detta  Ifola,  Se  andate  fempre  vedo  il  Trattenere  per 
Ja  quale  v*>i  trouarete  al  piede  del  ponte  di  quella  Ifola  lopra- 
detta  caminate  lempre  dritto  fino  che  venite  ad  vn  ponte  ; 
jiuouo,il  quale  hoggidi  fi  chiama  ponte  s. Maria , da  gli  antichi 


li  giuditiofi  dicono  che  fu  di  Nicolò  di  Renzo ,.  o de  gli  - 
fi  come  fi  vede  ancora  hoggi  fopra  vna  delle  fue  porte,  con  due  i 
verfi.  Dirimpetto  à quello  vedrete  vn  certo  Tempio  antico  cne;( 
era  della  Luna , Se  dall’altra  banda  quel  del  Sole  antichifsimo  f 
pailati  quelli  all’incontro  vedrete  vn  marmo  biaco  grande  ton- 
do , & dentro  fatto  limile  à vn  vifo,  il  quale  volgarmente  li  di- 
ce la  bocca  della  verità,  appoggiata  alla  chiefa  di  lauta  M ari:  ; 
jn  Cofmedin  chiamata  la  fcuola  Greca , che  e que^a  doue  San  S 
taAgofiino. leggeua . Poppò  quello  giungerete  à pe  ugl  mone  ^ 


Giornata  prima  . 4* 

Auetino,  appretto  al  quale  vederete  alcune  rouine  nel  fiume,  do 
tie  anticamente  era  il  ponte  Sublicio,doue  Horatio  Coelite  có- 
battè  contra  tutta  Toicana  . 

Et  andando  fotto  al  detto  monte  appretto  il  Teuere  verfo  s» 
Paolo  trouarete  vigne  a mano  delira  a canto  il  Teuere , dentro 
le  quali  i Romani  hebbero  centoquaranta  granari,quali  furono 
molto  grandi,  come  dimoilrano  le  mine  di" quelli  che  fono  nel- 
la vigna  del  Signor  Giuliano  Cefarino. 

Del  monte  Tcfìaccio,& di  altre  cofe  . 

Pattato  poi  quello, andate  Tempre  verfo  s.Paolo, & ritrouare- 
te  vn  prato  bellifsimo , doue  i Romani  faceuano  1 lor  giuochi 
Olimpic:,&  in  quello  prato  vedrete  il  monte  T diaccio  , fatto 
tutto  di  vali  fpezzati:  perche  dicono  che  quiui  appretto  llauano 
i vafeliai,&:  vi  gettauano  li  lor  vali  Ipezzati,  de  rotti. 

Et  guardate  alla  porca  di  s.Paolo,  che  vedrete  vna  piramide 
antichifsima  murata  nel  mezo  della  muraglia,  dc-fi  dice  che  era 
la  fepoltura  di  Cdlio  . 

Pigliate  poi  la  llrada  à man  maca  della  porta  di  s.Paolo,  che 
vi  menerà  à s.Gregorio,doue  pattando  la  fchiena  del  monte  A - 
uentino  vederete  gran  ruine  di  fabriche, quella  Brada  vi  mollra 
vn  riuo  d’acqua, doue  le  donne  Tempre  lauano  di  fotto  s.Gregó 
rio,&  guardate  bene  di  la , perche  voi  fece  nel  cerchio  Malsi- 
mo,doue  li  correua  con  li  cocchi, & faceuano  le  guerre  nauali . 

Ancora  vederete  tre  ordini  di  colonne , de  altre  l’vna  fopra 
l’altra,^  chiamili  il  Settizonio  di  Seuero, 

Delle  Terme  kntoniane,&  altre  cofe , 

Veduto  quellojpoco  piu  111  vedrete  le  Terme  Antoniane  me- 
ramgliofe,&  ttupéde  da  vedere, &dall’altra  bada  predo  à s.Bal 
bina,  il  cimiterio  di  P ratte  de,  &:  Bafileo,ma  fono  tutti  dellrutti . 

Poi  caminato  fino  alia  cihieia  di  s.  Siilo  per  la  dritta  llrada , 
;che  và  à s. Sebastiano, & pigliate  vn  certo  vicoletto  à man  man 
ca,che  vi  menati  a s. Stefano  Rotondo, il  quale  anticamente  era 
il  tempio  di  Fauno, de  appretto  vedrete  certe  muraglie  alte , le 
;quali  dicono  che  furono  de  gl’acquedotti,che  andauano  in  Ca- 
pidoglio, de  in  quello  luogo  è il  monte  Celio  . 

Di  S,  Grufarmi  Luterano,  & altri. 

Et  pattarne  quello  fino  à s.Gio. Lacerano,  doue  vederete  im- 
bellita la  fabrica  antica,^  in  mezo  alla  piazza  vna  Guglia  n a 
gliata  gradifsima.Poi  pigliate  la  via  di  s. Croce  in  Gierufalé,  3c 
fìinizi  la  porca  deila  chiefa  trouarete  vn  luogo,dou’era  il  tépio 
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di  Venererei  quale  foleuano  le  cortigiane  di  quel  tepo  ogn’an 
no  alli  2o.d’Agollo  celebrarla  Tua  fefta.Et  nella  chiefa  propria 
di  s. Croce  dicono,che  quel  Teatro  che  vi  è fuffe  di  Statilio  Tau 
ro  fatto  di  mattoni  molto  bello,&  grande,come  fi  può  ben  giu- 
dicare . 

Veduto  che  hauerete  quello,tornate  verfo  F.oma  vecchia.  Se 
pigliate  la  ilrada  verfo  porta  Maggiore  , la  quale  va  a s.  Maria 
Maggiore,&  caminand©  Tempre  dritto, trouarete  i Trofei  di  Ma 
rio5cofa  molto  bella. 

- Et  venédo  poi  verfo  Roma,palTarete  l’arco  di  Gallieno,  chia 
xnato  l’arco  di  s,Vito,ancora  intiero,  doue  llauano  attaccate  le 
chiaui  di  Tiuoli,di  fotto  apprejlo  l’hofhiria . AlThora  ville  tut- 
te quelle  cofe, drizzate  verfo  cafa,  Se  non  cercate  piu,  che  que- 
llo vi  baila  per  la  prima  giornata. 

GIORNATA  SECONDA. 

LA  mattina  feguente  cominciarete  da  S.R.occò,doue  vedere 
te  dietro  la  chiefa  gran  parte  della  fepoltura  d'Auguflo  Im 
peratore,  la  qual  cofa  col  bofeo  occupaua  fin  alla  Chiefa  di  s. 
Maria  del  Popolo. 

Della.  Porta  del  Popolo . 

La  porta  poi  che  hora  lì  chiama  del  Popolo,  gli  antichi  la 
chiamauano  Flaminia,ouero  Flumentana,  la  qual  è attaccata  al 
la  Chiefa  del  Popolo.  Quella  a’tempi  noflri  è Hata  ampliata,  Se 
coli  bene  adornata  da  Papa  Pio  quarto  , il  quale  ha  parimente 
«irizzata,&:  racconcia  quella  bella  llrada  detta  Flaminia  : ma  la 
potrete  meglio  confiderare  quando  noi  tcrnaremo  alla  gran  vi 
gna  di  Papa  Giulio  III.Hora  tornamo  indietro  verfo  la  Trinità, 
lotto  la  quale  hauete  da  fapere,che  è flato  il  cerchio  grande  d’ 
Augullo,come  il  cerchio  Mafsimo,che  vi  difsi  innanzi.  Et  doue 
fi  vede  la  chiefa  della  Trinità,  feorrendo  fino  a monte  Caualio, 
dicono  edere  flati  anticamente  gli  horti  di  $alluflio  molto  dilet  ; 
teuoii.  Andando  poi  verfo  il  monte  Quirinale,  il  quale  hoggi  fi 
chiama  monte  Caualio,  di  fotto  la  vigna  che  era  del  Cardinal  ; 
?di  Ferrara  vedrete  certe  grotte  antiche , doue  appreffo  in  vna 
piazzai  Romani  faceuano  i giuochi  chiamati  di  Fiora , co  ogni 
dishoneflà.  Se  in  quelle  grotte  habitauano  tutte  le  donne  dishò 
nelle, Se  fopra  quello  luogo  ancora  fu  pollo  T altare  d’Apoilo , 
io  dico  quel  luogo  che  fi  può  vedere  nella  dotta  vigna  . 
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Dei  Cavalli  di  marmo  ^che  danno  à monte  Cavallo 
delle  Terme  Dtocletiane . 


Poi  hauete  da  pigliare  vn  vicoletro  che  và  sù  a monte  Caual 
lo,e  giorni  che  farete,vedrete  dui  caualli  di  marmo,mandati  d* 
Egitto  a Nerone,il  cui  palazzo  vedrete  apprelfo,ma  miglio  dal 
l’altra  banda  doue  è la  Chiefa,  la  qual  fi  dice  edere  dato  il  tem 
pio  del  Sole  non  è vero, perche  fi  vede  hoggi  che  dal  fuo  palar 
20  veniua  vna  via  fecreta,  fu  bellifsime  coionne  , fino  al  luogo 
chiamato  Oratorium  Neronis  j & fi  vede  ancora  in  piedi  gran 
parte  della  Chiefa. Queili  fono  poco  lontano  da  i caualli.  tt  do 
poi  che  hauerete  veduto  quello,  pigliate  la  ftrada  dritta  che  và 
verfo  le  Terme  di  Diocletiano,&  da  man  manca  proprio  nelle 
vigne,che  erano  di  Ferrara*  cominciauano  le  fiufe  di  Collanti- 
no  Imperatore  * de  fi  llendeuano  fino  a s.  Sufanna , & dall’altra 
banda  di  quelle  llufe,era  il  Senato  delle  matrone, &pouere  ve- 
doue,&  orfanelle,&  prima  che  i Promani  andalfero  dentro,  vili 
tauano  l’altar  d5 Apolline, il  qual  era  dirimpetto  a quello  luogo. 

Caminando  poi  come  ho  detto, giugerete  alle  Terme  Diocle 
tiane,ma  non  vorrei  che  vi  partille  di  la  fin  che  nò  le  habbiate 
guardate  bene,&:  poi  direte,  Come  è pofsibile  fare  vn’altro  fi- 
ntile edificio;&-  io  vi  rifpondo3che  ne  Imp.ne  Re  di  Fràcia  tutti 
i Re  Chrilt.polfono  fare  vn’altro  edificio  come  era  quello*  & à i 
me  è fiato  detto  da  vn  veneràdo  Frate3che  vi  fono  grotte,  & vi  i 
fono  fecrete  di  fotto*che  vanno  lvna  in  Camp.&  l’altra  a s.Se-  i 
baft.&  la  terza  va  di  fotto  il  teuere  in  Vatic.Ma  nò  vi  fono  mai 
fiato, & defiderarei  molto  d’andarui*&  mi  moftrò  bene  nella  vi 
gna  dietro  alle  botte*certe  grotte*doue  vna  fera  con  altri  iovol 
fi  entrare  & andàmo  fecondo  il  giuditio  noltro  da  mezo  miglia 
ma  non  drittoima  perdonatemi*che  mi  e forza  tornare  poco  in 
dietro*che  faria  troppo  errore  palfare  coli  belle  cofe  in  filétio. 

Della  firada  Pia . 

Quella  via, la  qual  vedrete  qui  coli  fpatiofa,eofi  lunga, & co-  ; 
fi  dritta  è fiata  nouamente  ridotta  in  cofi  bella  villa  da  Pap» 
Pio  IV.dc  dal  nome  fuo  meritamente  l’ha  dimandata  Pia.  ! 

Della  vigna  che  era  del  Cardinal  di  F errata. 

Quiui  potrete  contemplare  l’amenifsima  & maragliofa  vigna  j 
già  dellTlluftiifs.  & Reuerendifs.  Card. di  Ferr.  la  qual  al  mio 
giuditio,  nò  ha  paragone  in  tempi  moderni,  ne  credo  che  anco  i 
cedelfe  di  molto  a gli  antichi,  qui  potrete  entrare, & vederla  al. 
piacer  vofiro  perche  ancora  al  prefence  è d’vn  Sig.corteiìfs.  de 
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veramente  fplendidifsimo . 

Qui  vederete  la  vigna  di  Papa  Siilo  V.  ornata  di  belìifsime 
£abriche5^4>acqua  condotta  dai  lago  di  Subiaco. 

Della  vigna  dei  Cardinal  di  Carpi, & altre  cofs, 

A quella  meritamente  potrete  vedere  efl’er  polla  apprefio 
quella  deirillullrifsimo  Cardinal  di  Carpi  , piena  di  cofe  anti- 
che,&  moderne,&:  tutte  m eccellenza. 

Nella  medefima  fìrada  ne  vedrete  infinite  altre,  & tutte  bel- 
le,& che  fe  non  fodero  polle  a paragone  delle  due  fopranomi? 
aare,farebbono  tutte  belìifsime. 

Della  Morta  Pia . 

In  capo  di  quella  bellifsima  firada  è vna  porta  conueniente 
ad  efTa,pur  fabricata,&:  dimandata  Pia  dal  nome  di  fua  Santità  , 

Di  [anta  /Kgnefe,& altre  anticaglie. 

Hora  potrefli  anco  transferirui  fino  a s.Agnefe  per  la  via  No 
mentana , che  pur  da  fua  Santità  è fiata  beniisimo  acconcia , & 
iui  vedrelli  vn  tempietto  antico  bellifsimo  quale  dicano  elfere 
Ilato  di  Bacco  & parimente  vi  vedrefli  vna  fepoltura  di  porfido 
tanto  ampia, & coll  bella, come  altra  ch’io  n’habbi  mai  veduto. 
Ma  fe  vi  fa  fatica  l’andarui  adelfo , ritorniamo  per  la  medefima 
llrada  alle  llupende  Terme  di  Diocletiano , le  quali  fono  fiate 
confacrate  dal  medefimo  Papa  Pio  IV. in  honore  della  Gloriofa 
V.M.de  gl’ Angeii:&  di  gratia  non  v’increfca, ch’io  vi  ci  habbia 
condotti  due  volte, chevedete  bene  da  voi  flefsi  fe  l’opera  meri 
ta  la  fatica  doppia  ò fi  ò nò.Ma  io  mi  fcordai  dirui  di  fopra  che 
fotto  di  effe  Terme  tante  porte , &:  altre  vie  fi  trouano  proprio 
come  quelle  di  fotto  l’Antoniane  doue  io  fon  Ilato  gran  pezzo 
ancora. 

Hor  hauendo  veduto  quello, pigliate  la  firada, che  va  à s.  Ma 
ria  Maggiore , & fotto  quefla  Chiefa  nella  valle  trouarete  vna 
Chiefa,ia  qual  fi  chiama  s.Potentiana,doue  anticamente  era  la 
lìufa  Nouatiana. 

Et  di  fopra  fui  monte  doue  hora  è il  monaflerio  di  s.  Loren- 
20  in  Palifperna, erano  le  flufe  Olimpie, molto  grandi  d’edificii, 
percioche  veniuano  dalivna  all’altra  banda  come  dalle  genti, 
che  vanno  fotto  fanta  Maria  Maggiore , fi  può  meglio  vedere  , 
& fpeffo  vi  vanno  a ilare  i poueri  zingari. 

Del  Tempio  d'Xfide^tJ  altre  cofe. 

Et  doue  è la  Chiefa  da  s. Maria  Maggiore,  era  anticamente  il 
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tempio  dTIlìde,tenuto  in  grande  Rima  da  Romani. 

Et  doue  era  la  cappella  di  s.Luca  appreso  la  Chiefa  di  s.Ma- 
ria  fin  giu  baffo  v’era  il  bofco  facro  a Giunone  gràdifsimaDe* 
de  Romani.Hoggi  è incorporato  con  la  vigna  di  Papa  Siilo  . 

Sopra  quello  nella  vigna  di  s.  Antonio  è llato  il  ricchifsimo 
& maramgliofo  tempio  diDiana,doue  i Romani  faceuano  1 lo- 
ro facrifici  con  grandifsime  ricchezze.DalPaltra  banda  poi,dc 
uè  è hora  la  Ghiefa  di  s.  Martino  è llato  il  tempio  di  Marte , i, 
quale  tutti  i Capitani*#  foidati  adorauano. 

De1  le  fette  fale,del  QohfeO,&  altre  cofe . 

Pallata  poi  la  detta  Chiefa, trouarete  vna  llrada  che  vi  mene 
ra  dritto  a s.Pietro  in  Vincola, ma  iafciate  quella  llrada  , & pi 
gliate  il  primo  vicolo  che  trouarete  doue  vi  vedrete  dentrovm  ' 
cola  merauigiioia>che  Tito  Imperatore  fece  per  il  fuo  pontili 
ce  a quei  tempi . 

Veduto  quello,  tornate  fuor  di  la,&:  paffate  giu  per  la  prima 
llrada  fra  le  vigne , che  vi  condurrà  a S.  Clemente  conuento  di 
frati,poi  giorlg'endo  allo  llupédc  e antico  Teatro  di  Vefpafiano 
detto  il  Culifeo  vedrete  vna  mac  hina,che  certo  in  tutt’il  mòdo 
nò  ne  vedrete  mai  vn  altra  cofi  fatta,ancorche  quello  di  Vero- 
na fia  beilo  pur  quello  è di  merauigl.&  infinita  labrica,  perche 
vi  llaua  a vedere  cento  nouàtamila  perfcne,&  ogn’vno  vedeua 
bene,quàdo  gli  antichiRomani  vi  faceuano  qualche  fpettacola 

Pattato, che  hauerete  poi  daifaltra  banda,  vederete  Parco  di 
Collarino  molto  bello  ancora  da  vedere. Et  li  apprettò  nelPhor 
to  de  i frati  di  s.MariaNuoua, vederete  le  velligie  del  tépio  del 
lo  Dio  Serapi.  Et  pafsàdo  poi  piu  oltra  trouarete  Parco  di  Vef- 
pafianojilqual  gli  fu  fatto  quàdo  tornò  triòfando  di  Gierufalé  , 
Del  tempio  della  Pace, del  monte  Vaia  tine, hora  detto 
Palalo  maggiore, & altre  cofe . 

Et  piu  auanti  vederete  il  tempio  della  Pace  quali  dillrutto,# 
dirimpetto  a quello  il  monte  Palatino,hora  detto  Palazzo  magi 
giore,doue  hora  e vna  belìifsima  vigna  delli  fignori  Farne!?. 

Appreffo  di  quella  era  il  tempio  di  Romolo , il  quale  hora  e 
la  Chiefa  di  s. Colmo  e Damiano. Et  appreffo  il  tempio  di  Mar- 
co Aurelio , & Facilina  fua  moglie , & figlia  del  Dmo  Antonio 
Pio, il  cui  Palazzo  è dietro  al  detto  tempio. 

, Dirimpetto  di  quello  era  vn  beili fsimo  tempio  dedicato  alla 
Dea  Venere, che  hora  fi  chiama  s.  Maria  liberatrice  dalle  pene 
deiPlnffj”^-  « 

Vi  *r\  - r 
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£t  tre  colonne  chevedrete  Ilare  nel  rnezo  della  piazza 
li  campo  Vaccmo,dicono  che  era  vn  ponte  che  paffaua  di  lon- 
go  dal  Campidoglio  al  palazzo  maggiore  quindi  dicono  che 
rode  il  lago  Curtio. 

Poi  in  quella  Chiefaja  quale  vedete  con  la  porta  di  bronzo, 
tppreffo  1 arco  di  Setamio,dicono  edere  flato  il  tempio  diSatur 
io  Erario  del  Popolo  Romano  hora  fi  chiama  s. Adriano, 
i L’arco  che  hò  detto  dinanzi,era  di  Lucio  Settimio  Seuero,  & 
nolto  bellq^dallaltra  banda  deH’arco,doue  vedete  tre  colonne 
tra  il  tempio  della  Concordia. 

Del  Campidoglio  altre  co  fé . 

Hora  Lete  venuto  in  Campidoglio,  il  quale  anticamente  chia 
nauano  monte  Tarpeio,doue  a piedi  era  il  tempio  di  Gioue , il 
quale  effendo  abbrufciato  Campidoglio  non  fu  mai  piu  rifatto, 
ma  folamente  reflò  il  detto  luogo  . 

Appreffo  a quello  era  anco  il  tempio  di  Cerere, & fopra  que- 
llo luogo  h oggi  vedrete  vn  huomo  a cauallo  di  bronzo,  il  qua- 
e è Marc’Aurelio  Imperatore. Et  da  quello  luogo  vedrete  qua- 
? la  maggior  parte  di  Roma  in  bellifsima  profpettiua,  Se  molte 
)elle  cofe,che  hauete  veduto  ancora. Et  iui  appreffo  a man  de- 
tra  vedrete  vna  llatua  la  quale  è detta  Marforio.Ma  di  qui  bifo 
gna  tornare  in  dietro  poca  firada  a pie  della  fchiena  di  Campi 
doglio  doue  trouarete  certe  cillerne, profonde, fatte  da’Roma- 
fii, forfè  per  tenerui  il  fale,o  il  grano  chiamate  Horrei  anticam. 

Et  di  qua  palerete  appreffo  s.Maria  della  Confòlatione,  po- 
co lontano  della  quale  vedrete  l’arcoBoario.Ma  vorrei  che  voi 
vedette  le  cofe  di  maggiore  importanza,come  il  Teatro  di  Mar 
celio , aoue  hora  habica  la  nobilifsima  famiglia  de  Sauelli , Se 
dentro  quello  Teatro  era  il  tempio  della  pietà  cofa  molto  ap- 
prezzata da’Romani. 

De  Pertichi  £ Ottanta  di  Settimio  e atro  di  Pompeo. 

Poco  difcollo  da  quello  per  venire verfo  pefearia  erano  i por 
fichi  d’Ottauia  forella  d’Auguflopma  pochi"  velligi  fe  ne  veggo 
il  no  alprefente. 

Piu  in  la  poi  entrate  ir>  s.  Angelo  di  Pefearia  vi  fono  i porti- 

chi  di  Lucio  Seuero. 

Carminando  poi  inumo  a Campo  di  Fiore  trouarete  il  palaz* 
7o  de  gli  Oi  fini,  che  anticamente  era  il  Teatro  di  Pompeio , Se 
àie  ero  era  il  Lio  portico.  ^ 
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Qui  appretto  vedrete  il  vago  palazzo  de'Capi  di  ferrod  pi 
innanzi  trouarete  quello  delìi  Signori  Farne!?,  fatto  con  archi 
tettura  mirabile, & pieno  d'anticaglie  bellifsime. 

GIORNATA  TERZA. 

'Oelledue  Col  orine,  vn*  di  bntonio  Rio  , V altra  dt 
Traiano , & altre  cofe . 

IL  terzo  dì  cominciarete  da  Campo  Marzo,  o per  dir  megli 
da  piazza  Colonna,  doue  vedrete  la  colonna  d’Antonio  P: 
d'altezza  di  piedi  17 7. con  lumaca  di  dentro  di  gradi  140.&  fu  | 
lire  5 6. Se  in  cima  vi  è vn  S.Paolo  di  Bronzo,di  grandissima  lì; 
tura, il  quale  Siilo  Papa  V.  ve  lo  fece  mettere  . Veduto  quell 
andate  appretto  per  vna  lìrada  in  piazza  di  Sciarra,&  voltate 
man  delira, come  voi  fete  alla  fpetiaria  che  và  giu  vn  poco  < 
lìrada  infino  alle  vergini  Velìali,  chiefa  molto  llimata  da’  R< 
mani.  Et  veduto  che  haurete  quello,  tornate  alla  medefima  111 
da, doue  fete  venuto, & andate  fempre  dritto  verfo  s, Marconi 
lino  che  fete  gionto  ad  vn  luogo  duetto  Macello  de’Corui;  li  d< 
mandate  doue  è la  colonna  Traiana,  che  ognVno  ve  l’infcgn: 
rà, quale  è d’altezza  di  piedi  1 23.  & la  lumaca  di  dentro  è grai 
i^.&finelìre  4?.&in  cima  vi  è vn  s.  Pietro  Umile  a quel  di  : 
Paolo  detto  di  fopra  . 

v *Hora  poi  voltate  indietro  alla  chiefa  della  Minerua,  la  qua] 
anticamente  del  medefimo  nome  dettarma  poi  dilìrutta,con  a) 
ta  bellifsima  fabrica,!?  come  andando  veder ete. 

Ma  vr  ho  lafciato  di  dire,che  defiderando  di  vedere  cofe  rai 
così  in  fcultura  come  in  pittura  , domandate  in  monte  Citori 
la  cafa  di  Monfignor  Girolamo  Garimbmo,  Vefcouo  diGalh 
fe,che  là  vi  faranno  molìrate  cofe  infinite. 

Della  Rotonda,  oueroVanteon. 

Poco  difeotto  poi  dall’altra  banda  vedrete  il  Panteon  , hoi 
chiamata  la  Rotóda, chiefa  antichifsima  fatta  da  Marco  Agrij 
pa, opera  bellifsima,  & molto  bene  intefa . 

De  bagni  cC  A grippa,^*  di  Nerong  • 

Appretto  di  quello  dalla  banda  di  dietro  , doue  bora  fi  vede 
no  tavìole  di  legname, furono  già  le  ttufe  d’A grippa. 

Lt  d.siro  à s.Euilach.  furono  già  le  llufe  di  Nerone , le  qulf 


4 Giornata  ter^a. 

;ho  in  parte  nel  palazzo  di  Madama  intorno  ne  vedrete  i vefti 
‘ amplifsimi:hora  vi  è vn  palazzo  fabricato  dall’Abbate  Veto, 
j Dell*  piazzi*  di  muflro  Pafquino  . 

PafTaco  poi  la  piazza  di  Madama  entrate  in  Nauona,  doue  o- 
(ìi  mercordi  fi  fa  il  mercato , ma  li  Romani  la  fecero  per  ino- 
rare li  giuochi,&  fpettacoli. 

A pie  di  quella  piazza  in  Pacione  fotto  il  palazzo  grande  de 
jOrfinftrouarete  attaccata  la  llatua  di  Pafquino  : & qui  con 
vi  lafciojfin  che  hauete  pranzato , perche  non  fi  trouano  al- 
i anticaglie,che  io  iappia  . 

Ma  in  cafa  di  detti  Cardinali  & di  alcuni  altri  particolari  fo- 
> molte  belle  cofe  da  vedere,  le  quali  perche  fi  mutano  di  Ino 
} in  luogo,non  darò  a raccontare, accioche  andandoui,&  non 
,rouandoIe,non  pofsiatc  dolorili  di  me.  Ma  dirò  fidamente  di 
' luogo  bellifsimo, quale  trouarete  fuori  della  porta  del  Pop. 
Io  vi  hò  moflrato  tutte  le  cofe  che  fono  dentro  di  Roma,  ho 
('non  vi  manca  altro  che  la  vigna  che  fece  Papa  Giulio  , doue 
cna  fonte  bellifsima  con  molte  beile  ftatue,  & vedrete  molte 
rfe,  quali  con  tutte  quelle  che  hauete  vedute,  & co  quelle  che 
jtrete  vedere,fempre  reftarà  qualche  cofa  da  vedere  . In  me- 
oria  di  che  fentendomi  firacco,vi  lafcio  con  quello  . 


,i 


S V W M I PONT1FICES. 


Anno  Numero 
Chrifti  Pone. 
34 


37 

6S 

77 

84 

84 

96 

96 

109 

J09 

117 

117 

127 

127 

138 

138 

X4i 

34- 

M3 

*33 

*39 

163 

171 

17* 


S. Simon  Petrus  Bethfaideniìs  Galilams 
fedit  c.imos 

2 S.Linus  Volaterranus  Tufcus,  fedit  vi- 

no Petro  annos 

3 S.Clemens  Rom.fedit  poft  Petrum  an. 

4 S.Cletus  Romanus  fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

3 S.Anacletus  Arhenien  Grecus/ed.an. 
Vacarne  fedes  dies 

6 S.Euarillus  Bethleemites  ludeus/e.an. 

Vacauit  fedes  dies 

7 S.  Alexander  Romanus,^dit  annos 

Vacauit  fedes  dies* 

8 S.Sixtus  Romanus,  fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

9 S.Telefphorus  Anacoreta  Grxcus,fedit 

annos 

Vacauit  fedes  dies 

S.Hyginius  Athenieniìs  Gra?cus  s fedit 
annos 

Vacauit  fedes  dies 
S.Pius  Aquileien. fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

S.Anicetus  Syrus,de  Vico  humi/ìa, fedit 
annos 

Vacauit  fedes  dies 

13  3.  Concorder  Sother  Fundanus , fedit 

annos 

Vacauit  fedes  dies 

14  S.Abundius  Eleutherius  Nicopolitanus 

Grsecusjfedit  armo* 


io 


11 
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A. 

M. 

d; 

2 4 

3 

11 

11 

3 

11 

9 

4 

16 

6 

3 

$ 

0 

0 
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12 

2 

19 

0 

0 

I* 

13 

3 

O 

0 

0 

*9 

7 

3 

9 

0 

0 

i3 

9 

IO 

9 

0 

0 

1 

IO 

8 

2$ 

0 
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0 

0 

3 

il 

3 

*7  | 
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0 

11  1 

6 
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2 4 
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0 

17 

7 

1 1 

1 9 

0 

0 

21 

13 

0 

_I2  . 

S&  $ummi  Tontifices • 

Anno  Numera  A.  M.  D» 


Chrilti  Pont. 

126 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

3 

1 86 

If 

S.Vi&or  Afer  fedit  annos  1 2 

1 

28 

398 

V acatiit  fedes  dies  0 

0 

12 

198 

I 6 

S.Abimdios  Zepherinus  Romanus  fe- 

dit  annos  20 

0 

17 

218 

Vàcauit  fedes  dies  0 

0 

1 6 

218 

17 

S.Domitius  Caiixtus  Romanus  fed.an.  5 

5 

1 3 

225 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

6 

**3 

18 

S.Vrbanus  Romanus  fedit  annos  7 

7 

3 

23  r 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

23 

251 

19 

S.Calphurnius  Pontianus  Rom.fed.an.  5 

3 

2 

235 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

i 

2 36 

20 

S.Anterus  Gr£cus  fedit  menfes  0 

3 

21 

2$7 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

6 

*31 

21 

S.Fabianus  Romanus  fedit  annos  1 4 

2 

1 1 

Vacarne  fedes  menfes  ® 

3 

21 

■A$l 

22 

S.Corneiius  Romanus  fedit  annos,  2 

2 

3 

Vacauit  fedes  menfes  0 

2 

3 

SCHISMA  PRIMVM. 

Nouatianus  Romanus  fedit  in  fchifmi- 

te  Cornelium  annos 

*s$ 

S.Lucius  Romanus  fedit  annum  1 

3 

13 

Vacauit  fedes  menfem  0 

1 

3 

*33 

S.Iulius  Stephanus  Rom. fedit  annos  2 

4 

a 3 

Vacauit  fedes  menfem  0 

' 1 

12 

*3 

S.Sixtus  Iunior  Athen.Gne.  fed.annos  1 

IO 

13 

Vacauit  fedes  menfes  0 

H 

1 3 

*i6o 

16 

S.Dionyfi  us  Grsccus  monac.  fed.annos  1 0 

3 

3 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

3 

*7i 

27 

S. Felix  Romanus  fedit  annos  4 

3 

0 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

1 

*7f 

28 

S.Eutychianus  Lucepfìs  Tufcus  fed.an.  8 

6 

4 

Vacauit  fedes  dies  0 

° 

8 

*8i 

*9 

S.Caius  Salonen.  Dalmata  fedir  annos  12 

4 

6 

Vacauit  fedes  menfes  0 

2 

8 

3® 

S.Marceìlinus  Rom.  fedit  annos  7 

6 

.2  6 

V acamt  fedes  menfes  © 


SummiTontifices • 


Anno  Numero 

Chrifti  Pont. 

A, 

M 

3°3 

3i  ‘ 

S.Marcellus  Rom.fedit  annos 

* 

6 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

309 

31 

S.Eufcbms  Grcecus  fedit  annunr 

1 

7 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

311 

33 

Melchiades  Afer  fedit  annos 

3 

2 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

3^ 

34 

S.Siluefter  Romanus  fedit  annos 

20 

0 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

3a* 

Sandb  vniuerfaiis  prima  Synodus  Nicar- 

3? 

na  Epifcóporum  CCCXIII. 

Marcus  Romanus  fedit  menfes 

0 

8 

33^ 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

33^ 

36 

S.Iulius  Romanus  fedit  annos 

6 

5 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

343 

37 

S.Libenus  Rom.fedit  annos 

13 

4 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

35* 

Schifma  fecundum. 

355? 

Felix  II. Romanus  in  fchifmate  contra 

Liberium  Papam  creatus  ied.an. 

io 

3 

3 66 

3* 

S.Damafus  Luiìtanus  Hifpanus  ied.an.  18 

2 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

T7 

D. 


366 

381 


Vriìcinus  Rom.in  fchifmate  contra  Damasti 
poli  Liberi], & Felicis  morte  fedir  annu 
Sanffca  Synodus  virili  e rfalis  Coniìantinop» 


u 

zo 

17 

7 

o 

17 

o 

I» 


2 2. 


1 
2f 
17 
ó 


IX 
1 1 
17 


1$ 


Epifcoporum  CL. 

3Sf 

39 

S.Siricus  Romanus  fedit  annos 

13 

1 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

*7 

398 

40 

S.Anaftafìus  Romanus  fedit  annos 

3 

0 

2 1 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

IO 

0 

401 

41 

S.Innocentius  Albanus  fedit  annos 

2 

21 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

2 3# 

4i* 

42 

S.Zofinus  Grxcus  fedit  annos 

% 

4 

7 

Vacauit  fedes  dies 

9 

0 

1 

420 

43 

S.Bcnifacius  Romanus  fedit  annos 

3 

9 

29 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

9 

420 

Schifma  tertium . 

420 

Enlalius  Rom.in  fchifmate  contra  Papam 

7: 

Bonifacium  creatus  fedit  menfes 

& 

3 

Summi  Vontific  es< 


43* 


440 


461 


46 1 47 

4^8  48 


Anno  Numero 
ChriiTi  Pont. 

4*3  44  S.Cele(KnusRomanus,fedit  annos  3 

Vacauit  fedes  dies  o 

Sandla  Svnodus  vniuerfalis  tcrtia  Epheiìna 
Epifcoporum  CC. 

4f  S.Sixtus  III.Romanus, fedit  annos  7 

Vacauit  fedes  dies  o 

46  S.Leo  Magnus  P^omanus  fedit  annos  io 

Vacauit  fedes  dies  o 

Sanfhi  Synodus  vniuerfaiis  quarta  Calce- 
donen. Epifcoporum  CCXXX. 
S.Hilarius  Sardus  fedir  annos 
Vacauit  fedes  dies 
S.Simplicius  Tiburtinus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

S.Felix  Il.Itmior  didlus  IV.  Ro.fed.an 
Vacauit  fedes  dies 
S.Gelafìus  Afer  fedit  annos 
Vacauitfedes  dies 

Anallafius  II. Iunior  Romanus  fed.an. 
Vacauit  fedes  dies 

S.Cadius  Symmachus  Sardus  fedit  an. 
Vacauit  fedes  dies 
Schifma  quartum 

Laurentius  Romanus  in  fchifmate  con- 
tra  Papam  Symmachum  creatus  fe- 
dit annos 

S.Cadius  Hoimifda  Frofionius  Campa- 
nus  fedit  annos 
Vacauit  fede s dies 
Ioannes  .Tufcus  fedit  annos 
Vacauitfedes  menfem 
S.FelixIII.  dichisIIII.  Samnius  fedit 
annos 

Vacauit  fedes  dies 

Bonifacius  IT. Iunior  Romanus  fedit  an 

nos 

Vacauit  fedes  dies 
Schifala  quintura. 


A.  M.  D. 


5*3 


49 

50 

51 
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49* 
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Summi  Vontijlcef  * 


3° 


13*  17 


34  *8 


31  19 


31 

3» 


S4 


SS  6i 


6i  6z 


71  <$$ 


79 


*4  €6 


>7  éj 


Dioico? 


us 


6o 


dir  dies 

Ioannes  II. Iunior  cogrtométo  Mercur, 
Roni.inus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

S.  Rutticus  Àgapetus  Romanus  fedit 
menfes 

Vacauit  fedes  menfeni 
Catlius  Siluerius  Frufìnonius  Gatn- 
panus  fedit  annum 
Vacauit  fedes  dies 
Schifmafextum. 

Vigilius  Romanus  in  fchifmate  centra 


*4 

6S 


ftos 

Vacauit  fedes  menfes 
San&a  vniuerfaiis  Synodus  V.  Con- 
ttantinopólitana  II.  Epifcopornm 
CLXV. 

S.  Pelagius  Vicarianus  Romanus  fedit 
annos 

Vacauit  fedes  menfes 
S.Ioannes  III.  Catelinus  Romanus  fe- 
dit annos 

Vacauit  fedes  menfes 
5.  Benediftus  Bonofus  Romanus  fedit 
annos 

Vacauit  fedes  menfes 
S.Pelagius  II.Romanus  fedi:  ennos 

Vacauit  fedes  menfes 
S.Gregorius  Magnus  Romanus  Mona-' 
chus  feditannos 

Vacauit  fedes  menfes 
Sabinus  Bleranus  Tufcus  fedit  anno» 

Vacauit  fedes  menfes 
Bonifacius  III. Romanus  fedit  menf<$4 

V granir  mi»nfkQ 
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M. 

D. 
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o 
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6 
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Stimmi  Vontijices , 

Anno  Numero  A. 

M. 

I 

Chi* irti  Pont. 

608 

68 

Bonifacius  IV.Valerien.Marfus  fed.an.  6 

8 

11 

Vacauitfedes  menfes  0 

4 

1 il 

J 

6i1 

69 

DeusdeditRom.feditannos  3 

0 

Vacauif  fedes  menfes  0 

1 

] 

619 

70 

Bonifacius  V.Neapolitanus  fedit  annos  3 

io 

Vacauitfedes  dies  0 

0 

I ! 

0ZZ 

7i 

Honorius  Campanus  fedit  annos  1 z 

1 1 

V acauit  fedes  annum  1 

7 

I 

637 

7i 

Seuerinus  Romanus  fedit  annum  1 

z 

Vacauit  fedes  menfes  0 

4 

zi 

63  8 

7$ 

Ioannes  iv. Dalmata  fedit  annum  1 

9 

1 

V acauit  fedes  menfes  0 

1 

7 

64  0 

74 

Theodorus  Hierofolymites  Syrus3fedit 

annos  6 

5 

z 

V acauit  fedes  menles  0 

4 

647 

75 

S.Martinus  Tudertinus  Tufcus  fed.an.  6 

z 

Z‘: 

Vacauitfedes  menfes  ' 0 

8 

2',! 

614 

'76 

Eugenius  Romanus  fedit  annos  z 

9 

.2-1 

Vacauit  fedes  menfes  0 

1 

Vj| 

617 

77 

Vitalianus  Signinus  Volfcus  fed.annos  14 

5 

il 

Vacauit  fedes  menfes  0 

z 

il 

67Z 

78 

Adeodatus  Romanus  monachus3fedit 

1 

annos  4 

1 

Vacauit  fedes  menfes  0 

4 

. 

'L 

676 

7,9 

Domnio  Romanus  fedit  annos  z 

5 

4 

Vacauit  fedes  menfes  0 

1 

2 

679 

80 

Agatho  Sicilius  monaclius  fedit  annos  z 

6 

«f 

Vacauit  fedes  menfes  0 

7 

- I 

680 

- Sanala  yniuerfalis  Svnodus  Coftatino- 

| 

poiitana  tertia  Epifc.  CCCXXIX. 

M 

6S2 

81 

S.Leo  TI.  Iunior  Siculus  fedit  menfes  0 

IO 

Vacauitfedes  menfes  0 

1 1 

f 

L 

684 

82 

Benediótus  Iunior  fedit  menfes  0 

IO 

4 

Vacauit  fedes  ab  obitu  Benedirti 

II.  yfque  ad  creationem  Ioan- 

f 

nem  menfes  0 

z 

68  S 

83 

Ioannes.V. Antiochenus  Syrus  3 fedit  à 

4 

creazione  ammiri  - _ i o 


Stimmi  Vontifices 


61 

Inno  Numero  A.  M.  D. 

dritti  Ponti 

Vacauit  fedes  menfes  o i 28 

'8 6 Petrus  S.R.  E.  Archipresbyter  Roma- 

nus  fedit  dies  aliquot. 

Schifala  VII. 

Theodorus  S.  R.  E.  Presbit.  Romanus 
in  fchifmate  cótra  Petrum  creatus 
fedit  dies  aliquot,  vtriufque  de  Pò 
tificatu  contendentibus  pulfìs, Pa- 
pa creatus  eli 

>8?  84  Cuno  Trax, qui  fedit  menfes  o n o 

Vacauit  fedes  menfes  o 2 2$ 

JS  6 Theodorus  Pvomanus  S.R.E.presbyter 

fedit  dies  aliquot. 

87  Schifma  Vili. 

Pafchalis  S.  R.  E.  Archid.in  fchifmate 
contra  Theod.  creat  fedit  dies  ali- 
quot. Vtriufque  autem  exa<5tis,Pa- 
pa  creatus  elt. 


>87 

35 

Sergius  Antiochenus  Syrus  qui  fed.an. 

\ 

13 

8 

ri 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

zo 

’OI 

86 

Ioannes  VI.Gratcus  fedit  annos 

5 

2, 

13 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

18 

([°S 

87 

Ioannes  VII.Graecus  fedit  annos 

z 

7 

17 

Non  vacauit  fedes. 

(!°7 

88 

Siiìnius  Syrus  fedit  dies 

0 

0 

13 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

16 

}°7 

89 

Conrtantinus  Syrus  fedit  annos 

8 

1 

10 

c 

u 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

1 

IO 

C 1 

' 1 7 

90 

Gregorius  Il.Iunior  Rom.fed  annos 

14 

IO 

zz 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

ZI 

9* 

Gregorius  iij. Syrus  fedit  annos 

IO 

8 

24 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

21 

; '4I 

9* 

Zacharias  Grxcus  fedit  annos 

IO 

* 

I? 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

8 

93 

Stephanus  II. Romanus  fedit  dies 

0 

0 

4 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

I 

94 

Stephanus  Ill.di&us  II.Rom.fed.annos  5 

0 

29 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

0 i_ 

z 

6z  Simmi  Tontifices . 

Anno  Numero  A.  M.  E 

Chrifti  Pont. 

757  95  Paulus  Romanus  fedit  annos  io  i 

Vacauit  fedes  annum  i i 

767  Schifma  nomim. 

768  Theophiladlus  Romanus  S.R.E.Arcbi- 

diaconus  in  fchifmate  contra  Paulii 
Papam  creatus  fedit  menfes  o z 

7 6%  Conitantinus  Nepefnus  laicus  contra 

canones , Papa  per  vim  & mems  a 
laicis  creatus  fedit  annum  1 $ 1 

Schifala  decimum, 

768  Philippus  Romanus  monacus  in  fchif- 

mate centra  Conflantinum  a laicis 


. 

fa&us  fedit  menfes 

0 

9 

• « 

Vtriufque  Pòt.  pulfis  Papa  faftus  eft 

7 69 

96 

Stephanus  IV.didhis.III.Siculus  mona 

chussqui  fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

\ 

77i 

97 

Hadrianus  Romanus  fedit  annos 

io 

li 

Non  vacauit  fedes 

| 

789 

Sanóla  vniuerfalis  Svnodus  VII.Nicae- 

na  fecunda  Epifcoporum  CCCL. 

7 96 

98 

Leo  III. Romanus  fedii  annos 

20 

5 

Vacauit  fedes  dies 

Q 

0 

z ! 

81$ 

99 

Stephanus  v.  diólus  XXXI.  Romanus  fe- 

; 

dit  menfes 

O 

6 

■ z 1 

V acauit  fedes  dies 

O 

0 

I 

817 

100 

Palchaìis  Romanus  monachus , fedit 

annos 

3 

3 

I 

Vacauit  fedes  dies 

O 

0 

Sii 

IQI 

Eugenius  II. Inni  or  Romanus  fedit  an- 

ncs 

7 

6 

Z; 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

Schifma  vndecimum. 

Zizinius  Romanus  in  fchifmate  contra 

Papam  Eugenium  creatus  3 fedit 

' | 

dies  aliquot. 

8z8 

f OS 

Valiti  tinus  Romanus/edit  menfem 

0 

1 

Ij 

Vacauit  fedes  dies 

« 

0 

» 

Stimmi  Vontificcs . 

6j 

Anno  Numero  A. 

M. 

D. 

ChrilU  Pont. 

8z8 

103  Gregorius  IIILRomanus  fedit  annos  : 

16 

0 

* 

Vacauitfedes  dies 

0 

0 

844 

104  Sergius  fecundus  Iunior  Romanus  fedit 

annos 

3 

2, 

0 

Non  vacauit  fedes 

847 

107  Leo  IIII.Romanus  fedit  annos 

8 

2 

6 

Vacauitfedes  dies 

0 

D 

O 

6 

106  Benedi&us  III. Romanus  fedit  annos 

2 

8 

16 

s • 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

1$ 

858 

Schifma  XII. 

868 

Anaftafus  III.  Romanus  in  fchifmate 

contra  Benedittum  Papam  creatus,, 
fedit  dies  aliquot. 

8f8 

107  Nicolaus  magnus  Romanus  fedit  ann. 

9 

6 

20 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

7 

*67 

X08  Hadrianus  Il.Iunior  Romanus  fed.ann. 

4 

1 1 

12 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

12 

%69 

San&a  vniuerfalis  Synodus  o&auajCon 

ilantinopolitana  quarta , Epifcopo- 

rum  CCC. 

872 

109  Ioannes  VIII.Romanus  fedit  annos 

IO 

0 

2 

Vacauit  fedes  dies 

0 

• 

3 

882 

Sandla  vniuerfalis  Synodus  nona, Con* 

«r 

ftantinopol.  quinta,  CCCXCIII. 
Epifcoporum. 

- 

882 

no  Mannus  Galle/ìanus  Falifcus  fedit  an. 

1 

1 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

X 

884 

in  Hadrianus  III. Romanus  fedit  annos 

1 

3 

19 

V acauit  fedes  dies  ' 

0 

0 

s 

887 

112  Stephanus  vj.diétus  v.Rom.fed. annos 

6 

0 

9 

Vacauitfedes  dies 

0 

0 

5 

891 

113  Formofus  Portuenfs  fedit  annos 

4 

6 

18 

V acauit  fedes  dies 

0 

e 

2 

*9i 

# Schifila  XIII. 

Sergius  III.  Romanus  in  fchifmate 

*95 

contra  Papam  Formofum  cieatus  , 
fedit  dies  aliquot. 

114  Bonifacius  Vl.lUaiamjs  fedit  dies 

0 

0 

'5 

54  Summi  Tontifices  * 

Anno  Numero  A.  M*  D, 

Chrifti  Pont. 

Vacauit  fedes  dies  005 

$96  11$  Stephanus  fettimus  Romanus  fedit  an- 

num  i 

Vacauit  fedes  dies  o 

897  né  Romanus  Gallelianus  Falifcus  fedit 

menfes  o 

Vacauit  fedes  dies  o 

897  11 7 Theodorus  ii.Romanus  fedit  dies  o 
V acauit  fedes  dies  o 

897  118  Ioannes  Nonus , Tiburtinus  monacus 

fedit  annum  1 

Vacauit  fedes  dies  o 

898  XI9  B'enedi&us  tertius  Romanus , fedit  an- 

nos  3 

Vacauit  fedes  dies  o 

90Z  rao  Leo  V.Ardeatinus  fedit  menfem  o 

Non  vacauit  fedes 
90  z SchifmaXIV. 

90  z iz  x Chrifloforus  Romanus  in  fchifmate  co 
tra  Leonem  Papam  V.  fedit  men- 


19 

3 

13 
1 3 
zo 
1 

1 

1 6 
6 
io 


fes 

0 

7 

0 

Non  vacauit  fedes 

90  z 

iaa 

Sergius  ii;.  Romanus  fedit  annos 

7 

3 

16 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

4 

910 

113 

An^ftafius  Quartus  Romanus  fedit  an- 

nos 

z 

1 

zz 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

z 

911 

iz  4 

Landus  Sabinus  fedit  menfes 

0 

6 

zz 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

2 6 

9l3 

Ioannes  x.Rarennas  fedit  annos 

14 

z 

I? 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

z 

9-9 

IZ  6 

Leo  vi.Romanus  fedit  menfes 

0 

9 

J7 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

I 

919 

1-7 

Step  jianus  vii;  .didus  vi;  .Romanus  fe- 

dit  annos 

0 

1 

if 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

z 

Iz8 

Ioannes  xi. Romanus  fedit  annos 

4 

IO 

Zf 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

l 

S««»(  Vontìftces. 

Anno  Numero 

M. 

D. 

Chrifti  Pont. 

93* 

119  Leo  vij  .Romanus  fedit  annoi  4 

6 

1 

Vacauit  fedes  menfem  0 

1 

IO 

939 

130  Stcphanus  ix.di&us  vii; . Romanus  fe- 

\  . 

j.  ; 8 

dit  annos  3 

4 

14 

94z 

V acauit  fedes  dies  0 

J3  1 Martinus  iì.  Iunior  Romanus  fedit  an- 

O 

10 

nos  3 

9 

IO 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

3 

946 

131  Agapitus  ii.Iunior  Rom. fedit  annos  9 

r 7 

10 

# l 0 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

12. 

956 

1 33  Ioannes  xij. Romanus  fedit  annos  8 

4 

d 

' '■  44 

Non  Vacauit  fedes 

X c 

963 

1 34  Leo  vii;  .Romanus  fedit  annum  - 1 

3 

li 

r 

Vacauit  fedes  menfes  0 

6 

H 

964 

Schifma  xv. 

964 

Benedùfhis  V. Romanus  in  fchifmate  con 

• L 

tra  Papam  Leone  vii;,  creatus  fe 

die  menfem  0 

* 

io 

965 

135.  Ioannes  xiij. Romanus  fedit  annos  6 

11 

5 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

13 

97 » 

1 36  Benedi&us  v.diétus  vi. Romanus  fedit 

r 

j * annum  1 

6 

0 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

zf 

974 

137  Bonifacius  vii.Romanus  fedit  annum  1 

1 

IZ 

97* 

Vacauit  fedes  dies  0 

138  Benedidus  vi.  di&us  vij  .Romanus  fe- 

0 

20 

dit  annos  * ✓ 9 

1 y 

,jo 

< 97). 

Vacauit  fedes  dies  0 

Schifma  decimum  fextum. 

0 

S 

Inter  Bonifacium  vii.&  Benedi&um  vi.  . ; 

acloannemxiij. 

984  139  Ioannes  xiv.  Papienfs  fedit  menfes  o 8 o 

Non  Vacauit  fedes  • ^ 

98  j Boni facius  vii. puifo  Ioann.xiii.  iterimi 

fedit  menfes  o 4 $ 

Vacauit  fedes  diem  o o “ 1 

983  *49  Ioannes XYiRqmanus fedit annos  9 6 io 

Vacauit  fedes,  diem  o .0  4 


Stimmi  Vontifieet, 


46 

Anno  Numero  A.  M.  I>. 

Chrifti  Pont. 

99*  141  Ioannes  XVI.Romanus  fedit  menfes  04» 

Vacauit  fedes  dies  006 

995  141  Gregorius  V.Saxo  fedit  annos  2.  8 5 

Vacauit  fedes  menfes  0 8 23 

SchifmaXVIL 

998  Ioannes  XVII.Grecus  in  fchifmate  co - 

tra  PapamGregoriu  V.creatus  fedit 
menfes  o io  11 

998  143  Siluefìer  II.Aquitanus  Gallus  monacus 

fedit  annos  4 61% 

Vacauit  fedes  dies  002  ? 

É003  144  Ioannes  XVII.Romanus  fedit  menfes  o 4 x? 

" * Vacauit  fedes  dies  o o 19 

3003  145  Ioannes  XVIII.Romanus  fedit  anpos  580 
Vacauit  fedes  dies  o 03® 

*009  146  Scrgius  II.Romanus  fedit  annos  2 9 12 

Vacauit  fedes  dies  » o 8 

loia  147  Benedi&us  vij.  dióius  viii. Tufculanus 

fedit  annos  n 8 21 

Vacauit  fedes  diem  o © 1 

1024  148  Ioannes  xix.frater  eius  Tufculaans  fe- 
dit annos  ‘ 8 9 9 

1032  149  Benedi&us  viij.di&us  nonus  Tufcula- 

nus  fedit  annos  12  4 a# 

Vacauit  fedes  dies 
Schifma  XVIII. 

104?  Siluefter  Romanus  in  fchifmate  centra 

Benedi&um  Papà  creatus  fedit  men 
fem  o 1 19 

I04  J Ioannes  xx.  Romanus  in  fchifmate  Pa- 
pa creatus  fedit  menfem  q 1 21 

His  tribus  Pont.exa6iis,Papa  fa&us  eft. 

1041  15©  Gregorius  v; .Romanus  fedit  annura  1 7 10 

Vacauit  fedes  dies  004 

1047  iji  Clemens  Iunior  Saxo  Germanus  fedit 

menfes  09$ 

Vacauit  fedes  menfes  0 9 7 

1048  ijs  Damafus  II. Iunior  Bauarus  Germam 

-■  — — mr 


Summi  Ttntijices . «7 

Anno  Numero  A.  M D. 

Ch  rifti  Pont. 


fedit  dies  • 

0 

Vacauit  fedes  me nfes  0 

6 

% 

ioti 

153  Leo  IX.Lotharingus  fedit  annos  j 

X 

X 

Vacauit  fedes  menfes  0 

il 

*4 

1011 

1 1 4 Viftor  II. Iunior  Bauarus  Germanus  le- 
di: annos  1 

$ 

1 6 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

4 

ro*7 

ili  Stephanus  x.diòbus  ix.Lotharingus  mo 

nachus  fedit  menfes  0 

7 

Vacauit  fepes  dies  • 

0 

i 

1019 

Benedi&us  ix.diAus  x.  Romanus  fedit 

• r 

menfes  0 

9 

10 

Non  vacauit  fedes 

1919  116  Nicolaus  II. Iunior  Allobrox  1 

9 

1 

1 

Vacauit  fedes  menfes  0 

1 

16 

1061 

117  Alexander  II.  Iunior  Mediolanenfis  fe- 
dit annos  II 

6 

19 

Non  vacauit  fedes 

_-.r 

%o6t 

Schifma  XIX. 

Honorius  ILParmenfisin  fchifmate  en- 

1 

tra  Alexandrum  Papam  creatus  fe- 

■ 

dit  annum  t 

• 

• 

1073 

1 1 8 Gregorius  vi) . Soanen.  Tufcus  monac. 

5 é 

t- 

fedit  annos  1 1 

1 

5 

Vacauit  fedes  annum  t 

0 

0 

Ì080 

Schifma  XX. 

Clemens  ILParmen.in  fchifmate  eon- 
tra  Papam  Gregorium  & eius  fuc- 
celf.fedit  annos  . it 

• 

0 

I08  6 

119  Vi£tor  lILBeneuent.monacus  fedit  an.  1 

3 

»4 

Vacauit  fedes  menfes  0 

5 

I088 

160  Vrbanus  Iunior  Gallus  monac.fed.an.  11 

1 

18 

Vacauit  fedesdies  0 

0 

14 

*•99 

x£i  Pafcalis  1 1.  Iunior  Bledenlis  Tufcus 

monachus  fedit  annos  8 

1 

9 

Vacauit  fedes  dies  003 

*199  Albertus  Attellanus  in  fchilmate  poli 
Clcra.III.  edera  Pafchaié  Il.creatus 


6 8 Sanimi  Vontifices 

Annohnméro  A.  M.  D* 

Chriili  Pont. 

feditmenfes  © 4 © 

i ios  Theodoriccs  Romanus  in  fchifmate  fe- 
di* menfes  © $ f 

I io x Sili,  efter  ìij .Rom.In  fchifmate  poft  Sil- 
ueftruitì  iij.xontra  Pafchàlem  i>. 
feditmenfes  © $ © 

jiiS  Gelai?  us  iij  .Gaetenus  monacus  fedit 

annum  * io  s. 

Vacauit  fedes  dies  © © a 

Schifila  xxf 

in#  Gregorìns  vii).  Hifpanus  in  fchifmate 

- contraPapam  Gelafumiij.crea 

tus  fedit  amios  aliquot. 

■ii/|  1 6$  Caliilus  Burgundus  fedit  annos  ? 

Vacauit  fedes  dies  © 

z 114  $an£ìa3&  vniuerfalis  Synodus  Laterané 

> fis  Epifcoporum  M.CXCVIL 

xi»4  164  Honorius  ij.Bononienfs  fedit  annos  f 

Vacauit  fedes  dies  o 

Schifila  xxi). 

11x4  Celefinus  ij.Rom. in  fchifmate  contri 
Papà  Honorium  creatus  fedit  die  o 


S130  1 6S 


H37 


*139 


1143“ 


Innoceiitius  i)  .Romanus  fedit  annos  13 
Vacauit  fedes  die  s o 

Schifila  xxii). 

Ànacletus  ii .Romanus  in  fchifmate  con 
* tra  Papà  Innoc.ii.creatus^fedit  an 
nos  8 

Vacauit  fedes  dies  aliquot 
Vid0r  iv.R0m.1n  fchifmate  contra  In- 
nocentium  ij.Papam  poli  Anacl.ii. 
creatus,  fedit  menfes  o 

san&a  vniuerfaìisiynodus  Lateranenfs 
Epifcoporum  M.  •')  . 

Cadeftinus  ii.  Tifernas  Tufcus  fedit 
menfes  0 

Vacauit  fedes  dies  © 

■Lucius  iLBononienfis  fedit  menfes  . o 


io 

o 


1 


o 

K I 


s 

li 

4 


Stimmi  Vontifices . 


Anno  Numero 
Chritti  Pont. 


*9 

A.  M.  D* 


Vacauit  fedes  dies  0 

0 

t 

mr 

xé8 

Eugenius  iij.  Pifanus  monacus  fedit 

e 

annos  8 

4 

12 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

I 

IU3 

169 

Anaftafius  iiij.  Romanus  monacus  fe 

v ? 

* • : x 

dit  annos  1 

4 

14 

Vacauit  fedes  dies  o ’’ 

0 

v l . 

«if  4 

170 

Adrianus  iiij.  Anglus  monacus  fedit 

8 

..  . . 

annos  4 

18 

Vacauit  fedes  dies  o* 

0 

3. 

1159 

171 

Alexander  iij  .fenenfìs  fedit  annos  2 1 

11 

zi 

' Vacauit  fedes  dies  0 

0 

1 

Schifma  xxiv. 

r 

1159 

Yi&or  iiij.  Romanus  in  fchifmate  con- 

tra  Alexandrum  Papam  iij.creatus 
fedit  annos  4. 

7 

« O' 

1164 

Pafcalis  iij.Cremenfìs  in  fchifìnate  fé- 

dit  annos  * 

0 

0, 

il  69 

Caliilus  iv..  Hungarus  fedit  in  fchifma- 

*1 

: 

te  annos  ^ 

0 

-ll8o 

San<5U  vniuerfalis  fynodus  Lateranéfis 

3 

Ef  ìlcoporum  CCXXC. 

r '* 

; : ; 

17» 

Lucius  iij . Lucer  T ufcos  fedit  an.  4 

2 

28 

Non  vacauit  fedes 

\ V '■ 

- 

118? 

*73 

Vrbanus  iij.Mediolanen.fed. annos  2 

IO 

1 

Vacauit  fedes  dies  . 0 

O 

e 

1187 

174- 

Gregorius  vii;  .Beneuen.fed.menfem  0 

I 

< 1 

V acauit  fedes  dies  0 

O 

10 

1188 

i75 

Clemens  iij  .Romanus  fedit  annos  3 

2 

2 Or 

V 

Vacauit  fedes  dies  0 

O 

3 

3191 

17  6 

Celertinus  iij. Romanus  fedit  annos  6 

9 

11 

Non  Vacauit  fedes. 

3 198 

177 

Innocentius  iij.Anagninus  fedit  annos  is 

9 

9 

Vacauit  fedes  dies  0 

0 

* 

iai<S 

Sancia  vniuerfalis  fvnodus  Laterane nfs 

Epifcoporum  CXCII. 

Honorius  iij  .Roma  nus  fedit  annos  io 
Vacauit  lede*  dies  0 

E116 

17S 

8 

0 

c 

0 

1 

*n  . 


yo  Smmi  Tontificcs  ; 


Anno  Numero 

A. 

M. 

diritti  Pont. 

U27  179  Gregorius  ix.Anagninus  fedit  annos 

14 

S 

» 

Vacauit  fedes  menfem 

0 

1 

0 

1241  180  Celettinus  iiij.Mediol. fedit  annos 

2 

0 

0 

Vacauit  fedes  annum 

1 

8 

if 

1243  1 8 1 Innocentius  iv.Ianuenfis  fedit  annos 

11 

f 

24 

Vacauit  fedes  dics 

0 

0 

13 

ii4f  San&a  vniuerfalis  Synodns  Lugd. 

1245  182  Alexander  iiij.  Anagninus  feditannos  6 5 f 

Vacauit  fedes  menfes  033 

H61  183  S.  Vrbanus  ili).  Trecentanus  Gallas 


fedit  anuos 

3 

1 

f 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

4 

2 

izóf  ì 84  Clemens  iiij. Narbonenfìs  Cailus  fed. 

annos 

X 

9 

Vacauit  fedes  annos 

2 

9 

II 

J27J  i8y  Gregorius  X.Placentinus  feditannos 

4 

4 

I© 

Vacauit  fedes  di es 

0 

© 

IO 

1274  San&a  vniuerfalis  Synodus  Lugd.  ij. 

5176  it6  Innocenuus  v.Tarentarienfìs  Burgun- 
dus  ord.Prxd.fedit  menfes 

0 

f 

2 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

29 

7176  187  Hadrianus  v.Genuenfìs  fedit  menfem 

0 

X 

7 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

if 

1177  3 $8  IoannesXX.di&usXXI.  Vlixponenfìs 

Hifpanusjfedit  menfes 

© 

8 

S 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

8 

s 

7%77  189  Nicolaus  ii) .Romanus, fedit  annos 

2 

8 

20 

5280  Vacauit  fedes  menfes 

0 

6 

O 

3281  190  Martinns  iij.  diélus  iiij.  Turonenfls 
Gallus  fedit  annos 

4 

1 

7 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

4 

3286  191  Honorius  iiij.Romanus  fed.annos 

% 

0 

X 

V acauit  fedes  menfes 

0 

X© 

18 

3288  192  Nicolaus  iiij.  Afculanus  ordinis  mi- 

norum  fedit  annos 

4 

1 

18 

Vacauit  fedes  annos 

2 

3 

X 

1294  193  Cadeftinus  v. E fernienlis  Eremita  fe- 

dit  menfes 

0 

f 

7 

fummt  Vonuficcs. 

Anno  Numero  jL  M. 

CferilU  Pont. 


1194  i94 
13  a© 

1303  1 91 

1304  1 96 

1314 

X3^  19  7 

*334 

«334  «9* 
*34*  199 
134» 

135:1  100 

13^1  191 
IJ70  101 
1378  103 
1383 

1387 


Vacauit  fedes  dies 
Bonifacius  viij.Romanus  fedir  annos 
Vacauit  fedes  dies 

Hic  Pont.Iubilei  annum  primo  celcbr. 
Benediftus  xi.  Taruf  nus  ordinis  prx- 
dicatorum  fedit  menfes 
Vacauit  fedes  menfes 
Clemens  v.  Budegalenfis  Vafco , fedit 
annos 

Vacauit  fedes  annos 
Sanéla  vniuerfalis  Synodus  Viennenffs 
Xoannes  xxi.  dnflus  xxij.  Caturcen/is 
Gallus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 
Schifma  xxv. 

Nicolaus  v.Reatinus  ordinis  Minorarti 
in  fchifmate  contra  Ioannem  Papà 
xxi.creatus  fedit  annos 
Benediftus  xj.  di&us  xij.  Tolofanus 
Gallus  Monacus  fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

Clemens  vj.Lemouicenfis  Gallus  Mo- 
nacus fedit  annos 
Vacauit  fedes  dies 

Hic  Pontifcx  Iubilxi  annu  itera  celcb. 
Innocen.vi.Lemouic.Gallusfcd.ann. 
Vacauit  fedes  dies 

Vrban.v.Lemouic.GallusMon.fed.an. 

Vacauit  fedes  dies 
Greg.xi.Lemouic.Galltìs  fedit  an. 

Vacauit  fedes  dies 
Vrbanus  vi.Neapolitanus  fedit  an. 
Vacauit  fedes  dies 

Hic  Pontif.  Iubilxi  annu  tertio  celeb. 
Schifma  xxvj. 

Clemens  vìi.  Gebennenfis  in  fchifma- 
te contra  Papara  Vrbanum  vj.crea 
cus>fedit  annos 


o o 

S 9 

9 O 


o 8 

O IO 

8 io 
a II 


18  1 

o o 


3 5 

7 4 

9 o 

19  7 

o o 

6 8 
o o 
7 1 

o o 
7 1 

o o 
II  6 
o o 


If  II 


7» 

D, 

io 

18 


6 


16 

17 


18 

XJ 


14 

6 

il 


U 

10 
ia 
*3 

it 

a* 

11 
7 

17 


7 a SmmtVoniifices- 

Anno  l4umeèo  a. 

Chr irti  Pont. 

Vacauit  fedes  dies  o 

1386204  Bonifacius  ix.Neapolitanus  14 

* Vacauit  fedes  dies  o 

1404  Hic  Pontifex  lubilaei  annu  quarto  celeb. 
1404  Benedióhis  xii.di&us  xiij.  Hifp.  fedit  in 
Schifarne  port  Clemente  vij.  co 
tra  fucceffores  Vrbani  vi.annos  io 
S404  20 $ Innocentins  vij.Sulmonenlìs  a 

Vacauit  fedes  dies  o 

07  20 6 Gregorius  xij.Venetus  fedit  annos  8 
I409  Depdfitus  in  Concilio  Pifano. 

Vacauit  fedes  dies  o 

1409  Sanala  vniuerfalis  fynodus  Pifana. 

140 9 *07  Alexander  v.Cretenrts  ord.Minorum  o 
Vacauit  fedes  dies  o 

1410108  Ioannes  xxii.di&us  xxiij.Neapolit.  3 
143 1 Deportras  Conrtahtise 

Vacauit  fedes  annos  1 

1 414  San&a  vniuerfalis  fynodus  Conftantin.  - 1 

^417  .>09  Martinus  iv.di&us  v.Romanus  1 1 3 
Vt  Vacauit  fedes  dies  o 

Ì424  Clemens  vii.,Hifpanusin  fchifmatC  port  '> 

; Benediólum  xiLfedit  annos  . 4 
143 1 410  Bugenius  iv.Venetus  ordfCanonicoru 
regularium  fedit  annos  1 f 

• Vacauit  fedes  dies  o o 

X439  Sanéia  vniuerfalis  fynodus  Floren; 

r Schifma  xxvii. 

I43  9 ...  Felix  iv.didtus  v.Sabaudienrts  Eremita 
inichifniate  contraEugenium  Pa 
> pam  iv.creatus  fedit  annos  9 

«44  in  ^icolaus  ViSarzanenrts  fedit  annos  8 
0 r Vacauit  ledes.  dies  o 

1450  Hic  pontifex  Iubilei  ann.  '5 . celebrauit.  • 
14?  ? * \ 2*  Calirtus  iij.Vaìentinus  Hifpantis  fedit 
annos  : - 3 

Vacauit  fedes  dies  - o 

lp  3 213  j.Pius  il  Seneniis  fedit  annos  ? 


M.  D. 
o n 

li  o 
O 1? 


o O 

01? 
o 13 
7 * 

o 

10  8 
o 13 

O II. 

? io 
3 io 

O IO 

o o 

11  21* 
O IO 


5 « 

0 19 

O 14 


4 • o 
O II 
II  27 
Va- 


Anno, Numero 
Chrifti  Pont. 


Summi  Tonti  fica. 


h. 


7* 
M.  : d. 


14 214 


1471 


1475 

|i484 

1 1 


X491 


1500 

1503 


11503 

1511 

I'5i3 


Vacauit  fedes  dies  0 

Panius  i;  .Venetus  feditannos  • 6 

Vacauit  fedes  dies  0 

Sixtus  ìv.Saonenfis  Ligur.ordinis  Mi 
nor.fedit  annos  7 + 

Vacauit  fedes  dies  0 

Hic  pontifex  Iubilsei  annum  6.  celcbr. 

216  lnnocentius  viij.Genuenils  Ligur.fe- 

dit  annos  ° y 

Vacauit  fedes  dies  • 0 

217  Alexander  vi.Valentinus  Hifpanus  n 

Vacauit  fedes  menfes  o 

Hic  Pdntifexiubilei  annum  7.  celeb; 

218  Piusiij.Senenfis  Tufcus  fedir  dies  o 

o Vacauit  fedes  dies  o 

219  Iulius  i;,Saoiien/ìs  Ligur.  $ 

Satina  vniuerfalis  fynodus  Lateranen. 


o 16 
io  z6 
O 14 


O 4. 
o 16 


IO  17 
0 1 6 

o & 
S 5 


0 x6 
o 4 
3 z* 


ZZO 


Leo  x.Florentinus  fedit  annos 
•Vacauit  fe.des  nienfes  o 

152 z zzi  Hadrianus  vi, Batanus  Germanus  fedit ” 


8 za 

1 ,7 


annum 

1 

8 

6 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

z 

4 

15 14 

22* 

Clemens  vij.Florentinus  fedit  annos 

IO 

IO 

7 

Vacauit  fedes  dies 

ò 

0 

17 

IH5 

Hic  Pontifex*  Iubiiad  annum  8.  célebr. 

534 

Z23 

Paulus.iij.Romanus  fedit  annos 

<5 

0 

28 

Vacauit  fedes  menfes 

0 

z 

2 9 

\$5o 

214 

Iulius  ii;  .Aretinus  Tufcus  fedit  am 

7 

I 

19 

Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

17 

IK° 

Hic  Pont. Iubiiad  annum  9.celebr. 

225 

Marcellus  ij.Politianen. Tufcus 
Vacauit  fedes  dies 

0 

0 

ZI 

0 

0 

2 z 

sss 

22  6 

Paulus  iv.jNeapolitanus  fed.  annos 

4 

z 

*7 

Vacauit  fedes  menfes 

O 

4 

7 

450 

ZZ? 

Pius  iv.Mediolanen/ìs  fedit  annos 

* 

I 

n 

Sanala  vniuerfalis  fynodus  Tridenti 

aìì*  ic-uwm  v x uiuv  za/»  aia*  4 ; ^ 1 

finem  habuit  fub  Pio  iv.anno  1564, 


Vaca- 


74  SummtVonttfiys # 

Anno  Nomerà 
Chrifti  Pont  . , 

Vacauit  fedes  dies 

lj 6*  Pius  v.  Alexandrinus  ex  Ord.  Pr*dic, 
fedit  annos 

Vacauit  fedes  dies 

I57t  $39  Gregoriusxiij.Bononienfis  fed.an. 
3,575  Hic  Pont.  Iubilcei  annum  io.celebr. 
Vacauit  fedes  dies 

3584  130  Sixtus  v.  de  Montealto  Afculanusex 
Ord.Minor.fed.ann. 

• Vacauit  fedes  dies 

1590  331  Vrbanus  vij.Romanus  fedit  dies 
Vacauit  fedes  menfes 

j5jo  *33  Gregorius  xiiij.  Mediolancniis  fedit 
menfes 

Vacauit  fedes  dies 

*33  Innoccntius  nonus  Bononienfis  fedit 
menfes 

Vacauit  fedes  menfem 

tifi  *14  Clcmens  viij.Florentinusfedctadhuc. 
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REGES  ET  IMPERATORE7! 

romani. 


An.  Chriftum 

Anni  mundi  Nomina 

444?  71 3 PvOmnlus  primns  Rcr. 

4485  7 16  Nirma  Pompilius. 

43*7  737  Tuflus  Hoftilius 

45  3 8 6 41  Ancus  Martinus 
4581  618  Tarquinius  Prifcus 
4 S9*  1*3  SeruiJius Tullius 

46  yo  349  Tarquinius  Superbus 


A. 

M. 

37 

1 

33 

X 

0 

33 

3 

0 

XX 

4 

Q 

33 

3 

9 

34 

6 

0 

33 

7 

e 

IMPERATORE  s. 


UH  1 
fi?8  x 
\n.  Num. 
ritti. 


Caius  IuI.CarflRom. 
O&auianus  Rom. 
Nomina  Patria? 


3 

4 

* 1 
6 

7 

8 
9 

10 

11 
IX 

*3 


f9  15 
20  16 


17 

18 
1* 


43 

4* 


?5  io 


Tiberius  Romanus. 

Caius  Cef.Caligula  * 

Claudius  Lugdunenfls 
Nero  Romanus 
Galba  Romanus 
Otho  Romanus 
Vitellius  Nocerinus 
Vefpa/ìanus  Phalac 
Titus  Scptizonius 
Domitianus  Romano^ 

Nerua  Narnien/ìs 
Traianus  Hifpanus 
Hadrianus  Romanus 
Anton.  Pius  Laurinen/Is 
Marcus  Antonius  Romanus. 
Commodus  Lanauinus 
Heluius  pertinax3natus  in  villa  Mar 
tis 

Seucrus  ex  Africa  oriund.  . 


3 

13 


io 


*5 


» 9 

xi 


*3 
1 9 


1 * 

6 é 


o o 
lo  8 
9 o 
7 S 
7 o 
3 o 
6 a 
° 9 

X IO 

3 o 

4 o 
6 o 

0 o 

3 » 

1 o 

o o 

6 o 


Antoninus  Baflìanus  Caracalla. 
ti9  n Macrinus  Maurufinus. 
l^o  23  M.Aurelius  Antonius  Eliogabalus 
24  "Alexander  Romanus 


Valerlanus 

Claudius  fecundus  Dardanus 

A AV  ani 


A.  M.  D 


( Chrifti. 

2 1 

£!9 

22 

220 

23 

224  ' 

24 

*37 

25 

24O 

2 5 

•'■145 

27 

28 

• 254 

29 

-25* 

3.0 

•"270 

31 

^273  ■ 

31 

278 

33 

278 

34 

284 

306 

3é 

3°7  ' 

37 

309 

38 

336 

39 

362 

40 

365 

3*6 

42 

378 

43 

383 

44 

• 38B 

45 

407 

46 

41 1 

47 

4*7 

48 

45  3 

49 

'458 

50 

474 

51 

490 

52 

519 

55 

535 

54 

564 

55 

577 

5* 

226  59  t^onitanuaus  11. 

362  40  luiianus  Conftantinopol. 

il  Xouianus  Pannonius 


JLCO  orxcui 
Zeno  Sauricus 
Anaftafius 
luftinus  Thrax 
luilinianus 
lulìinus  ii. 
r7  50  Tiberius  ii. 

57  Mauritius  C^ppadox 
*9  Phnf.l 


6 

1 

4 
13 

3 

6 

7 

1 

2 

15 
/ 

5 
o 

6 
£ 

20 

2 

SO 

*4 

.2 

o 

12 

-4 

6 

ii 

3 
5 

26 

7 

16 

17 

3* 

8 

38 

il 

7 

20 


9 

O 

o 

© 

o 

o 

o 

3 
o 

o 

9 

6 

6 

4 
o 
o 
6 

*o 

5 
8 
S 
5 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 


Imperatore!  Homanorum/ 

77 

An  .Num.Normna,Patriar. 

Chrifti 

A. 

M, 

D. 

. , > 

)«n  59 

Heraclius 

26 

0 

0 

>63 8 60 

Heraclion 

2 

0 

0 

y6 40  6t 

Conftantinus  ii). 

%7 

0 

0 ' 

>669  6x 

Mezentius  Armenus 

0 

0 

0 

^670  63 

Coftantinus  iv. 

#7 

0 

0 

3|é86  64 

Iuftinianus  i). 

I© 

9 

® * 

51696  6* 

Leontius 

z 

0 

0 < 

31^9®  66 

Tiberius  ii).  Coftantinopol, 

7 

0 

0 

V'2  6? 

Philippicus 

1 

0 

0 

0(713  «* 

Anaftafius 

3 

X 

0 

0 

q7i7  69 

Theodo/ms  iij.Arramite». 

0 

0 

upi8  70 

Leo  ij.Iiauricus 

24 

0 

0 

#4^  7* 

Conftantinus  v. 

25 

0 

0 

d77$  7» 

Leoii). 

9 

0 

0 

(f8i  73 

Conftantinus  vi. 

* 

JO 

© 

0 

c'91  74 

Nicephorus 

9 

0 

0 

d*©  75 

Michael 

2 

0 

0 

(!/I  76 

Carolus 

14 

0 

0 

Cl6  77 

Lodouicus 

24 

0 

0 

(3!  78 

Lotharius 

rr 

© 

0 

<45  79 

Lodouicus  ii.  ir 

4 1 

/ 0 

0 

<,76  80 

Carolus  ii. 

6 

0 

0 

j^2  8r 

Carolus  ii). 

12 

6 

0 

(!94  8a 

Arnulphus 

Jt 

© 

9 

<l°9  83 

Ludouicus  ii). 

6 

© 

0 

<1*3  84 

Berengarius  , v 

4 

0 

0 

(I1 7 85: 

Berengari'nsii^  * 

4 

0 

0 

(*c  86 

Hugo 

I© 

0 

© 

,53  87 

Lotnarius  ii. 

2 

© 

0 

45  88 

Berengarius  ii). 

fi 

0 

0 

(f6  89 

Othoii. 

IK 

0 

0 

^5  90 

Otho  ii). 

f 

e 

0 

‘7  91 

Otho  iv. 

16 

0 

0 

>04  91 

Henricus  Dux  Bau, 

*9 

5 

0 

>2-4  9 3 

Conradus  Sueuus  ? 

13 

0 

0 

*9  94 

Henricus  ii). 

17 

2 

0 

57  95 

Henricus  iv. 

48 

O 

0 

08  96 

Henricus  v% 

20 

O 

0 

yS  ^eges^  Imperatore*  ^omanorum. 


Armo,Numero,NominaJ>a:ria?„ 

Chrifti. 

A. 

m8 

97 

Lotharius  iij. 

11 

X139 

98 

Conradus  ij.  Sue. 

if 

tiu 

99 

Henricus  Sue. 

37 

II  90 

100 

Kenricus  vj. 

19 

1100 

101 

Otho  v.Rex  Saxoitc 

*3 

I tz6 

IO» 

Federicus  ij. 

33 

Ut? 

T®3 

Rodulphus  Afpur. 

19 

1*7* 

104 

Alduìphus  Anox. 

6 

1*9* 

105 

Albertus  Dux  Aulir* 

1 

t*9s 

loé 

Henricus  vj.Lu. 

6 

1300 

TOT 

Lodouicus  ij.Bau. 

3X 

131$ 

108 

Caroius  iiij.Bo. 

ZI 

1317 

109 

Vincislaus 

%% 

137° 

no 

RobemisBau. 

M 

1380 

in 

Sigifmundus  Luci* 

17 

14** 

II» 

Albertus  Aulir. 

il 

S43S 

1*3 

Federicus  iij  .Aulir, 

51 

144© 

114 

Maximilianus 

17 

lft9 

115 

Carol.V.Flandrj^i. 

4® 

1558 

né 

Ferdinandus 

5 

?5<$1 

5574 

117 

11$ 

Maximilianus 

Rodulphus. 

IO 

LI  RE  DI  FRANCIA!’ 


i Ferramondo 
a Clodio 
i 3 Meroneo 

4 Gilderico 

5 Clotario  primo  ReChri- 

ftiano 

6 Clotario 
i 7 Amberto 

8 Dagoberto,  che  edificò  s. 
Dionigi. 

, 9 Dodouico 
ho  Clotario  ij. 

H Theodorico 
la  Clodouico 
*3  Guilderico 
*4  Dagoberto ij. 
lS  Ghffdericoij. 

*6  Pipino. 

*7  Carlo  Magno 
*2  Carlo  ij. 

l9  Carlo  Terzo  cognomina- 
to Caluo 
lo  Lodouicoij. 
n Carlo  iiij. 

Lodouico  Baldoiij. 

13  Lodouico  magno  iiij. 

H Rodolfo 
lS  Lothario 
\6  Hugo 
l7  Roberto 
Henrico 


19  Filippo 

30  Lodouicov.  cognominato 

Graffo 

3 1 Lodouico  vj.  chiamato  Iu« 

niore 

3 z Filippo  fecondo  cognomi- 
nato Adeodato 

33  Lodouicovij. 

34  Lodouico  vii;. 

SS  Filippoterzo 

36  Filippo  quarto  cognomina 

to  Bello 

37  Lodou. ix. chiamato  Vtico, 

38  Giouanni 

39  Filippo  v. 

40  Carlo  quinto  chiamato 

Semplice 

41  Filippovj. 

4*  Giouanni  fecondo 

43  Carlo  vj. 

44  Carlo  vi;. 

4?  Carlo  vii;. 

46  Lodouicox. 

47  Carlo  ix. 

48  Lodouicox;. 

49  Francesco  primo 

50  Henrico  fecondo 
Ji  Francefco  fecondo 
52,  Carlo  x. 

53  Henrico  terzo . 

34  Henrico  quarto 


8o 

LI  RE  DEL  REGNO  DI  NAPOLI, 
Et  di  Siciliani  quali  cominciarono  à regnare 
l’anno  di  noftra  falute.  M.  CLXXV. 

N O R M A N I.  Luigi  Re  d’Vngheria 

Luigi  grimo  Rè  del  Regno)  f j 

RVggiero.anni  24  glmélò>ado£tiuo  di  Gious  j 

Guglielmo  anni  n na. 

Guglielmo  il  buono3anni  26  Luigi  Terzo 
Tancredi,purio,&  Ruggiero , Carlo  terzo  anni 
^Guglielmo  Tuoi  figliuoli  an..  Eadiflaó,anni  2 

Giouanna  feconda3&Giacol 
TEDESCHI.  * fuo  marito,anni 

Renato  anni 

Confonda  e fuo  marito  Giouanni  figliuolo  di  Rena 

Henrico  vi. Imperatore  anni  4 Carlo  ottauo  Re  di  Francia 
Federico  ii.Imperatore  an.  1 5 Lodouico  xi.Re  di  Francia. 
Corado  Imperatore  anni  3 Francefco  primo  Re  di  Frac 
Manfredo  Spurio  anni  io 

aragonesi. 

F R A N C E S I.  Alfonfod’Aragona,anni 
Carlo  primo^anni  24  Ferrante  anni 

Carlo  fecondo  anni  *4  Alfonfo  Secondo 

Roberto^  nni  34  Ferrante  Secondo 

Giouanna  prima3&  fuoimari-  Federico  anni 

ti  Andrea  Vngaro  Rè3&Lui  Ferrante  Re  di  Spagna,  an. 
gi  primo  di  Durazzo  Rè  Carlo  Quinto  Imperadorel 
Giacobo  di  Maiorica5&  Ot  mengo, 
tone  anni  3 8 Filippo  fuo  figliuolo. 


LI  DOGI  DI  VENETIA. 


Anni  Num. Nomina. 
Chrifti. 

700  1 Paolo  Anafato 

714  1 Antonio  Tacaffa 


a.  M.  : 

8 1 

7 3 r 

Orfo 


7*1  3 

7**  4 

74*  S 
743  6 

748  7 

764  8 

784  9 


Ami  Num.Nomina"/  Vcnetii 

Ch  ritti . 

Orfo 

Adeodato 
Gabano 

Domenico  Bonacorfo 
Mauritio  Cairo 
Giouanni  Calbio 
. , Obedio 
78<j  io  Brado  Cangiano 
789  U Angelo  Badoaro 
808  12  Giuttiniano  Badoaro 
810  13  Giouanni  Badoaro 
833  /4  Pietro  Gradenigo 
8 ($3  1 7 Orfofecondo 
887  /<?  Giouanni 
8 9 7 17  Pietro  candiano 
896  18  Pietro  Tribuno 
919  19  Orfo  Terzo 
940  20  Pietro  Candiano 
94?  * 1 Pietro  Orfo 

948  a*  Pietro  Candiano 
*66  23  Pietro  Candiano 

973  *4  Pietro  Orfeolo 

97?  2?  Vitale  Candiano 
976  26  TribunIVlemo 
99o  27  Pietro  Orfelin 
1008  a 8 Othon  Orfelin 

io*7  29  Pietro  Grandenigo 
3®  Orfo  quarto 
1031  31  Domenico  orfeolo 
1**1  Domenico  Gradenigo 
fQ  ^ Domenico  Contarmi 
1068  34  Domenico  feluo 
1082,  3S  Vitale Faliero 
9091  *6  Vitale  Michele 

lui  II  ^rde]afo Altero 

il  • 

46  40  Cornei), co  Morofin* 


8 i Li  Dogi  di  Veneti  a. 

Anni  Num.Nomina. 

A.  M 

d; 

Chrifti 

llSJ  0 

41 

Vitale  Michele 

17 

0 

0 

u 73 

4* 

Sebaftiano  Ziani 

7 

0 

.0 

H77 

43 

Lauro  Malipiero 

14 

0 

0 

119® 

44 

Henrico  Dandolo 

12 

0 

p 

1204 

45 

Pietro  Zani 

%z 

0 

0 

1226 

46 

Iacomo  Tiepolo 

20 

8 

0 

1*47 

47 

Martino  Moroiino 

3 

7 

p 

1249 

48 

Reniero  Zeno 

15 

0 

0 

1264 

49 

Lorenzo  Tiepolo 

*3 

7 

0 

12,73 

50 

Iacomo  Contarino 

6 

7 

0 

1281 

5 1 

Giouanni  Dandolo 

6 

7 

0 

129© 

52 

Pietro  Gradenigo 

22 

4 

0 

1 302 

53 

Martino  Giorgio 

© 

1° 

© 

1302 

54 

Giouanni Soranzo 

16 

5 

° 

1319 

55 

Francefco  Dandolo 

IO 

1 

20  j 

./340 

5* 

Bartolomeo  Gradenigo 

3 

1 

0 ! 

i 

1343 

57 

Andrea  Dandolo 

IO 

8 

» 

1354 

58 

Martino  Saleran 

1 

7 

0 

1355 

59 

Giouanni  Gradenigo 

/ 

3 

* 1 

135<$ 

60 

Giouanni  Delfino 

li 

3 

I3él 

61 

Lorenzo  Celfo 

4 

0 

» , 

*3^5 

62 

Marco  Cornaro 

13 

0 

0 

1378 

63 

Andrea  Contarino 

5 

0 

0 

*383 

64 

Michele  Morofino 

I© 

4 

0 

1393 

65 

Antonio  Veniero 

1 8 

0 

© 

I4U 

66 

Michele  Sieno 

13 

9 

0 

1424 

67 

Tomaio  Mocenigo 

IO 

3 

0 

n 1 

*43 1 

68 

Brancefco  Fofcari 

34 

0 

O 

1454 

69 

Pafquaie  Malipiero 

4 

9 

8 

8 

3 

z 

z 

0 

O 

f. 

*437 

3459 

1463 

1474 

1477 

■ 70' 

7i 

’ 72 

■73 

74 

Chnfioforo  Moro 

Nicolo  Trono 

Nicolao  Marcello 

Pietro  Mocenigo 

Andrea  Vendramino 

I 

I 

I 

1 

I 

O 

6 

6 

0 

® 

0 

1478 

1479 
24S0 

75 

76 

77 

Giouanni  Mocenigo 

Marco  Barbarico 

Agoltino  Barbarico 

7 

0 

15 

f r% 

9 

9 

8 

19 

19 

io  1 

.«  yi 

78 

Leonardo  Loredano 

19 

Anto. 

, ..T  „ . Li  Dogi  di  venetia'. 

Anni  Num.Nomma. 

Chrifti. 

1 S 2 1 7 9 Antonio  Grimano 
1 ?23  8o  Andrea  Gritti 
M39  8i  Pietro  Landò 

Si  Francefco  Donato 
1 5^3  ^3  Marc  Antonio  Triuigiano 
15^4  84  Francefco  Venicro  5 

1 SS  7 8 % Lorenzo  Priuli 

1 3*4  8 6 Hieronimo  Priuli 
1 3*7  87  Pietro  Lordano 
88  AloiHo  Mocenigo 
1574  89  Sebaftiano  Veniero 
*373  9°  NicolòPonti 

1583  91  Pafquale  Cicogne 
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Giouanni  Galeazzo  Vifconte 
Giouanni  Maria  Vifconte 
Filippo  Maria  Vifconte 
Francefco  Sforza 
Galeazzo  Maria 
Giouanni  Galeazzo 
Lodouico  cognominato  il  Moro 
Mafsimiliano 
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Il  fine  delle  C hiefi.  Tonte fici,  Imperatori , Re, 
Dogi , & Duchi. 
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£>  A T'O  K.T  E MOLLE  T E A 
firada  del  Tomolo  a mano  fianca , 


5.  A Ndrea  fuori  della  por- 
ta  del  popolo  vicino  a 
potè  Molle  doue  papa  Pio 
1 1.  riceuè  la  fua  teila. 
s.  Andrea  edificata  da  Giulio 
i terzo. 

' s.  Maria  del  popolo  dentro 
alla  porta, parochia . 

$»  Atanafio  chiefa  de’  Greci 
edificata  da  PapaGregoiio 
decimotertio. 

la  fantifs.  Trinità  nel  monte 
Pincio . 

s.  Siluellfo  Papa  monafterio 
di  Monache . 

s.  Andrea  delle  Fratte  paro- 
chia. 

Maria  in  via  parochiale  , 
s*  Maria  nagdalena  all’ arco 
di  Portugallo  monafterio 
delle  conuertite. 
s.  Iacomo  delle  murate  vici- 
no alla  fotana  di , Treni  mo- 
nailerio  di  monache . 
s/m  aria  in  Treui  parochia  de 
Crociferi. 

s.  Giouanni  della  ficoccia  in 
capolecafe. 

s.  Nicola  del  arcioni  nel  me- 
defimo  loco  parochia . 

S.  Vincendo  & Anallafio  à 
piedi  di  monte  causilo  pa- 
, oc  bilie . 


s Bonauentura  chiefa  dica- 
puccini. 

. Maria  in  cannella  vicino 
all’oratorio  del  Croeififlb 
de  Frati  de  lèrui. 

Marcello  parochiale  deFra 
ti  di  ferui . 

s.  Apoftoli  parochiale  de’Fra 
ti  di  s.  Francefco  v 

Baila  porta  del  Popoli  à man 
dritta . 

s.Maria  delli  miracoli  a canto 
le  mure  della  porta  del  po0 
s.  Iacomo  dell’  incurabili, 
s.  Ambrofio  de’Milanefi  con 
rhofpidale  e battefimo . 
s,  Rocco  à Pipetta, hofpidale 
è compagnia  de  Barcarola 
s.  Girolamo  delli  fchiauoni, 
con  Phofpidale. 
s.  Gregorio  delli  muratori 
Compagnia. 

s .Iuo  parochia  alla  fcrofa. 
s. Lucia  della  Tinta  parochia, 
compagnia  de  Cocchieri. 
s.Biagio  della  tinta  delli  Gal 
lettijparcchia. 

s.  Maria  del  orfo,parochia_j. 
san  sminatore  in  primicerio* 
piazza  fiammetta. 
s. simeone  vicino  à s.  safuat. 
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del  lauro  parochia . 
s-Saluator  delLauro  parochia 
s.  Simone  e Giuda  in  monte 
Giordano  parochia. 
«.Lorenzo  in  Lucina  parochia 
collegiata . 

s.Biagio  dietro  al  palazzo  de 
Medicìjcomp  de  materaz. 
s.Nicola  inprefetto,  parochia 
de’frati  di  s.  Sabina. 
s.Maria  de  la  pietà  in  piazza 
colonna  de  pazzarelli . 
s.  Stefano  del  Drullo,de’frati 
della  Trin.della  redétione. 
s.  Antonio  e s.Nicolò  prefto 
s.Mauro  de’Monaci  di  Ca- 
maidoli  . 

s.Maria  in  via  lata,batifmale. 
s. Mar  co  parochiale  nel  palaz 
zo  iui  vicino . 

s.  Maria  di  Loreto , còpagnia 
& hofpitale  de’Fornari . 
s.  Bernardo  all’incontro  alla 
Colonna  Traiana . 
s.  Bernardino  vicino  alla  det- 
ta chiefa  monaft.di  monac. 
Lo  Spirito  Tanto  vicino  à fpo 
glia  Chrifto,monafterio  di 
monache . 

s.  Lorenzo  in  detto  luoco  pa- 
rocchia . 

s.Catarina  daSiena  alla  torre 
delle  militie,monafterio  di 
monache. 

s.  Maria  in  campo  carleo , al- 
trimenti detto  fpogliaChri 
fto  parochia. 

s-Bafìlio  chiamato  l’ Annun- 
ciata de’Cathecumeni  à tor 


s.  Vrbano  prefTo  gli  horii  del 
pantano  anticha  chiefa. 

La  Madóna  delli  Angeli  al  ma 
cello  de  martiri  nel  foro  di 
Nerua,Comp.de  tefsitori . 
s.  Quirico  parochiale  e colle 
giata  e baptifmale  a i Còti, 
s.  Saluatore  delle  militie  a 
canto  alli  Conti . 
s.  Saluatore  de  fuburra  nella 
ftrada  de  monti  parochia . 
s.Pantaleo  nella  ftrada  de  mò 
ti  parochia , É 

s.  Andrea  di  portugallo  incori . 
tro  al  monte  di  s.  Pietro  in 
vincula . 

«.Pietro  in  vincola  nel  monte 
delle  Carine. 

s.Maria  delliMóti  miracolofa 
s.Sergio  è Bacco  parochia  vi- 
cino a s.Maria  ne  monti- 
s.Vitale  fotto  Monte  cauallo, 
collegiata, vi  ftannoglihe 
remiti  di  s.Hierolimo. 
si.  Domenico  nel  mòte  magna 
napoli  monafterio  delle_^ 
monache  di  s.Sifto  .• 

$.  Agata  a pie  di  dettò  monte, 
vi  Hanno  Monachi  di  mote 
Vergine. 

s Lorenzo  in  Panifperna  mo- 
nafterio di  monache  di  fan 
Francefco . 

s.Potentiana,vi  Hanno  li  Peni 
tentieri  di  s.Maria  m ag. 
s.  Alberto  rincótro  detraChie 


fa  della  compagnia  dei  có- 
falone,fu  gittata  in  terra. 

, . s.Luea apprefto s.Maria wiig- 

rede  Conti  _ Cariieciimf  m t . . . irVn.  indir  • - 
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torijfu  gittata  in  terra . 

5.  Eufemia  dicontro,per  fian- 
co d s.Potentiana  delle  mo 
nache  di  s.Mathia . 
s.  Lorenzo  *in  fonte  vicino'à 
Suburra  de’frati  di  s. Pietro 
in  vincola. 

s.  saluatore  delle  tre  imagini, 
acato  à Suburra  parochia. 
s.  Lucia  in  Silice  vicino  a fan 
ta  Praffede  , monafterio  di 
monache  di  s.Francefco. 
s. Martino  in  mòte,parocchia> 
e batifmale.  Frati  del  Car- 
mine. 

s.  Praffede  parocbia,  vi  Han- 
no Monachi  di  Vall’Om- 
brofa . 

s.  Antonio  vicino  a s.Maria 
maggiorejhofpedale . 
s.Vito  e Modello  all’arco  di  s. 
Vito, monafterio  di  mona- 
che di  s.Bernardo. 
s.  Giuliano  vicino  a Trofei  di 
Mario, de’ Frati  del  Carm. 
s.Eufebio  de’ monachi  Cele- 
llini.. 

s.  Bibiana  di  là  dalli  Trofei  di 
Mariò,di  s.  Maria  maggiore. 

La  firada  di  monte  Camallo  • 

s.  Silueftro  di  Monte  cauallo , 
de'Padri  Teatini . 
s.  Girolamo  a monte  cauallo 
parochia  delli  Frati  di  s.  Gi 
rolamo. 

s.Maria  Maddalena  rincòtro  a’ 
Cauallijvn  conuento  di  mo 


Lachiefa  del  corpo  di  Chri- 
fto , monafterio  delle  Ca- 
puccine . 

s.  Andrea  a monte  cauallo  de 
Padri  giefuiti. 

s.  Sufanna  vicino  à termini , 
vi  Hanno  frati  di  s.  Agoft. 
s.  Maria  delli  Angeli  alle  Ter- 
me de’  Monachi  Certofìni . 
s.  Coftanza  fuori  della  porta 
Pia  in  forma  Rotonda  già 
il  tempio  di  Bacco , prelTo 
fanta  Agnefe-'. 
s.  Agnefe  fuor  di  detta  porta, 
ambedue  de’Canonici  rego 
lari  di  s.  Pietro  in  vincola. 

Da  ponte  s.  Angelo  a man  drittcu 
fino  in  piaxxa  Giudea, 

s.  Celfo  Giuliano  in  banchi  , 
parochia,  collegiata  e ba- 
ptifmale. 

s.Maria  della  Purificatione  in 
banchi  della  nation  di  Lore 
na. 

s.  Giouanni  delli  Fiorentini, 
s.  Biagio  della  Panetta  paro- 
chia in  ftrada  Giulia. 
s.Fauftino  e Iouita  compa- 
gnia de’  Brefciani . 
s.  Lucia  alla  chiauica,  della—» 
Compagnia  delConfalone. 
Hofpitale  della  natione  di 
Boemia  rincontro  à s.  Lu- 
cia. 

s.  Stefano  in  Pefciuola  vicino 
alla  chiauica,  parochia. 
s.  Nicola  dell’inccronati  paro 
-.chia-vicino  ai  fiume . 
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spirito  fante, chiefa  e compa- 
gnia de’Napolitani. 
s.  Giouanni  in  Aino  vicino  a 
. corte  sauella,parochia . 
s.  ,Andrea  Nazareno  , paro- 
dia . 

s.  Maria  di  Monferrato  de  fpa- 
gnoli  di  Aragona, 
s.  Alò  in  ftrada  Giulia  vicino 
al  fiume  dell’Orefìd . 
s.  Catarina  da  fìena,cópagnia 
de’senefì. 

la  fantifsima  Trinità, e s.  To- 
mafoVefcouo  di  Conturba 
delli  inglefi . 

s.  Catarina  Vergine  della  Ro 
ta,  &:  s.  Antonio  di  Padoua 
parochia , del  Capitolo  di 
s.  Pietro. 

s.  Girolamo  della  compagnia 
dellaCarità  à corte  fauella 
$.  Maria  dell’  Qratione  , al- 
trimenti della  Morte, cópa 
gnia. 

s.  Brigida  nella  piazza  di  Far 
nefe,della  Natione  di  Sue- 
tia. 

s. Tomafo  della  catena, nel 
vicolo  del  palazzo  de  Far- 
nell, parochia. 

s.  Maria  della  cerqua,  della > 

compagnia  de’Macellari . 
s.  Barbara  vicino  alla  ftrada 
de’Giupponari,parochia  . 
s.  saluatore  in  campo , vicino 
alla  Regola, parodila  . 
s.  saluatore  à ponte  siilo,  pa- 
rochia. 

s.  Trinità  fi  chiamaua  s.  Bene 
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la  Trinità. 

L’oratorio  fuo  vicino  al  fiume 
s.  s*  aria  de  monacelli  alla  Re 
gola  parochia. 

s.  Vincenzo  & Anafta/ìo,vici- 
no  al  fiume  della  compa- 
gnia de’Cuochi  . 
s.  Paolo  nella  Regola  parec- 
chia. 

s.  Bartolomeo  e s.  Stefano  in 
/ìlice  deirvniuerfìtà  de’vac 
cinàri  nella  Regola . 
s.  Benedetto  nella  piazza  Ca 
tinara  parochia  . 
s.  Maria  in  publicolis  nella__j 
piazza  chiamata  s.  Croce . 
s.  Leonardo  paroc.  iui  prefib. 
s.  Maria  in  caccabaris , paro» 
chia. 

s.  Maria  dei  pianto, prima  fi  di 
ceua  s.  saluatore  parochia* 
s.  Tomafo  delli  Cenci  par. 
s.  Saluatore  nella  piazzaGiu 
dea. 


Da  piaXJj?  Giudea  per  la  firn  da 
de  s.  Paolo , e per  quella  eh» 
va  à s,  Sebafìmn» . 


s.  Ambrofto  della  Mafsinu 
monafterio  di  monache, 
s.  Gregorio  à ponte  quattro 
capi  parochiale . 
s.  Angelo  in  pefearia  paro- 
chiale collegiata, 
s.  Maria  in  Campiteli  aTorre 
melangoli  parecchia . 
s. Maria  invincis,  vicino  a pia* 


, , . - zaMontanara,parochia . 

acttojaella  compagnia  del  s,  Ni  col  o ; n - 
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parochia  collegiata  e bap- 
tifmale. 

s.Saluat.  in  portico  dell’vni- 
uerlltà  de5  fattori  vicino 
alla  Confolatione. 

$.  Alò  chiefa  noua  fatta  dalla 
vniuerrttà  de  Ferrari . 

5*  Giouanni  Decollato  alle_^ 
Carrozzella  Compagnia 
della  Mifericordia,  de  Fio- 
rentini . 

s.  Maria  della  Confolatione 
vi  è l’hofpedale. 
s.  Maria  delle  Gratie  attacca 
ta  aH’hofpedale  detto. 

$.  Teodoro  nel  foro  Boario 
. collegiata . 

s.  Giorgio  rincontro  alla  Fon 
tana  collegiata, 
s.  Anaftafia  chiefa  collegiata, 
s.  Maria  in  Portico  vicino  al 
le  carozze. 

s.  Maria  Egittiaca  della  na- 
tione  Armenica. 
s.  Stefano  protomartire  vna 
chiefa  piccola  tonda  fopra 


pella  ò chiefet.della  s.Tri. 
5.  Sauo  dedicato  a s.  Andrea 
Apoftol  o . 

>.  Prifca  chiefa  collegiata . 
s.  Sabina  defratridis.  Do- 
menico di  Lombardia, 
s . Alefsio  nel  monte  Alienti* 
no  de’frati  di  s.FIierolimo. 
s.  Balbina,  fopra  a Cerchi, 
s.  Sirto  già  monafterio  di  mo- 
nache nella  via  appia. 
s.  Cefareo  in  Palazzo  coli 
chiamato  vicino  a s.  Sirto 
detto,  Bcpreflò  l’Antoniane 
s.  Giouanni  a porta  Latina 
del  capitolo  dfs.Gio.  Lat . 
Capella  doue  s.  Giouanni  fu 
me(fo  nell’olio  feruente  di 
nanzi  detta  porta. 

Domine  quo  vadis  Capella  ri 
tonda  flior  della  porta  di 
s.Bartiano . 

Dal  ponte  t.  Agnolo  à man  man» 
ca  ver fo  Campidoglio^  gira 
all*  indietro  • 


ilTeuere  . 

.Mar.inCofmedin  detta  lcuo 

* la  greca  parochia  colleg. 
Anna  a piedi  del  monte.A- 
uentino  dalla  banda  tdel 
priorato. 

s.  Maria  nel  monte  Auentino 
del  Priorato. 

Vna  chicfetta  piccola  fuor 
della  porta  di  s.  Paolo  d v- 
na  Madóna , c delli  Orfan. 

Vn’ altra  chiefìola  chiamata 
liSaluat.deirabatia  di  s.sa. 


s.  Giuliano  anticamente  s.  A- 
gnolo  micillinp  compag. 
s.  Cecilia  vicino,  alla  piazza 
di  monte  Giord.  parochia. 
s.Maria  in  s.Greg.della  valli- 
3 cela  parochia  a pozzo  bià. 
s.  Tomafo  in  parione^  paroc. 
Collegio  Nardino  de’fcolari 
\ fotto  la  corno.  del  Saluat. 
s. Lorenzo  in  Damafo  paroc. 

e collegiata,  e batifnule.. 
s.Maria  della  Còcettione  io» 
ora.  Grotta  pinta  paroc.at- 
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taccata  al  Teatro  di  Pop. 
s.  Elifabet  della  còpagnia  de 
Fornari  Todefehi,alla  piaz 
za  di  Siena . 

s.  Andrea  alla  piazza  di  Sie- 
na,chiefa  noua  delli  Chier. 
regolari  detti  li  padriTeat. 
s.  Pantaleo  vicino  a Panni- 
no parochia. 

s.  Baftiano  in  via  Papa:  detta 
s.  Baftianellojparochia. 
s.  Giuliano  delli  Fiamenghi 
alli  Cefarini . 

s.  Maria  in  Monterone  vici- 
no li  Vittorii. 

ss. Quaranta  martiri  pretto  li 
Maffei  & li  Leni . 
s.  Helena  nella  ftrada  delCro 
cifìtto  della  comp.delliCre 
dentieri  di  Roma  . 

Sé  Biagio  dell’anello  paro- 
chia delli  chierici  regolari 
di  san  Paolo  decollato  . 
s.  Anna  detta  già  s.Saluato- 
re  in  Giulia  vicino  a fornai- 
ri  mortafterio  di  monache, 
s.  Nicolò  de  molinis  alli  Ca 
ualieri  parochia. 
s.  Cofmo,e  Damiano  detta  la 
fantifsima  Trinità , mona- 
fterio  di  monache  al  Cruci 
fitto. 

s.  Nicola  de  caldarari  alli  Ce 
farini  parochia. 
s.  Valentino  incontro  alli 
Matthei  parochia . 
s.  Lucia  è s.Biagio  nella  via 
delle  botteghe  fcure  paro- 
chia còpagnia  de  facerdoti 
s»  Saluatore  s.Staniflao  della 


nationePolIaccà  parodila* 
s.  Catarina  della  rota  mona** 
fterio  di  monache  è zitelle- 
s.  Maria  della  corte  chiefa 
parochiale. 

Torre  di  Spechi  morizfteria 
di  Gentildonne  Romane  - 
$4  Andrea  in  vincis  de  Funa- 
ri,  vici  no  a torre  di  fpee- 
chi,&  parochia. 
s.  Nicola  de  funari. 
s.  Maria  del  Solevvicitid  a ci 
pidoglio  della  compagnia 
del  croci  fitto. 

s.  Biagio  a pie  le  ficaie  d’Araw 
celi  parochia. 
s.  Maria  d’Araceli. 
s.  Gio.Battifta  di  Mercatello* 
parochia  a pie  di  Campido 
glio,de  neofiti. 

11  Giefiujchiefia  de’Padri  Gie- 
fuiti  nella  piazza  de  gl’Al- 
tieri. 

S.  Cofmo  e Damiano,alli  G& 
brielli  della  co  pagnia  del- 
la pietà  delli  Carcerati . 
s.  Gio.della  pigna, parochia- 
s.  Maria  monalhdi  monache 
all’arco  di  ca  migliano  . 
Monafteivdelle  mal  maritate, 
s.  Maria  fiopra  la  Minerua,p& 
rochia  batifimale,  yì  ftannO 
frati  predicatori . 
s^  Chiara  monafterio  di  cafia 
pia. 

Il  Collegio  delli  Hebrei,Tur 
chi  fatti  chriftiani  iui  rin- 
contro. 

Sé  Maria  della  Rotonda  5 
rochia  baptifimale  7 colle- 
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giata. 

s.  Mària  Maddalena  della  có- 
pagnia  del  Gonfalone  da- 
« taalli padri. infermieri, 
s.  Maria  in  campo  Maizo  mo- 
nafbrio  di  monache  di  fan 
Benedetto. 

$>  Croce  a monte  Citorio,mo 
nailerio  di  monache . 
s.  Biagio  in  monte  Citorio  pa 
lochiate. 

s.  Saluator  della  pietà  alias 
delle  cupelle  della  compa- 
gnia delli  felari. 
s.  Maria  in  Acquiro  in  piazza 
capranica,  parochia  delli 
Orfanelli. 

Collegio  de  fcolari  di  Capra 
mca . 

s.  Mauro  chiefa  Parochiale  fot 
topofta  a s. Pietro  della  có- 
pagnia  dis.Bartolomeo  del 
li  Bergamafci. 

Collegio  della  Compagnia  di 
lefu  con  ^edificio  delle  fco 
le  all’Arco  di  Carni  giiano. 
s.  Maria  dell’  Annunciata  del 
Collegio  de’Gcfuiti . 
s.  Euftachio  collegiata, 
s.  Luigi  della  nation  Fraftcc- 
fe  parochia. 

san  Saluatore  apprelfo  detta 
chiefa  con  l’hofpidale. 
s,  Benedetto  della  compagnia 
delli  fcrittori , in  piazza  di 
Madama, e di  s. Luigi . 
s.  Agoftino  dcli’iftefsi  frati . 
s.  Trifone  della  compagnia 
del  fantifsimo  facramento , 
compagnia  de  calzolari. 


s.  Antonio  da  Padoua  e :/ Vin 
cenzo.,  vicino  alla  Scrofa 
della  natione  portughefe. 
s.  Appolinare  del  collegio 
Germanico,parochiale_^ . 
s.  Iacomo  in  Nauona  della  na 
tione  Spagnuola_j  . 

La  Sapientia  ifudio  di  Roma , 
s.  Agnefe  in  nauona  paroc. 
s.  Maria  dell’anima,  della  na- 
tione Germanica, 
s,  Nicola  rincontro  alla  detta 
chiefa  parochiale^. 
santa  Maria  della. Pace  paroc. 
s.  Biagio  della  foffa  parochia 
vicino  alla  detta  chiefa-^  , 

Da  Campidoglio  per  la  via  che  va 
à S%Giouanni  Lat  èrano. 

s,  Pietro  in  Carcere  fotto  ca- 
pidoglio. 

s.  Giufeppe  della  compagnia 
de’Falegnami . 
s.  Martino  in  campo  Vacano, 
s.  Adriano  parochia  ,e  baptif* 
male . 

s.  Maria  libera  nos  a poenis  in 
ferni  in  carneo  Vaccino, 
s.  Lorenzo  in  Miranda  del  col 
legio  delli  fpeciali. 
s.  Cofmo  e Damiano  de’Frati 
dis.Francefco  conuentuali. 
s.  Maria  nuoua  de’monaci  di 
monte  Oliueto , all’arco  di 
Tito  Vefpafiano. 
s.  Gregorio  con  li  fuoi  orato* 
rij  della  congregatione-/ 
Camah^olenfe. 

$.  Gio.c  Pablo  delli  F.Icfuati. 
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s.  Tomaio  alla  Nauicelladel  fterio  dell’Orfanelle . 

capitolo  di  s.  Pietro . Oratorio  della  còpagnia  dell! 

s.  Maria  in  Dominica, detta  la  fcarpellini  in  quel  luògo’  . 

Nauicella.  s.  Maria  imperatrice  cappella 

$.  Stefano  rotondo , già  dell  - vicino  a s.  Gio.  Laterano. 
Ongarijhoggi  del  collegio  s.Pietro  & Marcellino  del  Ca 
Germanico  . pitolo  di  s.Gio.  Laterano. 

s.  Erafmo  predo  la  detta  chie  s.  Matteo  in  Merulana  fra.s. 
fa  verfo  s.  Giouanni  Latera  Giouanrti  e s. Maria  Maggio 

no  . - re,de’frati  di  s.  Agoftino.. 

s.  Clemente  al  Colifeo  de  Fra  s.  Gio.  in  fonte  nel  batcifterio 
ti  di  s.Pancratio  . ^ di  Cortantino,' & la  Madon- 

ss.  Quattro  Incoronati  mona-  na  di  s.Gio. Laterano . 


POSTE  r 

fotte  da  Roma  a Bologna . 

Parte  da  Roma  Città 
All’Ifola,  hofteria  m.  9 
a Baccano,borgo  m.  7 

a Monterofi,  borgo  m.  6 
a Ronciglione,  cartello  m.  8 
a Viterbo,  citta  m.  io 
a Montefìafcone,citta  m.  8 
a s.Lorenzo,cartello  m.  9 
a Ponte  centino,borgo  m.  8 
a la  paglia  bor.e  fiumara.m.  9 
a la  fcala,  hofteria  m.  8 
a Tornieri,  borgo  m.  8 
a Lucignano , cartello  m.  8 
a Siena,  citta  m.  8 

a Staggio,caftello  m.  9 
a Tauernelle,  borgo  m.  8 
a s.Cafciano,cartello  m.  9 
a Fiorenza,  citta  m.  9 

a Vaglia , ò fonte  bona  ho- 
rteria . m.  9 


ITALIA- 

a Scarperia,  cartello 
• a Rifredo,  borgo 
a Pietra  mala,  borgo 
a Loiano,  borgo 
a Pianoro,  borgo 
a Bologna,  citta 

Vofie  da  Bologna  a Mantoua  , & 
da  Mantoua  a Trento , 

Parte  da  Bologna  citta, 
a Lauino  borgo  m.  io 

Alla  crocetta  borgo  ni*  10 

a bon  porto  hort.  m*  9 

E qui  fi  pa fa  vna  fumar  tu 
per  barca  • 

a s.  Martino  borgo  ni.  8 

a la  concordia,  borgo  na.  9 

a! pò, hort.  na*  ? 


m.  8 
m.  7 
m.  7 
m.  8 
m.  8 
m.  7 


. §mfipgptfer  borea  » 
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A Se  Benedetto,  b©rg©jin©na- 
fterio  bello  m.  i* 

A Masroaa>c£ctà  m.  io 
A Rowere  bella,borgo  m.  e & 
A Calisi  oO'UOsCaftelio  m.  9 
Al  Bó,ò  ai  Bòrghec.b©r.m.  1 o 
A Ratiere  caddi**  m,  io 
Trento,città  m.  1 & 

E*  fari  eìi  £ Italia „ 

VoBeàa  Rema#  Vmetia , 


À Sani#  villa  m.  1 

A Rauenna  città  per  andare 
Ferrara  Fuftgnano,alla  ca 
fa  di  coppi,&  ad  Argento 
a s.Nicoio  a Ferrara  m.  1 
A Pr£maro,hofteria  m. 

A Magnaiiacca,hofL  m.  . 
A Volani  hoft.  m.  : 

A,  Goro,hoft.  m.  ; 

A le  Fornaci, hofteria3 vil- 
la. m.  1 

À Chiozza  città,  & qui  s*im 
barca, per  canale  a Veneti; 
città  . m.  1 


Parte  da  Roma  città 
A prima  porta,  hoft.  m„  v 
Acaftel  nóuo  eaft.  m*  S 
A Rignano  cafteilo  m.  7 
ACiuita  caftellana,detta.m«9 
A Otricoli3caftello.  m.  8 
A Nami, citta  m. 

A Terni, città  m. 

A valle  èretrara,hoft.  m. 

A Ponte  cafteiletto  m . 

A s.Oratiojhoft.  m. 

A Ponte  centefim©  bor.  m. 

À Nocera,città 
A Gualdo  caft. 

A Sigillo  cafteilo 
Alla  Scheggiatali:. 

A Cantiano  caft. 

A Aqualagna,borgo 
A Vrbino  città 
A la  fog!ia,hoft. 

À monte  fi  ore,caft. 

A Corianojcaftello 
A Rimini  città 
A Bciaere.hoft. 


m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m. 
m.  io 
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Poti*  da  Milano  à Femia . 

Parte  da  Milano  città 
A la  cala  noua  hoft.  m.  A 
A Cafianojcaftello  m.  1 ; 
A mamnengo,villa  m.  k 
ABrefciacktà  m.  i< 

Al  Ponte  di  s.Mar. hoft. m.  i< 
ARiuoltellahoft.  m.  r: 
ACaftel  nouo,cafteilo  m.  « 
A Verona  città  m.  1 ; 

Afcalderehoft.  m.  i< 
A Monte  bello,  faofter.  m.  1 * 
A Vicenza  città  m.  11 
A Fadoua  doppia  città  m.  1 : 
ALizafuftna  e li  s’imbarc; 
per  andare  a Venetia  pe 
mare  m. 

A Venetia,città 

Pojie  da  Roma  a Napoli. 

Parte  da  Roma  Città 
A la  Torre  a mezza  via,hoft< 


m.  ! 


A marino  cartello.  m.  6 
A velletri, città  . m.  8 
A la  Cifterna, cartello  m.  8 
A Sermoneta,caftello  m.  7 
A le  cafe  noue,hofter.  m.  8 
A la  Badia,  hoft.  m.  8 
A Terr  aci  na,  città  m.  9 
A Fondi  città  m.  io 

A Mola, borgo  m.  9 

Al  Garigliano,horteria , qui  e 
grorto  il  fiume  * e & palla 
per  barcha  ^ m*  6 
A li  bagm,hortena  m.  8 
ACartSlo,caft.  m.  9 
A patria,hortoria  m»  9 
A Pozzolo>caftello  m.  7 
A Napoli  città  m.  8 


Pefìc  da  Napoli  k Me  fina  . 


Parte  da  Napoli  città 
A la  Torre  delGreco  m*  6 
A Barbazzano,villa  in.  7 
A Salerno,  città  m.  9 
ATauernapianta,hoft.m.  io 
A Reuole,  villa  m*  6 

A la  Ducherta,hofler.  m.  9 
A la  Colettatali.  m.  io 
A la  Sala,villa  m.  7 


A Cafal  nono, villa  m.  9 
A Rouere  negro, villa  m.  7 
A paria  a Lauria, villa  m;  iz 
A caftelluccia,cart.  m.  9 
A valle  s •Martinoyvill.m.  & 


A caftrouilla  villa  m.  9 

A E Fato,  vili  a m,  7 

AlaRegina,horterìa  m.  20 
A cofenza,citta  m.  z 

A caprofedo, villa  m.  7 


A Martorano>terra  grortà  m»# 


A s.Bìafiojborgo  m.  6 
A Tacqua  della  fica>hefLm,  7 
A Monteleone,cartello2H.  9 
A s.Pietro,borgo*  m.  8 
A Ro  favilla  m*  8 

A fant’Anaa>viUa  m.  9 
Al  Fongeo,borgo  m.  9 
A Fiumara  de  mor  irvi]- 

la  su.  io 

A Mefsinaettta  m.  io 

Trofie  da  Bologna  m Arrcwu* 

Parte  da  Bolognia  dtdL 
A s.  Nicolo  boli.  m.‘  io 
AImola>eittà  m.  10 

A Faenza,cktà  m.  10 

AForli>cictà  iil  20 

ACefena,città  m.  io 

A Salai  gliarao,  cartello  ss.  9 
ARimim,clttà  m.  io 

A la  Catholica,horter.  m>  io 
A Pefàro, citta  m»  io 

A Fano,, città  m.  5 

A Sinigaglia,città  m.  9 
In  Ancona>cktà  m*  io 

Bologna  k BmeaAa . 

Parte  da  Bologna  città 
A Pianoro  borgo.  m.  8 
A ioiano  borgo  m.  8 
A pietramala>borgo  in.  7 
A Rifredo  borgo  7 

A Fcarperia  cartello  m.  8 
A vaglia  Fonte  buona  hofte- 


na  m»  9 

A Fiorenza^duà  m,  9 


Cumino  x giornate  da,  Romtu 
alia  Madonna  di  Loreto 
& in  Ancona» 

Da  Roma  a prima  porta  m.  7 
Da  prima  porta  a cartel  no 
no  m.  9 

Da  cartel  nouo  a Rignano 
mi  glia  6 

Da  Rignano  a eiuita  cartel 
lana  m.  9 

Da  eiuita  caftellana  alBor 
ghetto  m.  4 

Dal  Borghetto  al  Tenere , 
doue  fi  parta  il  Tenere 
per  barca  m.  1 

Dal  Teuere  a Otricoli  m.  $ 
Da  Otricoli  a Narni  m.  8 
Dà  Narni  aTerni  m.  7 
DaTerniaStettura  m.  8 


IL  F 


Da  Strettura  a Spoleto  m.  8 
Da  Spoleto  al  parto  m.  8 
Dal  parto  a camera  m.  4 
Da  camera  a verchiano  m.  6 
Da  Verchiano  a saraualle 
m.  io 

Da  faraualle  alla  Muccia 
m.  8 

Dalla  muccia  alla  poveri- 
na m.  4 

Dalla  poluerina  a valcima 
ra  m.  4 

Da  valcimara  a Tolentino 

m.  8 

Da  Tolét.  a Macerata  m.io 
Da  Macerata  a Recanati  m.  8 
Da  Recanati  alla  Madon- 
na di  Loreto  m.  3 

Da  Loreto  in  Ancona  m.  li 
In  tutto  miglia  id» 

INE. 
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. Rinnio  liiuì  orttlil  O 
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H hoc  libro  funt  omtiiRj 


